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GOVERNO 


LA RICHIESTA 
L’ultimatum 
degli agricoltori 
«Un incontro 
con la premier» 


Sale la tensione mentre entra nel 
vivo la protesta dei trattori a Ro- 
ma. Il movimento Riscatto agri- 
colo prima lancia un vero e pro- 
prio «ultimatum» al governo, 
con la richiesta di un incontro 
con la premier Giorgia Meloni e 
con il ministro dell'Agricoltura 
Francesco Lollobrigida. E poi, a 
sorpresa, annulla la manifesta- 
zione indetta per oggi al centro 
della capitale. 

ACAMPORA /APAG.BE7 


ILCOMMENTO 
GIORGIO PERINI 


A CHI CONVIENE 
CAVALCARE 
LA PROTESTA 


apire nei dettagli tecnici la rea- 

le portata delle rivendicazioni 
degli agricoltori, in Europa e in Ita- 
lia, non è semplicissimo e infatti 
non mancanole interpretazioni dia- 
metralmente opposte anche da par- 
te di esperti ed accademici. Ma con- 
centrarsi su di essi potrebbe addirit- 
turarisultare fuorviante. /APAG.19 


ETICA MINIMA 


PIERALDO ROVATTI 


LA ZONA GRIGIA 
IN CUI VIVIAMO 
DA PRIGIONIERI 


ID) atempo siamoentratiin una zo- 
na grigia caratterizzata da una 
difficoltà di comprendere la realtà 
nella quale stiamo vivendo, come se 
leluci sifossero abbassate. /APAG.19 


TRA UN ANNO L'INAUGURAZIONE DELLA CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA 


L'occasione di Go!2025 


| sindaci delle due città Ziberna e Turel: «Non sprecheremo questa opportunità così importante» 


LA PROTESTA PER IL TAGLIO DELLE RAR 


«Mai prima d’ora abbiamo avuto co- 
sì poco tempo per fare così tanto». 
Potrebbe essere scolpita nella pie- 
tra, al confine fra le due Gorizie, la 
storica frase pronunciata nel 1933 
da Franklin Delano Roosevelt, tren- 
taduesimo presidente degli Stati 
Uniti. Parole che hannotrovato resi- 
denza nei libri di aforismi. Parole 
che hanno fatto da sfondo alla ceri- 
monia alla Transalpina. Mancava- 
no, ieri mattina, 366 giorni all’inau- 
gurazione della Capitale europea 
della cultura. /FAIN/ALLEPAG.2E3 


PROGETTI E STRATEGIE 
Antico e moderno 
Le città gemelle 
sono un richiamo 
per i turisti 


«Nel giro di pochi anni le città si 
amalgameranno», assicura la gui- 
da. Dalla cima della Castagnavizza 
sivede, da unlato, il castello di Gori- 
zia, dall’altro, l’intera città di Nova 
Gorica. Sotto la collina, in un tun- 
nel, corre il binario della Transalpi- 
na, la linea ferroviaria costruita agli 
inizi Novecento. BIZZI/ A PAG.3 


Ospedale di Cattinara assediato da 400 infermieri 
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GIORNO DEL RICORDO 
Meloni e Tajani 
domania Trieste 


IL BILANCIO 2023 
Violenze e abusi 
sulle donne 
ottanta denunce 
alla polizia 
/APAG.20E21 


alla Foiba 
e per il Treno 
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LE GENERALI PUNTANO 
SUL CENTRO CONGRESSI 
DEL PORTO VECCHIO 


/APAG.25 


NOBEL PERLA PACE 
LA CANDIDATURA i 
DEL COLLEGIO DI DUINO J 
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Comprooro di Trieste, Udine, Codroipo 
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P.zza Volontari Giuliani 2/c 
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PA CA 
Sabrina £ 


Travolta, un caso le 3A grittate Doltaro 
Sanremo scoppia ilcaso delle scar- SUCCESSIONI EREDITARIE 


pe griffate con cui John Travolta si COMPETENZA 
è presentato sul palco. «Nessun accor- 
- D RISERVATEZZA 


do commerciale», precisa la Rai. Irrita- 
to Amadeus anche per le polemiche 
sulballo del Qua Qua conl’attore Usa: 
«Si è voluto montare un caso, quando 
era molto più importante parlare di 
Giovanni Allevi», ha detto il condutto- 
re in apertura della terza serata, che 
havisto protagonisti anche Russel Cro- 
we e Gianni Morandi. /APAG.30 


Travolta fra Fiorello e Amadeus 
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La piazza è oggi un 
cantiere che brulica 
di operai impegnati 

a dare un nuovo volto 
alluogo simbolo 
dell'ex confine 


Lì dove prima 
passava la rete verrà 
creata una sorta 

di promenade" con 
giardini, giochi 
d'acqua e installazioni 


Il countdown 


per Go!2025 


Tra un anno esatto l'inaugurazione degli appuntamenti legati alla Capitale europea della cultura 


Alla Transalpina l'entusiasmo dei vertici dei due territori: «Non sprecheremo un'occasione irripetibile» 


Francesco Fain 


ai prima 
d’ora ab- 
<< biamo avu- 
to così po- 


co tempo per fare così tan- 
to». 

Potrebbe essere scolpita 
nella pietra, al confine fra le 
due Gorizie, la storica frase 
pronunciata nel 1933 da 
Franklin Delano Roosevelt, 
trentaduesimo presidente 
degli Stati Uniti d'America. 
Paroleche hannotrovatore- 
sidenza nei libri di aforismi. 
Parole che hanno fatto 
idealmente da sfondo alla 
cerimonia nel piazzale del- 
la Transalpina. Mancava- 
no, ieri mattina, 366 giorni 
all’inaugurazione della Ca- 
pitale europea della cultu- 
ra. Non è un errore perché 
l’anno è bisestile. Sembra- 
no tanti ma, a ben guarda- 
re, son pochi vista la mole di 
lavoro ancora da fare. «Ma 
ce la faremo», la frase all’u- 
nisono dei due sindaci di 
Gorizia e di Nova Gorica. 

Nello scandire il countdo- 
wn che porterà al grande 
evento non ci si può che lam- 
biccare, con i ragionamen- 
ti, sul fattore tempo. Tanto 
è stato fatto ma, soprattutto 
sul versante dei lavori pub- 
blici, serve correre. Ed è un 
problema che riguarda en- 
trambe le città. In egual mi- 
sura. E bastato tenere gli oc- 
chi apertiieri mattina e con- 
statare che la cerimonia si 
stava svolgendo in mezzo a 
un cantiere, con gli operai 
intenti a trasformare quel 
luogo-simbolo con una nuo- 
va fascia verde che “attra- 
verserà” il confine collegan- 
do le due città in una sorta 
di promenade transfronta- 
liera con spazi per bambini, 
giochi d’acqua, particolari 
installazioni che fungeran- 
no da panchine e percorsi 


pedonali e ciclabili ma an- 
che zone attrezzate dove ri- 
lassarsi e rinfrescarsi. I can- 
tieri, fra un anno, non do- 
vranno esserci più. Ma è 
uno stress test (parole di Zi- 
bernain Consiglio comuna- 
le) peruomini duri. 

Ma torniamo alla cerimo- 
nia. Sobriae analogica. Nes- 
sun “orologione” digitale a 
scandire il conto alla rove- 
scia ma dei pannelli di carto- 
ne con il numero “366”. E 
poi un pulsante, stile quiz te- 
levisivo, da azionare per far 
capire che il countdown è 
scattato. E che Dio ce la 
mandibuona. 

Ziberna non si è rispar- 
miato una massiccia dose 
diautoironia. «366 non siri- 
ferisce al mio peso. Da oggi 
manca un anno e un giorno 
alla Capitale europea della 
cultura - ha sorriso -. L’occa- 
sione che abbiamo non de- 
ve essere irripetibile, deve 
essere l’inizio di una riscos- 
sa per un territorio che ha 
sofferto, che si guardava in 
cagnesco, che non voleva 
dialogare». Il sin- 
daco di Gorizia 
ha voluto anche 
evidenziare che | 
«alla freddezza 
iniziale dei resi- 
denti delle due 
città che, forse, 
non avevamo ca- 
pito la portata di 
Go!2025, ora è 
subentrato l’entu- 
siasmo. C’è voglia di fare. 
Quando bussiamo a una 
qualsiasi porta, questa si 
apre. Stiamo diventando 
unluogodiattrazione cultu- 
rale. E dobbiamo essere con- 
sapevoli che non stiamo co- 
struendo le città del 2025 
ma quelle degli anni succes- 
sivi. I benefici devono esse- 
reduraturi». 

Non molto diverso il ra- 
gionamento di Samo Turel, 


fa 


Dasinistra 
Romina 
Kocina, 
direttrice del 
GectGo, 

i sindaci 
Samo Turele 
Rofolfo 
Ziberna ela 
direttrice ad 
interimdi 
Go!2025, 
Mija Lorbek 
azionano il 
pulsante che 
hadatoilvia 
alcontoalla 
rovescia per 
Go!2025 


ISERNIA 
va , A 


IL MOSAICO 
LA PIASTRA METALLICA AL CENTRO 
DELLA PIAZZA (FOTOSERVIZIO BUMBACA) 


sindaco di Nova Gorica. «Ci 
aspetta un anno difficile, ne 
siamo consapevoli, ma sia- 
mo fiduciosi. Molto fiducio- 
si.Tantilavori sono stati fat- 
ti, altrettanti restano da 
completare ma il treno è in 
corsa e non vogliamo certa- 
mente rallentare». Già, il 
fattore tempo. Untema che 
riemerge quasi fosse un fiu- 
me carsico. Ha fatto eco Ro- 


https://overpost.org 


mina Kocina, direttrice del 
GectGo. «Un po’ di stan- 
chezza affiora, inutile ne- 
garlo, ma dobbiamo anda- 
re avanti e non mollare. Gli 
staff si stanno impegnando 
allo spasimo. E quello della 
giornata odierna è soltanto 
un piccolo assaggio di ciò 
che accadrà fra un anno. 
Questa è un’opportunità 
che non possiamo permet- 


terci il lusso di non sfrutta- 
re». ) 

Correre. Eil verbo più uti- 
lizzato ieri alla Transalpi- 
na. Anche dalla direttrice 
adinterim di Go!2025, Mija 
Lorbek. «Le nostre bellezze 
saranno sotto i riflettori in- 
ternazionali. Occorre conti- 
nuare a sviluppare la storia 
speciale di questa comuni» 
tà senza confini. Questo 
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Gorizia - Nova Gorica - L'evento 


stiamo facendo e continue- 
remo a fare». Alla cerimo- 
nia non erano presenti rap- 
presentanti della Regione 
con buona pace di chi dice 
che il Comune è «commissa- 
riato» dalla Giunta Fedriga 
su Go!2025. C'erano, inve- 
ce, anche il vicesindaco 
Chiara Gatta e gli assessori 
comunali Patrizia Artico, 
Fabrizio Oreti e Giulio Dai- 


done. 

Chiusa la cerimonia, vari- 
presa la corsa (o rincorsa). 
Perché sarebbe devastante 
presentarsi agli occhi di mi- 
gliaia di turisti contanti can- 
tieri aperti. «Ma non sarà co- 
sì», affermano gli ammini- 
stratori, probabilmente in- 
crociando le dita. Di nasco- 
sto. — 
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Igiga numeriissati 
ieri durante la 
cerimonia sulla 
Transalpina a 
indicare i giorni che 
mancanoal taglio 
delnastro 
diGo!2025 


IL PROGRAMMA 


Laboratori 
per bimbi 

e spettacoli 
di danza 


«Un primo assaggio di 
programma». Romina 
Kocina, direttrice del 
GectGo, ha definito così 
la lunga giornata di ap- 
puntamenti andata in 
scena ieri tra Gorizia e 
Nova Gorica. 

All’avvio del conto alla 
rovescia sul piazzale del- 
la Transalpina e alla visi- 
ta guidata delle due città 
è seguito una lettura di 
poesie di Ivan Trinko e 
una conversazione con 
Ziva Gruden, ma sono 
stati organizzati anche 
laboratori per bambini e 
promosse visite guidate 
al Goriski Muzej. In Slo- 
venia l’8 febbraio è la 
giornata nazionale della 
Cultura perché ricorda 
lanascita del poeta Fran- 
ce PreSeren e a lui è stato 
dedicato un recital di 
poesie in piazza Bevkov. 

A Gorizia il Kinemax 
haospitato prima l’incon- 
tro “Go!Borderless giova- 
ni, confinee il potere del- 
lacomunicazione”, quin- 
di l'anteprima del docu- 
mentario “Milko Bam- 
bié-In Statu Nascendi”. 

L'appuntamento forse 
più atteso e importante è 
stato però lo spettacolo 
di danza “One year to 
Go”, presentato dalla 
Mn Dance Company al 
Xcenter di Nova Gori- 
ca.— 
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Da borgo Castello al Ruskiblok: il tour a bordo del bus trasfrontaliero 


Antico e moderno 
Le citta gemelle 
sj svelano ai turisti 


LA VISITA 


Stefano Bizzi 


el giro di pochi anni le città si 
amalgameranno», assicura la 
guida. Dalla cima della Casta- 


gnavizza si vede, da unlato, il 
castello di Gorizia, dall’al- 
tro, l’intera città di Nova Go- 
rica. Sotto la collina, in un 
tunnel, corre il binario del- 
la Transalpina, la linea fer- 
roviaria fatta costruire agli 
inizi Novecento dagli Asbur- 
go per collegare Vienna a 
Trieste. La vecchia stazione 
si trova qualche centinaio 
di metri più a nord. Entran- 
do, si respira ancora l’atmo- 
sfera dell’epoca e l'auspicio 
è che i lavori di riqualifica- 
zione dell’intero scalo av- 
viati la scorsa settimana al- 
la presenza del ministro slo- 
veno alle Infrastrutture 
Alenka BratuSeknonlastra- 
volgano: per i passeggeri e 
per i turisti l’esperienza è 
quella di un vero e proprio 
salto all'indietro neltempo. 

Stravolto sarà sicuramente l'aspetto del piaz- 
zale transfrontaliero antistante l’edificio: piaz- 
za Transalpina per gli italiani, piazza Europa 
per gli sloveni, è il simbolo del progetto 
Go!2025 Nova Gorica-Gorizia Capitale europea 
della Cultura. Qui ieri, a un anno esatto dall’i- 
naugurazione dell’evento continentale, i sinda- 
ci Rodolfo Ziberna e Samo Turel hanno simbo- 
licamente avviato il countdown insieme alle di- 
rettrici del GectGo e dello Javni Zavod 
Go!2025 Romina Kocina e Mija Lorbek. E qui 
che Gorizia e Nova Gorica si incontrano. È qui 
che l’anno prossimo le due comunità troveran- 
no il loro centro di gravità permanente. È qui 
che, semplicemente, passato, presente e futu- 
ro convivono tra loro e hanno trovato la loro 
sintesi. Le ruspe sono già entrate in azione. Del 
piazzale, di come è stato negli ultimi due decen- 
ni, rimarrà soltanto il mosaico centrale. Tutto 
ilresto sarà trasformato. 

Una trasformazione delle due città è quella 
che si aspettano anche le due amministrazioni 
municipali. Poco alla volta lo stanno capendo 


anche le persone che vivono quotidianamente 
Gorizia e Nova Gorica e che ieri, per respirare 
quest’aria di cambiamento, sono andate alla 
scoperta della propria città e di quella deivicini 
come dei turisti. La visita è partita proprio dal 
piazzale della Transalpina, condotta da due 
guide: unainitaliano e una in sloveno. Cuffiet- 
ta all’orecchio, il primo capitolo di quest’esplo- 
razione sulla frontiera invisibile è stato il cippo 
di confine 57/15, spostato dal centro della 
piazza al margine dell’area transfrontaliera 
proprio per lasciare spazio al mosaico del mae- 


stro triestino Franco Vecchiet. Poi il pullman 
ha percorso le vie di Gorizia. In un viaggio nella 
memoria si è toccata piazza De Amicis (con pa- 
lazzo Attems Petzenstein, sede dei musei pro- 
vinciali, e le sue statue), via Carducci (l’antica 
strada del commercio), piazza Vittoria (con la 
chiesa di Sant'Ignazio, la fontana del Pacassi, 
la Casa Paternolli dove morì suicida il filosofo 
Carlo Michelstaedter, e il palazzo del Gover- 


A colpire subito è il contrasto urbanistico: 
strade ortogonali contro razionalismo 


no), quindi piazza municipio, il tribunale, la 
chiesa del Sacro Cuore, palazzo Coronini Cron- 
berge una passeggiata perborgo Castello. 

Se la “vecchia” Gorizia può vantare una sto- 
ria ultra-millenaria, la “nuova” ha da poco ta- 
gliato il traguardo dei 75 anni. Viene quindi 
quasi da chiedersi cosa possa mai mostrare ai 
turisti. Intanto a colpire è il contrasto urbanisti- 
cotrale duerealtà. Conle sue strade ortogona- 
li, Nova Gorica appare come una città razionali- 
sta. Per la sua edificazione venne bandita una 
gara, a vincerla fu l’architetto Edvard Ravni- 
car, ma solo perché il suo progetto rispondeva 
aun’esigenza che ilsecondo classificato (prefe- 
rito da chi doveva scegliere) non aveva soddi- 
sfatto un requisito fondamentale: mantenersi 
a 500 metri dal confine. Condizione, questa, 
necessaria perché allora la linea della frontiera 
non era ancora definitiva. Lo sarebbe diventa- 
ta solo dopo il Trattato di Osimo del 1975. La 
città sorse quindi in un’area a nordest di Gori- 
zia dove si trovavano solo il cimitero cittadino 
ela vecchia fabbrica di mattoni. La strada prin- 
cipale, l'odierna Kidriceva ulica, doveva essere 
un boulevard e doveva uni- 
re gli abitati di Sempeter e 
di Salcano: doveva essere 
unviale alberato che faces- 
se da contraltare a quello 
che oggi a Gorizia è corso 
Italia. Poi il progetto venne 
ridotto. 

AI di là dell’impianto ra- 
zionalista di Ravnicar, a No- 
vaGorica sono molti gli ele- 
menti di interesse. Dagli 
edifici del municipio e del 
teatro nazionale, agli iconi- 
ci palazzi del cosiddetto Ru- 
ski blok,manonsi può dimenticare il ponte del- 
la linea Transalpina, che con il suo arco di 85 
metri è il più grande mai costruito utilizzando 
la pietra, o il monastero della Castagnavizza, 
dove sono sepolti gli ultimi reali di Francia, 0, 
ancora, il cimitero ebraico di Valdirose. Per 
quanto le due città siano piccole, un tour guida- 
to di due ore è appena sufficiente: basta per 
avere un’infarinatura di base e, almeno sotto 
questo punto di vista, Go!2025 può dormire 
sonni tranquilli. — 
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)rts Of Trieste 
ind Monfalcone 
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L'autostrada del mare 
tra Trieste e l'Egitto 
conquistala sua prima 
vetrina internazionale 


Le nuove rotte presentate alla Fruit Logistica di Berlino 
Ilvia a ottobre. Tre giorni di navigazione per coprire il tragitto 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Tre giorni di navigazione per 
portare frutta everdura dall’E- 
gitto all'Europa attraverso il 
portodi Trieste. E stata presen- 
tata ieri alla Fruit Logistica di 
Berlino la linea che unirà in 
modo stabile il Nord Africa e il 
porto giuliano, aprendo un 
nuovo collegamento inframe- 
diterraneo che assumerilevan- 
zain una fase di riassetto delle 
catene di fornitura mondiale. 
Dopole firme apposte al Cai- 
ro nelle scorse settimane, la 
grande fiera tedesca dedicata 
alla logistica dell’ortofrutta di- 
venta occasione per presenta- 


re agli operatori le opportuni- 
tà consentite dai traghetti 
ro-ro di Dfds. Fragole, mirtilli, 
uva, patate e altri vegetali par- 
tiranno da Damietta e nel giro 
di pochi giorni arriveranno da 
Triestevia treno in Europa cen- 
trale e Gran Bretagna. In senso 
inverso viaggeranno le mele 
trentine, ma anche prodotti 
della manifattura italiana, 
macchinari e impianti. 

A Berlino l'Autorità portua- 
le chiarisce che il nuovo servi- 
zio partirà a ottobre. Il core bu- 
siness sarà l’ortofrutticolo, ma 
a Trieste siimmagina che il ser- 
vizio possa rivelarsi utile sul 
medio periodo nei processi di 


riavvicinamento della produ- 
zione all'Europa. Il presidente 
Zeno D’Agostino sottolinea 
che «solo se un porto sa diversi- 
ficare, investendo su più tipo- 
logie di merci, flussi e itinera- 
ri, può fronteggiare incertezze 
erischi di questo periodo trava- 
gliato. La crisi nel Mar Rosso è 
esemplare. Bisogna creare fon- 
ti di approvvigionamento al- 
ternative ai paesi asiatici in luo- 
ghi più vicini. Grazie a questa 
nuova linea, il nearshoring di- 
venta possibile, rendendo più 
competitive anche le merci del- 
le imprese italiane che decido- 
no di localizzare in Egitto par- 
tedeiloro siti produttivi». 


Si comincia da frutta e ver- 
dura, presentandola linea nel- 
la vetrina più importante della 
logistica dei prodotti freschi. 
Come ogni anno, a Berlino è 
ospitato lo stand triestino, do- 
vetrovano spazio Autorità por- 
tuale, Camera di commercio, 
gruppo Samer, Dfds, Hhla Plt 
Italy, Interporto di Trieste, Tri- 
mar e Sdag di Gorizia. Il servi- 
zio sarà gestito dal gruppo da- 
nese Dfds, che a Trieste con- 
trolla i terminal di Riva Traia- 
na e Molo V. Coinvolti Med 
Roll e Samer & Co. Shipping, 
oltre alla società Alpe Adria 
che gestiràla parteintermoda- 
le verso le destinazioni ferro- 
viarie europee. 

Il punto di forza del collega- 
mento è la natura di “autostra- 
da del mare”, in grado di unire 
due porti senza fermate inter- 
medie. La merce sarà sdogana- 
ta prima dell’arrivo, grazie a 
tecnologia blockchain, digita- 
lizzazione dei documenti e 
condivisione dei dati fra le am- 
ministrazioni doganali dei 
due paesi. Ciò permette un 
tempodi transito di 70 ore, cui 
si aggiunge la possibilità di spe- 
dire colli singoli, consentendo 
l'esportazione verso Africa set- 
tentrionale e subsahariana di 
prodotti industriali. Vi saran- 
no poi nuove opportunità per 
le imprese italiane di autotra- 
sporto, autorizzate dall’accor- 
dotraRomaeilCairo, aopera- 
resul mercato egiziano. 

«Dei 200 semirimorchi che 
lanavero-ro ha capacità ditra- 


L'EVENTO 
ZENO D'AGOSTINO IN FIERA A BERLINO 
A SINISTRA UN TRAGHETTO DFDS 


«Grazie a questa 
linea il nearshoring 
diventa possibile, 
rendendo più 
competitive le merci» 


Frutta e verdura 
fresche viaggeranno 
trai due porti senza 
effettuare fermate 
intermedie 


sportare — spiega la nota stam- 
pa ufficiale-60 potranno esse- 
rerefrigerati: i prodotti dell’or- 
tofrutta viaggeranno verso 
Duisport, gli altri verso le desti- 
nazioni servite dal network in- 
termodale dello scalo giulia- 
no. Grazie alla ferrovia, il por- 
todi Trieste si candida a diven- 
tare hubdistributivo sostenibi- 
le dei prodotti refrigerati nel 
mercato europeo». 

L’evento si è tenuto davanti 
aunanutrita platea di operato- 
ri internazionali del settore. 
Presenti l'ambasciatore d’Ita- 
lia a Berlino Armando Varric- 
chio, il responsabile dell’uffi- 
cio commerciale dell’Amba- 


sciata d’Egittoin Germania Ab- 
del Aziz Elsherif, il direttore 
dell’Agenzia delle dogane Ro- 
berto Alesse e il presidente 
dell'Agenzia Ice Matteo Zop- 
pas. Per Varricchio, «l'accordo 
è in linea con le priorità della 
Presidenza italiana del G7 e 
contribuirà a rafforzare coope- 
razione e commercio con un 
partner chiave come l’Egitto e 
l’intera area del Mediterra- 
neo, del Nord Africa e del Me- 
dio Oriente». Per Zoppas, «la 
tratta fra Italia ed Egitto, se- 
condo paese di destinazione 
del nostro export in Africa con 
oltre 3 miliardi di esportazio- 
ni, rappresenta un’importante 
opportunità perle aziende ita- 
liane e per tutte le imprese che 
operano nei Balcani e nel Nord 
Europa. Ice è parte attiva nella 
promozione delle possibilità 
offerte dalla nuova rotta che 
consentirà, attraverso la ridu- 
zione dei costi logistici, di au- 
mentare i volumi di scambi e 
aprire nuovi mercati». 

Fra gli organizzatori dello 
stand c'è la Camera di commer- 
cio Venezia Giulia, il cui presi- 
dente Antonio Paoletti sottoli- 
nea che «in questo momento 
di difficoltà sulla direttrice del 
mar Rosso, acquisiscono im- 
portanza i traffici provenienti 
dal Mediterraneo, soprattutto 
quelli dal Nord Africa. Perla lo- 
gistica dell’ortofrutta, Berlino 
è un punto di confronto fonda- 
mentale in questa fase di cam- 
biamenti nelle strategie dei tra- 
derinternazionali». — 


I VALORI DI PMIO, PM 2,5 E BIOSSIDO DI AZOTO 


Livelli di smog oltre i limiti 
Legambiente va in pressing 


La pianura padana, chiusa a 
Nord dalle Alpi, è una delle 
aree più inquinate del mondo 
e anche se il Fvg ne è ai margi- 
ni, ne subisce lo stesso gli effet- 
ti negativi, come è evidente 
proprio in questi giorni di sfo- 
ramenti continui dei limiti di 
legge delle polveri sottili - 
Pm10 e Pm 2,5 e del biossido 
di azoto - a Udine come a Por- 
denone e Gorizia. Di smog e in 
genere dell'ambiente nelle cit- 
tà, siè parlato ieri a Udine in oc- 


casione della presentazione, 
da parte di Legambiente e dei 
medici Isde, del report sull’in- 
quinamento peril 2023. La sin- 
tesi? Dati in chiaroscuro per 
quanto riguarda la regione. 
«Cisono poche luci e tante om- 
bre - ha detto il referente per il 
contesto urbano di Legambien- 
te Mauro D’Odorico - . AI di là 
dei picchi negativi di queste 
settimane, dove gli sforamenti 
sono già numerosi e a livelli di 
attenzione, se guardiamo al 


2023 nel suo complesso, notia- 
mo che c’è una certa stabilità 
nei valori, anche se a Pordeno- 
ne, per fare un esempio, l’anno 
scorso gli sforamenti delle 
Pm10 sono stati 26, mentre 
nel 2022 eranostati 17». 

Ma ciò che preoccupa non è 
tanto il presente, quanto il fu- 
turo. «Tutte le città della regio- 
ne -ha aggiunto D’Odorico - so- 
nooltrelasoglia limite se pren- 
diamoariferimento le nuove li- 
nee guida per lo smog 


dell’Oms che sono decisamen- 
te più restrittive. Se si conside- 
rano i nuovi limiti previsti dal- 
la revisione della Direttiva sul- 
la qualità dell’aria (20 micro- 
grammi/m3 dal 2030) Porde- 
none e Udine mostrano valori 
superiori a quelli previsti. Pre- 
occupa che nessuna città regi- 
stra valori di Pm10 inferiori a 
quelli previsti dalle nuove li- 
nee guida Oms che indica in 
15 microgrammi/m3 la media 
annuale da non superare. La ri- 
duzione delle concentrazioni 
per la tutela della salute pub- 
blica risulta compresa tra il 
21% di Trieste e il 35% di Por- 
denone. Ancora peggio va se 
parliamo diPm 2,5. La maggio- 
re criticità si presenta a Porde- 
none che, entro il 2030 per 
adeguarsi alle Direttive, do- 
vrebbe abbattere le concentra- 
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zioni di Pm 2,5 del 69% per 
raggiungere il valore richiesto 
dall’Oms. Anche per altre città 
l’impegno a ridurre le concen- 
trazioni sarà notevole: a Udi- 
ne la diminuzione dovrà esse- 
re del 61%; a Gorizia e Trieste 
del 58%. Infine il biossido di 
azoto: più critica la situazione 
nei confronti del valore posto 


Trale soluzioni 
auspicate l’introduzione 
del limite dei 30 all’ora 
nei centri urbani 


a tutela della salute umana 
dall’'Oms (10 microgram- 
mi/m3): tutte le città regiona- 
li a oggi superano (e di molto) 
tale limite. Le criticità maggio- 


riaPordenonee Trieste che do- 
vrebbero diminuire i livelli di 
NO?2 rispettivamente del 63% 
e54%. Per Udine e Gorizia lari- 
duzione dovrebbe essere del 
47% e del 37%. Per provare a 
raggiungere questi obiettivi 
serviranno molti interventi, 
sulfronte dell’efficientamento 
energetico negli edifici pubbli- 
cieprivati, ilsuperamento del- 
le fonti fossili, l'aumento delle 
aree pedonali e delle piste ci- 
clabili e il potenziamento del 
trasporto pubblico. Udine, ri- 
guardo il trasporto pubblico, 
ha un gaprispetto alle altre cit- 
tà della regione: non ha anco- 
ra recuperato gli utenti pre 
pandemia». 

Promossa anche l’opzione 
di far viaggiare le auto nei cen- 
tricittadini a30km/h. 
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alta a Roma 
il sit In dei trattori 
«Ora vogliamo 
Vedere Meloni» 


Annullata la protesta di oggi, soltanto 4 mezzi al Colosseo 
Ultimatum a Lollobrigida: «Ci riceva o entreremo in città» 


Chiara Acampora /ROMA 


Sale la tensione mentre entra 
nel vivo la protesta dei trattori 
a Roma. Il movimento Riscat- 
to agricolo prima lancia un ve- 
roe proprio «ultimatum» al go- 
verno, conla richiesta di unin- 
contro con la premier Giorgia 
Melonie con il ministro dell'A- 
gricoltura Francesco Lollobri- 
gida. E poi, a sorpresa, annulla 
la manifestazione indetta per 
oggial centro della capitale. 


ILTIRA E MOLLA 


«Si ritiene di portare solo una 
delegazione di 10 trattori a 
San Giovanni, a simbolo della 
protesta» comunica il movi- 
mento nel pomeriggio, moti- 
vando la decisione con il non 
voler «incrinare ulteriormente 
il grande appoggio sino ad 0g- 
gi avuto da tutti i cittadini che 
già da molti giorni stanno so- 
stenendo e incitando la resi- 
stenza degli agricoltori, nono- 
stante i tanti disagi nelle stra- 
de italiane». Poi, dopo una 
nuova riunione in prefettura, i 
portavoce parlano di un cor- 
teo con quattro trattori nel cen- 
tro della città con una possibi- 
le tappa davanti al Colosseo e 
della possibilità - sulla quale 
aspettano un via libera della 
questura - di farpoi sfilare in se- 
rata i loro mezzi sul Raccordo 
anulare. E non è escluso, a que- 
sto punto, che nessun trattore 
raggiungerà piazza San Gio- 
vanni. Insomma, ancora nulla 
di deciso e gran confusione tra 
gli stessi agricoltori che però, 
nel confermare di non voler 
creare disagi alla città, spiega- 


no il vero motivo dell'annulla- 
mento: «sembra ci sia un'aper- 
tura» da parte del governo per 
un tavolo tecnico con la pre- 
miere il ministro. Dunque me- 
glio aspettare. «Il nostro obiet- 
tivo non è la manifestazione - 
dicono nona caso - ma che ven- 
gano affrontati con serietà i no- 
stri punti». L'annuncio di ri- 
nunciare al sit-in di piazza San 
Giovanni arriva qualche ora 
dopo «l'ultimatum» dato almi- 
nistro dell'Agricoltura France- 
sco Lollobrigida per fissare un 
faccia a faccia. «Se non rispon- 
derà entro sabato alle 12, i no- 
stri trattori andranno liberi 
per la città» ha detto Andrea 
Papa, uno dei leader del movi- 
mento nato poche settimane 
fa e che da giorni ha creato un 


Ancora scintille 
in maggioranza 
tra Lega e FdI 
sull’Irpef agricola 


puntodi raccolta dei mezzi sul- 
la Nomentana. Nonsi è fatta at- 
tendere la risposta del diretto 
interessato. Le delegazioni de- 
gli agricoltori «le ho già incon- 
trate» e «stiamo incontrando 
associazioni» dice il ministro 
da Berlino. «Io non ho il proble- 
ma diincontrare, quando pen- 
so che siano brave persone», 
ho incontrato «tante delega- 
zioni, o singoli o gruppi» speci- 
fica, ricordando che esiste un 
«arcipelago di situazioni», ma 
che «ci sono alcuni che eviden- 
temente vengono usati come 


testimonial di posizioni che 
hanno poco a che fare con la 
rappresentanza». 


LE DIVISIONI 


Quella di Riscatto agricolo 
nonè l'unica anima della prote- 
sta e le divisioni sono evidenti. 
Da ieri è partita la mobilitazio- 
ne del «Cra Agricoltori traditi» 
guidati dall'ex forcone Danilo 
Calvani. Dall'alba hanno ini- 
ziato a riempirsi i sei presidi at- 
torno alla città in attesa di una 
manifestazione nella seconda 
metà della prossima settima- 
na. E scricchiola anche la mag- 
gioranza, sull'esenzione all'Ir- 
pef agricola. Non mancano le 
scintille tra Lega e FdI dopo lo 
slittamento dell'emendamen- 
to al Milleproroghe che era at- 
teso per ieri. «Riteniamo sia 
stato un errore quello del go- 
verno di cancellare l'esenzio- 
ne per il 2024» tuona il capo- 
gruppo della Lega alla Camera 
Riccardo Molinari. A stretto gi- 
ro arriva la replica del capo- 
gruppo di FdI Tommaso Foti: 
«Non risulta che siano mai sta- 
te avanzate in sede di esame e 
di approvazione» della mano- 
vra «riserve da parte di gruppi 
della maggioranza. Non vedo 
quindi la ragione di imputare 
colpe algoverno». A gettare ac- 
qua sul fuoco ci pensa il mini- 
stro dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti che assicura: «E in 
corsodi valutazione l'interven- 
to in materia di esenzione 
dell'Irpef per gli imprenditori 
agricoli che necessitano di un 
effettivo sostegno, eventual- 
mente prevedendo specifiche 
franchigie». — 


IL PERSONAGGIO 


Bandecchi si dimette da sindaco 
«Così a Terni finisce la dittatura» 


Amaggio scorso Stefano Ban- 
decchi era diventato sindaco 
di Terni quasi di sorpresa. Al- 
la guida di quell'Alternativa 
popolare legata al nome di 
Angelino Alfano aveva strap- 
pato la città delle acciaierie 
al centrodestra che la guida- 
va, lasciandosi alle spalle co- 
lossi della politica come il 
Partito democratico e il Movi- 
mento 5 stelle. E sempre di 
sorpresa ha annunciato le 
sue dimissioni (ancora non 
protocollate come ha confer- 
mato il prefetto Giovanni 
Bruno) con unvideo suInsta- 
gram come suo solito. 


Il volto in primo piano, un 
sorriso appena accennato e il 
tono della voce forse più bas- 
sa del solito. Ha parlato di 
motivi di «carattere politico» 
e che «così non correremo ri- 
schi, a Terni, di avere unadit- 
tatura bandecchiana». Ma in 
città tanti si chiedono ancora 
il perché delle dimissioni. 
Nei commenti al post su In- 
stagram e nei passaparola in 
città più di qualcuno ha ipo- 
tizzato uno scherzo di carne- 
vale. «Mi dimetto perché ci 
sono persone a Terni, nel 
mio partito, che non hanno 
capito nulla della politica, di 


questo progetto, di quello 
che voglio costruire», ha pe- 
rò spiegato Bandecchi all'AN- 
SA. «Resto segretario nazio- 
nale di Alternativa popolare 
e - ha aggiunto - mi candide- 
rò alle elezioni europee. Di 
certo da domani mangerò 
ugualmente. Non faccio no- 
mi e cognomi ma a Terni, in 
Alternativa popolare, c'è chi 
non ha capito che non siamo 
né il Pd né Fratelli d'Italia, 
ma qualcosa di nuovo. Peg- 
gio per loro». Resta da chiari- 
re se e quando le dimissioni 
verranno registrate al proto- 
collo. — 


IL FESTIVAL 


Il dissenso arriva a Sanremo 
Sul palco spazio solo a una nota 


A leggerla sarà Amadeus, 

ma i manifestanti sono divisi 

e non è chiaro chi la dirigerà 
L'ira di Riscatto agricolo: 

«Se non ci fanno salire, tutti lì» 


SANREMO 


Noi 4% incolto, voi 100% in- 
colti». «State distruggendo il 
nostro futuro». «Sfamiamo tut- 
tidalre alratto».Icartelli cam- 
peggiano accanto alla decina 


di trattori arrivata a Sanremo, 
a poche centinaia di metri 
dall'Ariston. Tra balle di fieno, 
curiosi, cronisti, fotografi, la vi- 
tellina Giulia è distesa accanto 
alla mucca Ercolina II, simbo- 
lo della protesta, che è arrivata 
a spingersi per qualche minu- 
to fino sul green carpet, supe- 
rando le transenne di accesso 
prima di essere bloccata dalla 
security. L'obiettivo degli agri- 
coltori è far sentire le ragioni 
del dissenso contro la politica 


europea nell'evento più segui- 
to d'Italia. Ma non avranno 
spazio sulpalco: Amadeus leg- 
gerà stasera un comunicato 
che - assicura la Rai - «porterà 
alla conoscenza del grande 
pubblicoi problemi, le difficol- 
tà, lerichieste che provengono 
dalmondo agricolo». 

E questa la soluzione indivi- 
duata dopo giorni di tensione, 
che avrebbero messo sul chiva 
là anche il governo. Il direttore 
artistico ha ribadito a più ripre- 


Itrattori in fila verso Sanremo Ansa 
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se in questi giorni che le porte 
del festival sono aperte. Ma il 
problema è la frammentazio- 
ne delle sigle e delle associazio- 
ni: di qui la scelta di Viale Maz- 
zini, «nell'impossibilità di ospi- 
tare alcuni rappresentanti sul 
palco», di affidarsi a un testo 
scritto. Ma da chi? «Dobbiamo 
capirlo con la prefettura», sot- 
tolinea il direttore dell'ufficio 
stampa, Fabrizio Casinelli. Ma 
Riscatto agricolo non ci sta: 
«Se non potremo salire sul pal- 
codell'Ariston, saremo costret- 
tia concentrare su Sanremo, a 
partire da domani (oggi, ndr), 
tutti i trattori dei presidi della 
Lombardia, del Piemonte e del- 
la Liguria, che già si stanno or- 
ganizzando per potenzialmen: 
te raggiungere la città» entro 
la serata conclusiva del festi> 
val. — 
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Uno dei presidi organizzato dagli agricoltori Ansa 


Lo stabilimento Mirafiori 


«Il caso Salis 
seguito subito» 
Bagarre in Aula 


Il caso Salis è stato affron- 
tato dal governo «fin dal 
primo giorno», per «forni- 
re assistenza e garantire il 
rispetto della dignità e dei 
diritti fondamentali», co- 
me accade per «ciascun de- 
tenuto». Il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani, in 
un'informativa alle Came- 
re, respinge le accuse all'e- 
secutivo di essersi mosso 
tardie di non aver fatto ab- 
bastanza per l'insegnante 
detenuta da un anno in Un- 
gheria. In aula però l'inter- 
vento deltitolare della Far- 
nesina si è svolto in un'at- 
mosfera di tensione tra le 
accuse dell'opposizione: 
«Ha mentito oggi o quan- 
do diceva di nonsapere?». 

Sollecitato a riferire in 
Parlamento, sull'onda del- 
le immagini di Ilaria Salis 
conle catene a mani e pie- 
di in un'aula di tribunale 
ungherese, Tajani ha spie- 
gato che «Salis ha ottenu- 
to un miglioramento delle 
condizioni detentive». 
Quanto alla questione di 
un passaggio dal carcere 
ai domiciliari, il ministro 
ha detto che è una richie- 
sta che spetta al legale un- 
gherese. 
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IL FUTURO 
Nuova Maserati 
Quattroporte 


prevista nella seconda 
metà del 2025 spostata 
al 2028 


Il modello 
che dovrebbe 
sostituire Levante 
su piattaforma Large 


previsto nel 2027 


STELLANTIS 


Mirafiori perde anche 
la Maserati Levante 
Lo sciopero prosegue 


Lo sciopero degli operai davanti allo stabilimento Fiat Mirafiori ANSA 


Dal31 marzo nelsito di Torino 
si ferma la produzione del suv 
Verso un nuovo periodo 

di cassa integrazione 

Timori anche per Pomigliano 


Amalia Angotti /TORINO 


Mirafiori perde anche il suv 
Levante della Maserati e cre- 
sce la protesta dei lavoratori. 
Perilsecondo giorno consecu- 
tivo le tute blu di tutti e due i 
turni, ieri, hanno scioperato e 
manifestato davanti alla fab- 
brica. Da lunedì 12 febbraio 
inizierà il lungo periodo di 
cassa integrazione che inte- 
resseràlo stabilimento torine- 
se fino alla fine di marzo. Dal 
31 marzo, poi, cesserà la pro- 
duzione della Levante. 


LE REAZIONI 


La Uilm Torino ricorda che 
delle circa 33 vetture Masera- 
ti prodotte al giorno alle Car- 
rozzerie di Mirafiori, 25 sono 
Levante e sottolinea che «la 


comunicazione sul Levante 
porta di fatto quasi a zero la 
produzione Maserati a Mira- 
fiori». «Mirafiori continua a 
perdere prodotti, mentre i la- 
voratori hanno bisogno di ri- 
sposte e certezze, non di gene- 
rale solidarietà, ma di impe- 
gnieverità.Il sindacato è con 
loro», commenta Giorgio Ai- 
raudo, segretario generale 
della Cgil Piemonte. «Per Mi- 


Sindacati e istituzioni 
fanno fronte comune 
coi lavoratori 

italiani del gruppo 


rafiori non c'è più tempo da 
perdere», aggiunge Edi Laz- 
zi, numero uno della Fiom to- 
rinese. «E l'ora della concre- 
tezza» dice Rocco Cutrì, se- 
gretario generale della Fimto- 
rinese. La preoccupazione 
cresce anche a Pomigliano, 
l'altra fabbrica che l'ammini- 


stratore delegato Carlos Tava- 
res ha definito «a rischio» se i 
sussidi dello Stato saranno in- 
sufficienti. 


LE PREOCCUPAZIONI 


Le istituzioni fanno fronte co- 
mune conilavoratori. «Pomi- 
gliano è la seconda unità pro- 
duttiva Stellantis del Paese, 
non c'è un'aria positiva ora, 
c'è uno scontro tra dirigenti e 
operai. Non è una situazione 
tranquilla per i posti di lavo- 
ro. Andremo a Roma per una 
riunione con il ministro Urso 
il 16 febbraio e parleremo an- 
che della situazione di Stel- 
lantis in Campania», ha detto 
il presidente della Regione 
Campania, Vincenzo De Luca 
che ha incontrato irappresen- 
tanti sindacali, presente an- 
che il sindaco di Pomigliano 
Raffaele Russo. «Meloni inve- 
ce di fare polemiche convo- 
chi Tavares e pretenda rispo- 
ste. Siamo al paradosso che il 
governo stanzia quasi 1 mi- 
liardo di euro per gli ecobo- 
nuse Stellantisil giorno dopo 
annuncia altra cassa integra- 
zione per Mirafiori per 7 setti- 
mane. Se siamo un Paese se- 
rio e con una dignità, la presi- 
dente del consiglio convochi 
l'amministratore delegato. È 
a rischio il futuro industriale 
dell'Italia», affermailsegreta- 
rio generale della Fiom Mi- 
chele De Palma. Torna a par- 
lare di Stellantis da Bruxelles 
il ministro delle Imprese e del 
Made in Italy, Adolfo Urso. 
«Mi sono confrontato con 
Stellantis, com'è doveroso, 
più volte in questi mesi di go- 
verno. Ho incontrato due vol- 
te Tavares, una volta a Roma, 
e in quell'occasione assicurò 
l'obiettivo di raggiungere un 
livello produttivo in Italia di 
un milione di veicoli. Lo disse 
pubblicamente. Poi l'ho in- 
contrato anche in Francia, 
quando hanno inaugurato la 
prima gigafactory. Mi aspet- 
to che presto siarealizzata an- 
che nel nostro Paese». — 
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9 MUGGIA: 


Nella grande'festa con A di maschere, colori e risate. 

Mi trovi alla 70° Edizione del Carneval de Muja, a partire dall'8 febbraio 2024 
e mi scopri nella grande sfilata dei carri di domenica 11 febbraio. 

lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. 


Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 
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due guerre 


«Colpire Rafah sarebbe disastroso» 
L’'avvertimento degli Usa a Israele 


L'amministrazione Biden spiega che non appoggerà lo Stato ebraico, nella città cisono un milione di palestinesi infuga 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Gli Stati Uniti avvertono 
Israele: un'operazione di ter- 
ra a Rafah, dove sono stipati 
centinaia di migliaia di sfolla- 
ti, sarebbe «un disastro». 
L'ennesimo scontro tra l'am- 
ministrazione di Joe Biden e 
il governo di Benyamin Neta- 
nyahusi consuma sull'opera- 
zione militare che lo Stato 
ebraico - fallite al momento 
le trattative con Hamas per il 
rilascio degli oltre 130 ostag- 
giancora a Gaza - siappresta 
a lanciare verso la città del 
sud della Striscia, a ridosso 
dell'Egitto. «Ogni grande 
operazione a Rafah ora», 


I familiari degli ostaggi 
tornano a manifestare 
e attaccano le scelte 
del premier Netanyahu 


con oltre un milione di pale- 
stinesi che visi rifugiano, «sa- 
rebbe un disastro e nonla so- 
sterremmo. Senza un'appro- 
priata pianificazione, non la 
appoggeremmo», hanno af- 
fermato senza giri di parole 
il portavoce del Consiglio 
della sicurezza nazionale 
John Kirby e il vice portavo- 
ce del Dipartimento di Stato 
Vedant Patel il giorno dopo 
l'ennesima missione di Blin- 
ken nella regione che si è ri- 
soltain unfrustrante nulla di 
fatto. E Patel ha aggiunto 
che Washington «non ha an- 
cora visto alcuna prova di 
una seria pianificazione per 
un'operazione del genere». 


L'OPERAZIONE 

Da giorniIsraele ha intensifi- 
cato i raid su Rafah in vista 
dell'operazione di terra pre- 
annunciata da Netanyahu 
dopo aver respinto «le irrice- 
vibili» richieste avanzate da 
Hamas perla liberazione dei 


Una donna palestinese siede tra le macerie di un palazzo di Rafah distrutto da un attacco aereo israeliano ANSA 


rapiti. Mercoledì sera, secon- 
do la Wafa, «almeno 14 per- 
sone e altre decine sono rima- 
ste ferite» in uno di questi 
raid. Rafah è poco più a sud 
di Khan Yunis, roccaforte tra 
le principali di Hamas nella 
Striscia, dove si consumano 
da giorni combattimenti rav- 
vicinati tra soldati e milizia- 


ni della fazione islamica. A 
breve distanza dal confine 
egiziano, la città conilsuova- 
lico è il fondamentale punto 
di ingresso per gli aiuti uma- 
nitari destinati alla popola- 
zione di Gaza, spostatasi in 
massa dal nord e dal centro 
verso l'ultima città della Stri- 
scia. Ma Rafah è importante 


anche dal punto divista mili- 
tare: il portavoce israeliano 
hasottolineato che da lì sono 
state lanciate diverse salve 
di razzi verso il centro di 
Israele, Tel Aviv compresa; e 
dalla città si snoda il cosid- 
detto «Corridoio Filadelfia», 
una striscia di terra parallela 
all'Egitto sotto la quale corro- 


no tunnel che permettono di 
superare il confine, spesso 
usati per il contrabbando di 
armi. L'Egitto, invocando il 
Trattato di pace del 1979 tra 
i due Paesi, ha ammonito 
Israele a non spingersi in 
quella direzione e ha irrobu- 
stito le strutture di separazio- 
ne, anche con l'obiettivo di 


impedire agli sfollati palesti- 
nesi di passare dall'altra par- 
te, ovvero nel Sinai. Un'offen- 
siva a Rafah - a giudizio di al- 
cuni analisti - potrebbe rap- 
presentare una rottura dram- 
matica dell'equilibrio diplo- 
maticotraidue Paesi. 


LE PREOCCUPAZIONI 


Unaprospettiva che preoccu- 
pa non poco Washington. Se 
le trattative negoziali sono 
attualmente al palo, un bar- 
lume di speranza resta acce- 
so al Cairo. Una delegazione 
di Hamas guidata dall'espo- 
nente di spicco Halil al-Kha- 
va è arrivata nella capitale 
egiziana per «completare i 


Una delegazione 

di Hamas è al Cairo 
«per completare 

i colloqui sulla tregua» 


colloqui relativi al cessate il 
fuoco». La delegazione è 
giunta dal Qatar, uno dei me- 
diatori - insieme a Usa e Egit- 
to - dell'accordo quadro ela- 
borato a Parigi che non si è 
concretizzato per il veto di 
Israele alle richieste di Ha- 
mas. Quanto i colloqui ripre- 
si al Cairo possano far supe- 
rare lo stallo in corso resta 
un'incognita. 

Nonostante questo, il se- 
gretario di Stato Usa Antony 
Blinken - in un incontro con 
le famiglie degli ostaggi, che 
ierisono tornate a manifesta- 
re nel centro di Tel Aviv chie- 
dendola liberazione dei loro 
congiunti e attaccando la po- 
litica di Netanyahu - ha mo- 
strato un tono di cauto otti- 
mismo. Per risolvere il dos- 
sier ostaggi, Israele - secon- 
do esponenti senior a Geru- 
salemme citati da Nbc News 
- sarebbe disposto a lasciare 
che Yahya Sinwar vada in esi- 
lio. — 


DOPO DUE NOTTI DI RAID 


«A noi nonresta che pregare» 
Tra gli sfollati regna la paura 


Il timore è che la situazione 
nella città al confine con l'Egitto 
replichi quella di KhanYunis 

da giorni alcentro di una guerra 
senza esclusione di colpi 


RAFAH 


«Abbiamo paura che Rafah di- 
venti come Khan Younis, non 
ci resta che pregare. E sperare 
che si raggiunga un accordo». 
Dopo due notti di attacchi ae- 


rei israeliani nella città al con- 
fine con l'Egitto gli sfollati so- 
no attanagliati dalla dispera- 
zione. Non hanno un altro po- 
sto dove andare e ora, mentre 
i tank dello Stato ebraico sono 
a un passo, temono un'opera- 
zione di terra anche in quell'ul- 
timo lembo di terra dove ave- 
vano cercato rifugio. Pronti 
ancora una volta a scappare: 
«Ho trovato un po’ di benzina 
a 180 shekel (45 euro) al litro. 
Nel serbatoio penso di avere 


Alcuni sfollati palestinesi 


due litri: quanto dovrebbe ba- 
stare, in caso di necessità estre- 
ma, per portare in salvo la mia 
famiglia fino a Deir el-Balah. 
Sempre che i prevedibili ingor- 
ghi ce lo consentano», raccon- 
taunuomo conlo sguardo per- 
so. Dopo quattro mesi di guer- 
ra, Rafah è forse l'ultima delle 
città della Striscia che, malgra- 
do l'invasione di oltre un milio- 
ne di sfollati, ha ancora l'aspet- 
to di un centro urbano. Altro- 
ve nell'enclave palestinese si 
vedono in prevalenza edifici 
diroccati e strade piene di ma- 
cerie mentre finora la cittadi- 
nasiera salvata. «Temo - dice 
YasserAbuHatla, uncommer- 
ciante 52enne - che la sorte di 
Rafah sarà simile a quella di 
Khan Yunis», da settimane tea- 
tro di una guerra senza esclu- 
sione di colpi fra l'esercito e le 


https://overpost.org 


forze di Hamas. «Che Rafah 
sia ancora in piedi è un vero 
miracolo - gli fa eco Assad, 5 fi- 
gli, che ha una pompa di benzi- 
na -. Abbiamo ancora speran- 
za che questo incubo finisca, 
che Israele e Hamas raggiun- 
gano una «hudna» (un cessate 
il fuoco) prima che l'esercito 
entri a Rafah. Non ci resta che 


Fra irifugiati serpeggia 
la disperazione perché 
non è ancora stato 
raggiunto un accordo 


pregare». Posta lungo il confi- 
ne con l'Egitto, Rafah è consi- 
derata da Israele come un 
obiettivo strategico importan- 
te e nella città si vivono giorni 


drammatici, con gli sfollati ac- 
campati negli spazi pubblici e 
in riva al mare, nell'area di 
Moassi, mentre si susseguono 
gli attacchi dell'aviazione 
israeliana che nelle ultime 
due notti hanno provocato 14 
morti. Abu Hatla ha paura che 
la situazione precipiti. Ha una 
famiglia molto numerosa e 
una casa confortevole ad est 
di Rafah, dov'è nato: «In que- 
steore sto progettando una fu- 
ga di emergenza. Ho prepara- 
to una borsa con i documenti 
più importanti. Mi fa male il 
pensiero che la mia casa possa 
andare distrutta, di essere co- 
stretto a rifugiarmi sotto una 
tenda ad ovest di Rafah», dice 
puntandoil dito suHamas che 
ha causato, a suo parere, «sof- 
ferenze e distruzione» nella 
Striscia. — 
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ATTUALITÀ 9 


Le due guerre 


Il presidente ucraino Volodymir Zelensky con Valery Zaluzhny, rimosso da capo delle forze armate 


Sisma nell’esercito di Kiev 


Zelensky licenzia Zaluzhny 


Al posto dell'ex capo militare nominato Syrsky, il generale che riprese Kharkiv 
Da Washington arriva il primo ok per la legge che prevede 95 miliardi di aiuti 


Anna Lisa Rapanà /RoMA 


Arriva accompagnata dalla fo- 
to di una stretta di mano fra il 
presidente Volodymyr Zelen- 
skyeil generale Valery Zaluzh- 
nyla notizia del cambio al ver- 
tice delle forze armate ucraine 
di cui si parlava da giorni, che 
è il tentativo estremo del lea- 
der ucraino di correggere il ti- 
ro a due anni ormai dall'inizio 
dell'invasione russa e cambia- 
re le sorti di un conflitto che 
per sua stessa ammissione è in 
una fase di inesorabile «stal- 
lo». La decisione di mettere al- 
la porta Zaluzhny è il più espli- 
cito riconoscimento del falli- 
mento della controffensiva 
lanciata da Kievnella primave- 
ra scorsa, i cui obiettivi non si 
sono mai concretizzati. Paga 
questo Zaluzhny, il generale 
che da segretissimi rifugi ha 
guidato l'esercito ucraino nel- 
la resistenza a Mosca, nella ri- 


sposta all'aggressione voluta 
da Putin il 24 febbraio 2022 e 
nella strategia che ha consenti- 
to in un primo momento di fa- 
re muro e fronteggiare - fino a 
fermare e in alcuni casi a re- 
spingere - il potente esercito 
russo. Ma non è più così da 
troppo tempo. 


LA RICHIESTA 


Perquesto serve «un piano d'a- 
zione realistico e dettagliato 
peril 2024», ha spiegato Zelen- 
sky motivando la sua scelta in 
un videomessaggio, un piano 
che «tenga conto della situa- 
zione reale sul campo di batta- 
glia attuale e delle prospetti- 
ve», ha detto. Come nuovo ca- 
po delle forze armate il presi- 
denteucrainoha scelto il gene- 
rale Oleksandr Syrsky, che fi- 
noaoraha comandatole forze 
di terra. «Il generale più esper- 
tod'Ucraina», lo ha definito Ze- 
lensky, ricordando che ha con- 


dotto la difesa di Kiev all'inizio 
dell'invasione russa e che ha 
guidato la controffensiva 
dell'autunno 2022 nell'est che 
liberò la regione di Kharkiv. 
Ed è forse quello l'ultimo suc- 
cesso inordine ditempo, insie- 
me con la liberazione di Kher- 
son nello stesso periodo, che 
l'esercito guidato da Zaluzhny 
può rivendicare senza alcuna 
ombra. Poi l'inverno del 2023 
durante il quale le avanzate si 
misuravano in metri mentre i 
russi costruivano trincee, sal- 
voil lungo e logorante assedio 
di Bakhmut, diventato il brac- 
cio di ferro simbolo, il Davide 
contro Golia che si fa strategia 
militare, ma produce poi terra 
bruciata e migliaia di perdite. 
Proprio su Bakhmut sono co- 
minciate ad emergere le prime 
crepe tra la leadership politica 
e quella militare, che fino a 
quel momento erano percepi- 
tecomeagire all'unisono. 


VITALIY BARABASH 
CAPO MILITARE 
UCRAINO 


«Negli scantinati 
delle case distrutte di 
Avdiivka, sotto le 
macerie, ci sono civili 
che non possono 
essere salvati» 


Con la crisi in Medio Oriente 
che assorbe attenzione e risor- 
se, le spaccature europee che 
vanno facendosi sempre più 
concrete e le resistenze al Con- 
gresso Usa sul nuovo pacchet- 
todiaiuti, la decisione sul fron- 
te militare per Zelensky non 
era evidentemente più rinvia- 
bile. 

«Ho incontrato il generale 
Valery Zaluzhny. L'ho ringra- 
ziato per i due anni trascorsi a 
difendere l'Ucraina. Abbiamo 
discusso del rinnovamento di 
cui le Forze armate ucraine 
hanno bisogno», ha annuncia- 
to Zelensky suXpostandola fo- 
to di una stretta di mano con 
unZaluzhny. 


IL RINNOVAMENTO 


«Il momento per un tale rinno- 
vamento è adesso. Ho propo- 
sto al generale Zaluzhny di re- 
stare nella squadra». Per il ge- 
nerale Syrsky nella sua nuova 
veste di capo delle forze arma- 
teil primo banco di prova sem- 
bra essere Avdiivka. «Negli 
scantinati delle case distrutte 
di Avdiivka, sotto le macerie, 
ci sono civili che non possono 
essere salvati», ha detto il capo 
militare ucraino dell'area Vita- 
liy Barabash. Intanto, il Sena- 
to Usa ha dato il suo primo ok 
inunvoto procedurale non an- 
cora definitivo sul nuovo dise- 
gnodilegge che prevede 95 mi- 
liardi di aiuti a Ucraina, Israele 
eTaiwan.— 


L'ASSE CINA-USA 


«Resistere 
all'America» 
Gli obiettivi 
di Putin e Xi 


MOSCA 


Resistere insieme alle pres- 
sioni «militari e politiche 
americane» e sconfiggere 
così la politica del «doppio 
contenimento» di Washing- 
ton contro la Russia e la Ci- 
na. Questi, nella ricostru- 
zione del Cremlino, gli 
obiettivi strategici comuni 
ribaditiin un colloquio tele- 
fonico tra Vladimir Putin e 
Xi Jinping. Una conversa- 
zione durata circa un'ora 
quella tra il leader russo e il 
cinese, avviata con il prete- 
sto di uno scambio di augu- 
riperl'imminente Capodan- 
no cinese, che cade il 10 feb- 
braio. Putin e Xi hanno pas- 
sato in rassegna i maggiori 
scenari di crisi del pianeta 
sui quali i loro due Paesi si 
trovano contrapposti a Wa- 
shington, cioè Ucraina e 
Taiwan, o in dissenso, vale 
a dire il Medio Oriente. Su 
quest'ultimo puntoil Crem- 
lino ha assicurato che le po- 
sizioni di Cina e Russia 
«coincidono completamen- 
te», essendo entrambe favo- 
revoli a una «soluzione poli- 
tica e diplomatica del pro- 
blema palestinese nel qua- 
dro legale internazionale». 
Parlando della situazione 
nel quadrante Asia-Pacifi- 
co, Putin ha confermato 
l'appoggio al concetto di 
«una Cina», a favore quindi 
della sovranità di Pechino 
su Taiwan. Nessun accen- 
noè stato fatto, né da Pechi- 
nonéda Mosca, su cosa Xi e 
Putin si siano detti a propo- 
sito dell'Ucraina. I toni usa- 
ti dalla Cina nei confronti 
degli Usa non sono stati me- 
no duri di quelli russi: i due 
Paesi devono difendere ri- 
solutamentela loro sovrani- 
tà e resistere alle «interfe- 
renze di forze esterne nei lo- 
ro affari interni», ha affer- 
mato Xi. I due hanno quin- 
di ribadito l'obiettivo di co- 
struireun mondo «multipo- 
lare» basato su unariduzio- 
ne dell'influenza america- 
na, apartire dal settore eco- 
nomico-commerciale. — 


NEDEZHDIN È STATO ESCLUSO 


«No al candidato anti-guerra» 
Per Mosca ci sono irregolarità 


La commissione elettorale 
ritiene che 9mila delle firme 
raccolte dal partito del politico 
non siano valide. Lui annuncia 
il ricorso alla Corte Suprema 


MOSCA 


Le immagini delle lunghe file 
dicittadiniin attesa sotto la ne- 
ve per mettere la loro firma a 
sostegno del candidato contro 
la guerra non sono bastate per 


dare uno scossone alla politica 
russa. La Commissione eletto- 
rale centrale ha annunciato di 
aver bocciato la candidatura 
di Boris Nadezhdin, il politico 
che aveva definito «un errore 
fatale» l'intervento militare in 
Ucraina e intendeva sfidare 
Vladimir Putin alle elezioni di 
marzo. Secondo la commissio- 
ne, oltre 9.000 delle circa 
105.000 firme presentate a 
suo sostegno da Nadezhdin so- 
norisultate non valide. Quindi 


oltre il 5% che è il limite massi- 
mo previsto dalla legge. Una 
spiegazione respinta dal candi- 
dato, che ha affermato di non 
voler fare marcia indietro e ha 
annunciato unricorso alla Cor- 
te Suprema. 

«Non avete bocciato me, ma 
decine di milioni di persone 
che sperano nel cambiamen- 
to», ha affermato Nadezhdin 
sul suo canale Telegram. Co- 
me membro di un partito non 
rappresentato in Parlamento, 


MOR, 


MP 
I N: 


Il candidato alle presidenziali russe Boris Nadezhdin parla alla stampa 


Iniziativa Civica, per presen- 
tarsi Nadezhdin aveva biso- 
gno di almeno 100.000 firme 
raccolte in 40 regioni del Pae- 
se. Il politico ha detto di aver- 
ne ottenute non meno di 
200.000, «apertamente e one- 
stamente», ma di aver poi fat- 
to una cernita con i suoi colla- 
boratori, presentandone poco 
piùdella metà. 
DalCremlinoèarrivatalala- 
conica risposta del portavoce 
Dmitry Peskov alla richiesta di 
esprimere il suo parere: «Non 
c'è niente da commentare qui, 
laCommissione elettorale cen- 
trale segue in modo preciso le 
regole stabilite peri candidati. 
E quello che abbiamo sentito 
ieri dalla commissione è che 
c'era un gran numerodi irrego- 
larità nelle firme e che molte 
firmenoneranovalide». — 
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Il Collegio del Mondo Unito 


candidato al Nobel per la Pace 


Idea diun parlamentare norvegese. Il direttore Abiodun: «Riconoscimento prezioso alla nostra missione» 


Antonio Boemo 


Il Collegio del Mondo Unito è 
stato indicato come candidato 
alpremio Nobel perla Pace. L’i- 
niziativa è del parlamentare 
norvegese Alfred Bjgrlo, che 
ha proposto appunto di inseri- 
re nella rosa dei potenziali de- 
stinatati del prestigioso ricono- 
scimento anche l’Union World 
Colleges. Realtà che compren- 
de i 18 collegi sparsi nel mon- 
do, compreso quello di Duino 
dove attualmente 177 studen- 
ti provenienti da 81 Paesi fre- 
quentano gli ultimi due anni 
della scuola superiore. 

A darne notizia ai membri e 
al consiglio di amministrazio- 
ne è stato il direttore esecutivo 
diUwcInternational, che hari- 
cordato che è la seconda volta 
in tre anni (la precedente è del 
2022) chel’Union World Colle- 
ges viene nominato per il Pre- 
mio Nobel per la Pace. «In un 
momento di grave incertezza 
alivello globale—ha affermato 
Faith Abiodun -, questo ricono- 


scimento alla nostra missione 
è quanto mai opportuno. Co- 
me diciamo spesso, il mondo 
ha bisogno degli United World 
Colleges come non mai. Acco- 
gliamo questa nomina conpia- 
cere e orgoglio e ne traiamo 
un’ulteriore motivazione per 
continuare a fare tutto quanto 
in nostro potere perrendere l'e- 
ducazione una forza in grado 
diunire persone, nazioni e cul- 
ture per la pace e un futuro so- 
stenibile». 

La comunicazione è stata 
l'occasione per ringraziare 
quanti lavorano nella realtà di 
Duino: volontari, insegnanti, 
personale, donatori, organiz- 
zazioni partner, genitori, ex 
studenti e molti altri. Della no- 
mina al Nobel perla Pace si par- 
lerà nel corso del CongressoIn- 
ternazionale dei 18 collegi che 
si terrà in Thailandia e online 
alla fine di questo mese. Gli 
United World Colleges (UWC) 
sono 18 scuole convittuali pre- 
sentiin4continenti che, a par- 
tire dal 1962 (il primo è sorto 


Una recente festa organizzata dai ragazzi iscritti al Collegio del Mondo Unito di Duino 


Tra le 18 realtà sparse 
nel mondo anche 
quella di Duino che 
ospita oggi 177 allievi 


inGalles per merito di un tede- 
sco ebreo che aveva vissuto en- 
trambe le guerre mondiali), so- 
no sorte con l’intento di creare 
degli autentici laboratori di pa- 
ce e di comprensione intercul- 
turale. Nelson Mandela ne è 
stato presidente onorario, 


mentre l'attuale presidente è 
laregina Noor di Giordania. 

Il Collegio del Mondo Unito 
dell’Adriatico a Duino è stato, 
42 anni fa, nel 1982, il primo 
istituito in un Paese non anglo- 
fono. I 177 attuali studenti di 
Duino, come spiega Amanda 


de Felice responsabile della co- 
municazione del Collegio, so- 
no entrati per il 75% per cento 
grazie a una borsa di studio 
completa mentre il 17 % con 
borse di studio parziali. L bor- 
se di studio di cui beneficiano 
gli studenti sono messe a dispo- 
sizione dalla Regionea, dal Mi- 
nistero degli Esteri, da donato- 
ri istituzionali e individuali, e 
dagli stessi ex allievi del Colle- 
gio. 

La lingua base, che per la 
quasi totalità degli studenti 
non è quella madre, è l'inglese 
ma tutti gli studenti di Duino 
studiano anche l’italiano. Do- 
po il biennio di frequentazio- 
ne la scuola si conclude con gli 
esami per il diploma di baccel- 
lierato internazionale (IB Di- 
ploma), un prestigioso titolo 
di studio riconosciuto in tutto 
il mondo. Oltre alla componen- 
te curricolare, l'offerta formati- 
va del Collegio prevede anche 
l'educazione al volontariato, 
quella ecologica e la vita all’a- 
ria aperta, l'educazione fisica 
e culturale e lo sviluppo perso- 
nale e sociale. «La scommessa 
del Uwc- viene precisato - è di 
lasciare ampio spazio alla vo- 
glia di fare e all’iniziativa dei 
giovani, così che da adulti pos- 
sano diventare dei portatori di 
un cambiamento positivo nel 
mondo grazie anche al percor- 
so educativo che avviene nel 
contesto di un forte dialogo 
con la cultura del territorio lo- 
cale, regionale e nazionale». 


ata finale), per un chilometraggio totole manzirno d ta 
solo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km: importo totole dovuto dol consumatore € 17. povi in % rote da e 99720ktrel0r ruta finale. TAN 5,0% (tasso finso), TAEG 4.99% spese di 
ditonto periodino (annuale! € 120 idivernomente on line gratuito) oltre imposto di ballo pori a € 2 sotvo approvazione Mobiliza Financial Services. documentazone 


AUTONORDFIORETTO 


presso i punti 


Ranguit ehe aderisce all'inizionvo veritdio fino 0! 29/02/24 


Renduit racconti Castrol 


Muggia (TS) 
Strada delle Saline, 2 
Tel. 040 281212 


Pordenone (PN) 
Viale Venezia, 121/A 
Tel. 0434 541555 


vandito della rere Rengutt converusonati Mobilize Financial Sservices e sui sito mobaize-fs.it/trasporenza/ messoggio pubbilicitoria 


renault.it 


Reana del Rojale (UD) 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432 284286 


tutte le offerte su RÉ 
www.autonordfioretto.it Iota=5; 


scopri Les 


A 


pra 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 9 FEBBRAIO O 


VW 


ATTUALITÀ 11 


La havi taglia peri diritti 


"Due mamme 


Cristian Rigo 


All’anagrafe del Comune di 
Udine, per la prima volta, un 
neonato è stato riconosciuto 
da due mamme. Il sindaco Al- 
berto Felice De Toni ha deciso 
di accogliere la richiesta della 
madre intenzionale per per- 
metterle di esercitare i diritti e 
i doveri di genitore e consentir- 
le di prendere decisioni fonda- 
mentali per la vita dello stesso 
nell’interesse del neonato stes- 
so. «Con questo atto - spiega il 
sindaco di Udine -, in attesa 
della conclusione del procedi- 
mento di adozione, il minore 
risultain maniera formale e so- 
stanziale tutelato nei propri di- 
ritti, venendo garantita la con- 
tinuità ela “copertura” genito- 
riale. Ciò pur nella consapevo- 
lezza della mancanza, allo sta- 
to nel nostro ordinamento, di 
una normalegittimante il rico- 
noscimento». 
Contrariamente a quanto 
fatto dai Comuni di Padova, 
dove la Procura di Padova a 
giugno ha impugnato 33 atti 
dinascita chericonoscono ai fi- 
gli di coppie omogenitoriali gli 
stessi diritti degli altri, e di Mi- 
lano, dove la Corte d'Appello 
ha ordinato la cancellazione 
della madre intenzionale dal- 
la trascrizione, il Comune di 
Udine ha scelto una nuova for- 
mulazione per registrare l’atto 
che, si auspicano a Palazzo 
D’Aronco, potrebbe avere più 
chance si resistere in caso di 
una eventuale impugnazione. 
«I diritti dei neonati vanno 
tutelati, indipendentemente 
da tutto - premette De Toni -. 
Abbiamo approfondito iltema 
analizzando tutti i casi analo- 
ghi in Italia, per avere una 
mappa completa delle soluzio- 


Registrato all'anagrafe 
il figlio due donne 


Il Comune di Udine ha riconosciuto sia la madre naturale sia quella intenzionale 


ni adottate finora, scegliendo 
poi di intraprendere una stra- 
da che ancora non era stata 
percorsa. In questo ci siamo ba- 
sati su due principi fondamen- 
tali: la garanzia dei diritti al 
bambino e la difesa di un prin- 
cipio di verità. Non potevamo 
accettare che la madre natura- 
le dichiarasse il falso sulla na- 
tura della propria gravidanza, 
come è prassi negli altri comu- 
ni italiani, e abbiamo ritenuto 
corretto prendere formalmen- 
te atto della modalità con cui 
questa è avvenuta. Non sta a 
noi entrare nel merito delle 
scelte delle persone, mala veri- 
tà vince sempre su tutto, ne so- 
no convinto. Successivamente 


- continua il primo cittadino - 
abbiamo provato a seguire l’i- 
ter già stabilito dalla giurispru- 
denza, con la madre intenzio- 
nale che ha fatto richiesta di 
adozione. Un percorso però 


La tutela della vita 


«L'Italia, come altri Paesi Ue, condannalama 


dai tempi inaccettabili: cosa 
succederebbe al bambino se la 
madre biologica venisse a 
mancare? Per questo abbiamo 
provveduto poi a registrare an- 
che la madre intenzionale, no- 


ta. Detto questo, quelle nascite sono una realtà. Come lo so- 
no i figli di coppie femminili nati da inseminazione eterolo- 
ga all’estero perché vietata in Italia. Le Corti Ue e la nostra 
Corte costituzionale ritengono doveroso tutelare quelle vi- 
te». Così gli avvocati Federica Tosele Luigi Francesco Rossi. 


nostante questa avesse avvia- 
to il procedimento senza otte- 
nere ancora una risposta for- 
male». 

Soddisfatta l'assessore alle 
Pariopportunità, Arianna Fac- 
chini: «Per noi questo è stato 
un atto dovuto, per il bene del 
neonatoe della famiglia, unat- 
to che però segna un grande 
passo avanti sui diritti civili 
per la nostra città. Non posso- 
noesistere famiglie di serie A e 
di serie B, tutti i bambini han- 
no diritto allo stesso modo di 
avere due figure genitoriali 
che garantiscano il loro benes- 
sere, indipendentemente 
dall’orientamento sessuale e 
affettivo, come sancito anche 


dalla Carta dei diritti fonda- 
mentali dell’Unione Europea. 
InItalia siamo noi amministra- 
tori locali a dover sopperire a 
una carenza legislativa e a una 
burocrazia che non garantisce 
i diritti, è un compito che non 
dovrebbe spettarci, ma di cui 
ci facciamo carico convinta- 
mente per tutelare tutti i no- 
stri cittadini, senza escludere 
nessuno». 

Nello staff che ha seguito la 
pratica è stata coinvolta anche 
l'assessore e avvocato Rosi Tof- 
fano: «Il vuoto normativo esi- 
stente non è mai stato colma- 
to, colpevolmente, dal legisla- 
tore, nonostante il richiamo 
nell'ormai lontano 2021 della 
Corte costituzionale. In Parla- 
mento hanno sempre prevalso 
aspetti ideologici invece che la 
tutela dei minori, rimandando 
poi il problema ai singoli Co- 
muni, che di fatto si devono ar- 
rangiare concretamente in 
mancanza di una norma condi- 
visa. Le sentenze delle Corti 
d’Appello che si sono sussegui- 
te in questi giorni, Milano pri- 
ma e Brescia poi, certificano 
come anche i giudici possano 
averevisioni diverse: se a Mila- 
nola mancanzadi una discipli- 
na organica della materia è sta- 
ta vista come un deterrente, il 
collegio bresciano invece si ri- 
chiama a norme nazionali e so- 
vranazionali per tutelare il di- 
ritto del bambino, a vedere ri- 
conosciuto il proprio status di 
figlio di due genitori e il conse- 
guente diritto alla bigenitoria- 
lità. In sostanza - conclude - la 
corte di Brescia la pensa come 
noi: non è possibile attendere 
un intervento del legislatore o 
i tempi lunghi delle adozioni 
per tutelare il diritto di un mi- 
nore». — 


La testimonianza di una coppia arcobaleno 


«Viviamo nella paura 
che la legge ci abbandoni» 


«Se penso a quanto abbiamo 
sudato per ottenere il ricono- 
scimentoe il rispetto delle no- 
stre scelte, non mi sembra 
quasivero. A una coppia omo- 
sessuale non capita di avere fi- 
gli per sbaglio: a monte, c’è 
unprogetto divita che si piani- 
ficaecherichiedetempoe de- 
naro. Per noi i figli vengono 
prima di tutto. Ed è proprio 
per garantire loro il meglio, 
che mia moglie ha deciso di es- 
sereunamamma a tempo pie- 
no. Cerchiamo di essere il più 


presenti possibile e di avere 
una vita sociale dinamica. 
Purtroppo, però, nella nostra 
società c'è ancora tanta igno- 
ranza e c'è chi ne approfitta 
per strumentalizzarla a fini 
politici». 

A parlare così è Anna (no- 
me di fantasia), trentacin- 
quenne friulana sposata da 
tempo con Francesca (anche 
questo è un nome fittizio). Le 
due donne, amiche fin dai 
banchi di scuola, nel tempo 
sono poi diventate compa- 


gne di vita emamme di una fa- 
miglia arcobaleno. La coppia 
ha tre figli, l’ultimo dei quali 
fatto nascere in Italia. «Aveva- 
mo voglia e spazio nel cuore 
perallargare ancora la nostra 
famiglia - spiegano Anna e 
Francesca -. Per il terzo bim- 
bo ci siamorivolte a una clini- 
ca in Austria e abbiamo fatto 
ricorso alla fecondazione ex- 
trauterina: l’inseminazione è 
avvenuta là e i controlli sono 
proseguiti qua. Sapendo che 
in Italia la burocrazia è diver- 
sa, abbiamo chiesto aiuto a 
un avvocato. La paura più 
grande è che i bambini ci ven- 
gano portati via sulla carta. A 
frontedi una routine uguale a 
quella di qualsiasi famiglia 
con genitori eterosessuali, si 
vive sulchiva là: vorresti tute- 
larei tuoi figli, ma senti che so- 


no le stesse leggi ad abbando- 
narti. Come se fossimo cittadi- 
ni di serie B. E allora finisci 
per pensare a tutti gli scenari 
possibili: cosa succederebbe 
se una di noi due mancasse, 
per esempio? Vedi quel che è 
successo a Padova e ti chiedi 
se l’adozione possa essere l’u- 
nica soluzione per metterti al 
riparoda possibilirischi». 
Che consiglio dare a chi nu- 
tre ancora pregiudizi verso le 
coppie omogenitoriali? «L’u- 
nico che ci sentiamo di dare - 
concludono - è di aprire gli oc- 
chi e cercare di conoscere la 
nostra realtà, che è molto più 
simile, nelle gioie e nei dolori, 
aquella diuna famiglia “tradi- 
zionale” di quanto si possa 
pensare. Con l’unico, ma 
grande svantaggio, di non es- 
sere tutelati dalla legge».L.D.F. 
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CIDIO A NAPOLI 


° ccide la moglie poi si suicida col veleno 


«Nun so' pazz» ha urlato. Armato e in bilico sulla finestra, ripreso in diretta social. | tre figli erano a scuola e in gita 


Vincenzo Sinapi / NAPOLI 


Fuma, seduto sul davanzale 
della finestra, alterzo piano di 
un palazzone di San Giovanni 
a Teduccio, quartiere della pe- 
riferia problematica di Napoli. 
Parla conla gente che si è radu- 
nata di sotto e ogni tanto spara 
un colpo in aria con la pistola. 
Gli dicono di smetterla, di non 
buttarsi di sotto. «Nun sò 
pazz», li tranquillizza. In quel 
momento, probabilmente, Pa- 
squale Pinto, 54 anni - ex guar- 
dia giurata che da un bel po’ di 
tempotira avanti alla giornata 
- ha già ucciso a coltellate la 
moglie, Eva Karniska, polacca 
di 48 anni. E poco più tardi si 
ammazza anche lui, forse con 
delveleno. 


LA DIRETTA SOCIAL 


Tutto si svolge in una mancia- 
tadioreeindiretta social, per- 
chéle varie fasi di questa trage- 
dia - dai deliri alla finestra 
dell'uomo, fino all'irruzione 
delle forze di polizia - sono sta- 
teriprese dagli abitanti e posta- 
te in temporeale sui social. «Io 
lo conoscevo a Pasquale, era 
una persona per bene, norma- 
le», dice unvicino. Una «perso- 
na normale»: lo ripetono in 
tanti, ricordando però il mo- 


mento complicato che la fami- 
glia stava attraversando, dal 
punto di vista economico. Lui 
faceva la guardia giurata, poi 
c'è stato un incidente - il tenta- 
tivo di rapina della sua pistola, 
durante il quale è rimasto feri- 
toaunagamba-che gli è costa- 
toillavoro. Da allorasiè arran- 
giato con lavori saltuari, po- 
che entrate e nessuna stabili- 
tà, neppure psichica. Tuttavia, 
nessuno di quelli che lo cono- 
scevano lo descrive come una 


Viene descritto come 
una «persona perbene, 
normale» ma aveva 
problemi economici 


persona violenta. Piuttosto, 
«uno tranquillo, che non dava 
problemi». La polizia di Napoli 
sta ascoltando amici e cono- 
scenti per capire cosa abbia tra- 
sformato una «persona norma- 
le», nell'assassino della mo- 
glie, con la quale non risulta ci 
fossero problemi particolari. 
Resta la cronaca di una matti- 
nata convulsa, durante la qua- 
le gli abitanti del posto e le for- 
ze dell'ordine hanno fatto il 
possibile per evitare la trage- 


dia. Massimo, il gestore del 
bar che sta nel palazzo, quan- 
do Pinto si è affacciato ha cer- 
catodirichiamarela sua atten- 
zione, di dissuaderlo. 


ITRE FIGLI NON C'ERANO 

All'inizio siteme peri figli: nel- 
le parole che farfuglia, Pintola- 
scia intendere che potrebbero 
esserein casa. Invece, idue mi- 
norenni - una bambina di 14 
anni e un ragazzo di 16 sono a 
scuola - mentre il più grande, 
di 18 anni, è in gita scolastica 
su una nave da crociera. L'ulti- 
mo ad essere stato informato. 
L'unità operativa di primo in- 
tervento della polizia, insieme 
ai vigili del fuoco e agli opera- 
torisanitari della Cri, sfondala 
porta dell'appartamento dopo 
che ormai da un'ora l'uomo 
non manda più segnali. A terra 
i cadaveri di Ewa, uccisa a col- 
tellate - una profonda alla gola 
- e quello di Pinto, che contro 
di lui non ha usato nè pistola 
nè coltello e che forse si è avve- 
lenato. Su un tavolo una pisto- 
la calibro 9X21, con circa 50 
proiettili. Una decina quelli 
sparati, soprattutto in aria ed 
alcuni, riferiscono dei testimo- 
ni, verso le forze dell'ordine. 
Peril resto, la casa è ordinata e 
pulita. — 


Le unità operative di primo intervento sulluogo della tragedia ANSA 


I 


BLITZ A MALTA 


In manette il genero 
del boss Totò Riina 
Era ricercato per frode 


PALERMO 


InItalia era ricercato per scon- 
tare una condanna per frode. 
Ma da qualche tempo Anto- 
nio Ciavarello conosciuto co- 
me Tony, genero di Totò Rii- 
na, si era stabilito a Malta do- 
ve lavorava come autista in 
una società di costruzioni. Vi- 
veva a Mosta, una delle mag- 
giori città al centro dell'isola. 
Equiè stato arrestato dalla po- 
lizia maltese il giorno dopo 
avere compiuto 50 anni. Nei 
suoi confronti era stato emes- 


so un mandato di cattura euro- 
peoin relazione a due diverse 
sentenze. Una lo aveva con- 
dannato a due anni di carcere 
e al pagamento di una multa 
di 100 mila euro. Con l'altra 
TonyCiavarello era stato con- 
dannato ad altri otto mesi di 
reclusione. In tribunale l'uo- 
mo, che ha partecipato all'u- 
dienza lamentando solo dolo- 
ri alle gambe, è stato assistito 
da un interprete e non si è op- 
posto all'estradizione: resta 
quindi in custodia alle autori- 
tà maltesi in attesa del rientro 


in Italia. Al tribunale l'ispetto- 
re Roderick Spiteri ha presen- 
tato un fascicolo con vari do- 
cumenti, tra cui la corrispon- 
denza conle autorità italiane. 
L'uomo ha confermato la sua 
identità. I provvedimenti in 
base ai quali il genero del pa- 
drino corleonese è stato arre- 
stato sono stati emessi il 24 
gennaio 2022 dalla magistra- 
tura di Brindisi, dato che Cia- 
varello è residente con la fami- 
glia a San Pancrazio Salenti- 
no. Secondo il difensore, l'av- 
vocato Thomas Barbara Sant, 
il genero di Riina sarebbe sta- 
to a conoscenza delle senten- 
ze a suo carico ma non sapeva 
che erano intanto diventate 
esecutive. A Malta poi non 
aveva avuto alcun problema 
con la polizia. Lavoratore in 
regola con la legge, aveva ri- 
mediato soltanto una multa. 
La cronaca si era già occupata 
di lui e non tanto perché ha 


sposato Maria Concetta Rii- 
na, la maggiore dei quattro fi- 
gli del boss morto nel 2017. 
Ciavarello aveva costituito in- 
fatti una società con sede vir- 
tuale a Londra che si occupa- 
va di varie attività, soprattut- 
to in rete, tra cui la vendita di 
vini con il marchio Riina, una 
lotteria on line, l'assistenza a 
coppie interessate a «divorzi 
lampo» in soli 40 giorni. Que- 
sto servizio veniva offerto con 
un pacchetto «all inclusive» di 
appena 7.500 euro. Ciavarel- 
lo aveva anche costituito in 
Puglia una ditta di ricambi 
per auto. Ma aveva allargato- 
la sua attività con iniziative 
che nonerano passate inosser- 
vatecome la vendita online di 
cialde per il caffè «Zù Totò» 
(zio Totò), sostenuta da un 
sondaggio su Facebook: «Se 
facciamo produrre le cialde di 
caffè Zù Totò le comprate?» 
aveva scritto neisocial. — 


SARAH SCAZZI 


Misseri verso la libertà 
«No al circo mediatico» 


«Rispetto perlamemoria di Sa- 
rah Scazzi, una bambina ucci- 
sa nel fiore dei suoi anni, e del- 
la sua famiglia». Ad invocarlo 
è il sindaco di Avetrana Anto- 
nio Iazzi in vista del ritorno in 
libertà di Michele Misseri, lo 
zio della 15enne ammazzata e 
gettata in un pozzo il 26 ago- 
sto 2010, che tra pochi giorni 
finirà di scontare la condanna 
definitiva a 8 anni di reclusio- 
ne per soppressione di cadave- 
re. Domenica zio Michele usci- 
rà dalcarcere diLecce (perlari- 


duzione di pena di oltre un an- 
no) per tornare, accompagna- 
todalsuo avvocato Luca Latan- 
za, nella villetta di via Deledda 
in cui Sarah fu assassinata. Per 
l'omicidio sono state condan- 
nate all'ergastolo la moglie di 
Michele, Cosima Serrano, e la 
figlia Sabrina. Misseri fu inve- 
ce condannato peraver nasco- 
sto in un pozzo il cadavere di 
Sarah. Il sindaco auspica che 
non ci sia più lo stesso «circo 
mediatico» che ci fu dopo la 
scomparsa di Sarah. — 


NEL PARCO VERDE 


Via oltre 400 dalle case 
occupate di Caivano 


Gli inquilini abusivi del Par- 
co Verde di Caivano ieri si so- 
no visti notificare i sequestri 
di 254 appartamenti occupa- 
tisenza avernediritto. Si trat- 
ta di 400 persone che o se ne 
vanno da sole o saranno co- 
strette e questo, in un quartie- 
re di quella complessità, crea 
parecchie preoccupazioni. A 
farsene portavoce è don Mau- 
rizio Patriciello, il parroco an- 
ti-camorra di Caivano: «è un 
atto dovuto - dice - ma come 
si fa a cacciare di casa tante 


persone? Dove le mettia- 
mo?». La Procura di Napoli 
Nord, ha ottenuto dal tribu- 
nale l'emissione dei decreti 
di sequestro per 254 alloggi 
di proprietà del Comune oc- 
cupati abusivamente, inda- 
gando 419 persone perilrea- 
to di invasione arbitraria di 
edifici. Gli occupanti sono 
stati invitati a lasciare volon- 
tariamente entro un mese le 
abitazioni occupate; in caso 
contrario saranno sgombera- 
tidelle forze dell'ordine. — 


EMERGENZA CLIMA 


Per la prima volta 
la temperatura 
salita di 1,5 gradi 
in dodici mesi 


Copernicus: «Gennaio 2024 
è stato il più caldo di sempre 
Una rapida riduzione delle 
emissioni di gas a effetto 
serra è l'unica soluzione» 


ROMA 


Alla fine, ci siamo arrivati. 
Il servizio meteo della Ue, 
Copernicus, ha reso noto 
che nei 12 mesi tra il febbra- 
io del 2023 e il gennaio del 
2024, per la prima volta la 
temperatura media del 
mondo ha sforato il tetto di 
1,5 gradi dai livelli preindu- 
striali. Per la precisione, in 
quei 12 mesi è stata di 
1,52°C superiore alla me- 
dia del periodo 1850-1900. 
Non superare 1 grado e 
mezzo dai livelli preindu- 
striali è il limite che i Paesi 
del mondo si sono dati con 
l'Accordo di Parigi del 2015 
e con la Cop26 di Glasgow 
del 2021. Ora, Copernicus 
attesta che negli ultimi 12 
mesi quel limite lo abbiamo 
oltrepassato. Se sarà così 
anche in futuro, l'Accordo 
globale sul clima sarà carta 
straccia, in barca alle dichia- 
razioni solenni dei vertici in- 
ternazionali.  Copernicus 
non è stata avara di cattive 


notizie. Il mese di gennaio 
2024 è stato il più caldo mai 
registrato al mondo. Con 
una temperatura media 
dell'aria superficiale di 
13,14°C, ha battuto di 
0,12°C il record precedente 
del 2020. Il gennaio 2024 è 
stato più caldo di 0,7°C ri- 
spetto alla media dell'ulti- 
mo trentennio 
(1991-2020), e di 1,66°Cri- 
spetto alla media dell'era 
preindustriale. «Il 2024 ini- 
zia con un altro mese da re- 
cord», commenta Saman- 
tha Burgess, vicedirettore 
del servizio di Copernicus 
perilcambiamento climati- 
co. E aggiunge: «Una rapi- 
da riduzione delle emissio- 
ni di gas a effetto serra è l'u- 
nico modo per fermare l'au- 
mento delle temperature 
globali». Il climatologo Fi- 
lippo Giorgi, che era in for- 
za al comitato dell'Onu per 
il clima, l'Ipcc, quando nel 
2007 ha vinto il Nobel per 
la pace, è pessimista: «Il 
20283 è stato l'anno più cal- 
do di sempre, come avevo 
previsto a marzo 2023 - 
commenta -: il 2024 potreb- 
be superare quel primato e 
diventare l'anno più caldo 
di sempre, o essere il secon» 
do più caldo». — 
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Colpo al centro commerciale 
Si cerca un rapinatore mancino 


È l'uomo che ha preso in ostaggio la commessa. "Giostrai" o ex militari: nessuna pista è esclusa 


Carlo Mion /MARCON 


Mentre cercano la Golfdi co- 
lore bianco, la seconda auto 
usata perla fuga dai sette ra- 
pinatori del Valecenter, gli 
investigatori dei carabinie- 
re stanno mettendo insieme 
le tessere del puzzle, per po- 
terindividuare una pista cer- 
ta perrisalirealcomando. 
Un elemento che potreb- 
be dimostrarsi importante 
nel proseguo delle indagini 
riguardail bandito che appe- 
na entrato nella gioielleria 
ha preso la giovane commes- 
sa Giorgia Endrizzi e l’ha 
usata come ostaggio piaz- 
zandosi davanti all’ingresso 
del negozio. L’uomo alto e 
atletico impugnava il kalash- 
nikov con la mano sinistra, 
quindi si tratta di un manci- 
no. Segno caratteristico da 
tenere in considerazione 


no strumenti di analisi usati 
dachisioccupa diinvestiga- 
zioni scientifiche, che con- 
sentono di stabilire i para- 
metri fisici delle persone ri- 
prese: altezza, corporatura, 
eventuali difetti nel cammi- 
nare, se (appunto) mancino 
oppure no. 

Elementi che possono es- 
sere confrontati con perso- 
ne sospette o che le teleca- 
mere del Valecenter hanno 
ripreso nei giorni preceden- 
ti all'assalto. Cioè quando 
qualcuno della banda ha 
compiuto i sopralluoghi per 
organizzare il colpo. E di si- 
curo non lo ha fatto incap- 
pucciato. 

Almomento, una pista cer- 
ta non c’è e di conseguenza 
nulla viene scartato a priori: 
da una banda mista di bandi- 
ti di etnia sinti - quelli che in 
passato venivano chiamati 


combattenti nelle varie 
guerre balcaniche. 

Di certo, i rapinatori che 
mercoledì sera hanno assal- 
tato il negozio “I Gioielli di 
Valenza” sono scappati con 
unbottino di almeno 200 mi- 
laeuro. 

Perorail pubblico ministe- 
ro Roberto Terzo, titolare 
delle indagini, ha aperto un 
fascicolo perrapina aggrava- 
ta dall’uso di armi da guer- 
ra. Molto diranno leimmagi- 
ni dei video delle telecame- 
re di sorveglianza. Per ora 
nessuna pista privilegiata. 
Anche perché nessun ele- 
mento, fin qui raccolto dai 
carabinieri, indica una trac- 
cia precisa. Di conseguenza 
sono diverse le ipotesi valu- 
tate in queste ore. 


BATTERIA ARRIVATA DAL SUD 
Datempoin Veneto non ven- 


no passati anche per la gran 
parte di quei malavitosi, 
manca la manovalanza in 
grado di organizzarle. Met- 
tere assieme un “batteria” di 
sette uomini non è facile. 
Gruppo e modusoperandiri- 
cordano molto le rapine che 
vengono commesse in Pu- 
glia o in Campania. Quindi 
potrebbe essere una banda 
di trasfertisti, con basisti in 
zona. 


UN COMMANDO DELL'EST 

Le guerre nei Balcani hanno 
formato parecchia gente, 
all’epoca anche giovanissi- 
ma, all’uso delle armi. Molti 
degli appartenenti alle mili- 
zie combattenti, una volta fi- 
nite le guerre hanno scelto 
di vivere commettendo rapi- 
ne, furti o trafficando in esse- 
riumaniodroga. Caratteriz- 
za queste bande l’organizza- 


fé eee 
ISOCCORSI 


L'INTERVENTO DELLA POLIZIA SUBITO 
DOPO L'ALLARME SCATTATO VERSO LE 19 


Le telecamere 

di sorveglianza hanno 
ripreso il malvivente 
mentre teneva 

il kalashinikov con 

la mano sinistra 


Da tempo in Veneto 
non venivano messi a 
segno blitz del 
genere. Manca 

la "manovalanza" in 
grado di organizzarle 


Questi malavitosi hanno col- 
pito in mezza Europa. Di cer- 
to l'assalto a Gioielli di Va- 
lenza, ha visto all’opera un 
gruppo organizzato e affia- 
tato. 


IL RITORNO DEI SINTI 


L’uso delle “armi lunghe” , il 
modo spavaldo con il quale 
hanno portato a termine la 
rapina riconduce alle bande 
dei cosiddetti “giostrai”. 
Banditi di origini sinti che 
con gli spettacoli viaggianti 
hanno ben poco da spartire 
e specializzati da sempre in 
assalti violenti. Negli ultimi 
anni avevano abbandonato 
le rapine e si erano specializ- 
zati negli assalti ai banco- 
mat, meno rischiosi. Negli 
ultimi tempi con nuovi siste- 
mi di protezione dei banco- 
mat (macchia banconote, 
sostanze che rendono inerti 


quando gli investigatori “‘giostrai”-e malavita slava, gono commesse rapine del zione dei colpi, sempre mol- i gas usati per far saltare i for- 
avranno una lista di sospet-. ad una “batteria” salita dal genere. Intanto perché con to precisa, e il modus ope- zieri) questo genere di assal- 
tati dacontrollare. Sud, senza dimenticare un lo sgretolarsi della Mala del randi che ricorda le azioni tinonrende più. — 
Oggigiorno, infatti, ci so- commando composto da ex Brenta e con gli anni che so- dei commando militari. AREE 
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Soldi spariti dai conti della facoltà 
Nei guai l’ex preside di Economia 


Inchiesta all'ateneo di Fiume. Host accusato del trasferimento illecito di 384 mila euro. Altri nove indagati 


Giovanni Vale / ZAGABRIA 


Falsificazione di atti e docu- 
menti ufficiali, abuso d’uffi- 
cio e trasferimenti illeciti di 
denaro. Stando a quanto ri- 
velatoieri dalla stampa croa- 
ta sulla base di un comunica- 
to emanato della polizia di 
Fiume, l’ex preside della Fa- 
coltà di Economia fiumana, 
il professore Alen Host (48 
anni), è caduto nella maglie 
della giustizia per aver sot- 
tratto all'istituto universita- 
rio quarnerino e quindi alle 
casse dello Stato l’ingente 
sommadi384mila euro. 
Aiutato da altri nove di- 
pendenti, il prof Host—presi- 
de di facoltà per ben due 
mandati, dal 2016 al 2022 — 
avrebbe effettuato paga- 
menti ingiustificati dal con- 
to dell’istituto e falsificato 
documenti, commettendo 
così sette reati di abuso d'uf- 
ficio e due reati di falsifica- 
zione di documenti ufficiali. 
Ireati-informala polizia di 


Fiume- sarebbero stati com- 
messi tra il 2018 e il 2022. 
Oltre a Host, sono dunque 
indagati anche altri nove di- 
pendenti, sei donne e tre uo- 
mini di età compresa trai35 
e i 58 anni, impiegati come 
docenti o tecnici e che avreb- 
bero compiuto atti illeciti ai 
danni dell’istituto d’accor- 
do con il preside. La polizia 
ha fatto sapere in un comuni- 
cato di aver«denunciato tut- 
ti i sospetti alla procura di 
Stato competente». 

Se le forze dell’ordine si so- 
no limitate a parlare di «una 
persona responsabile di un 
istituto di istruzione superio- 
re nella zona della Regione 
litoraneo-montana», la 
stampalocale non ci ha mes- 
so molto a identificare il 
prof Host. Anzi, al quotidia- 
no fiumano Novi List, è sta- 
to l’attuale preside di facoltà 
Sasa Drezgié a confermare 
ieriche la polizia sta in effet- 
ti indagando proprio su tut- 
tala precedente amministra- 


L'ex preside della Facoltà di Economia dell'Università di Fiume Alen Host 


(foto La Voce del Popolo) 


zione della Facoltà di Econo- 
mia — guidata appunto da 
Alen Host — per frode e altre 
malversazioni finanziarie. 

La vicenda era peraltro 
già nell'aria. Secondo quan- 
toriportato dal portale croa- 
to Telegram, infatti, è stata 
proprio la nuova direzione 
della Facoltà di Economia 
ad aver scoperto, al passag- 
gio di consegne, alcune irre- 
golarità nei bilanci. E così 
scattata una comunicazio- 
ne alle istituzioni competen- 
ti e una richiesta formale di 
accertamenti. «Dalla Facol- 
tà di Economia di Fiume si 
apprende ufficiosamente 
che già in precedenza si era- 
no fatte delle speculazioni 
sulle menzionate irregolari- 
tà», scrive Telegram. 

«Oltre a ricoprire la carica 
di preside della Facoltà di 
Economia di Fiume fino al 
2022, Host era stato nomi- 
nato nell’aprile del 2023 
membro del Consiglio di ac- 
creditamento dell'Agenzia 
per le scienze e l'istruzione 
superiore, su proposta 
dell'Università di Fiume», 
prosegue il portale Tele- 
gram. Si tratta di «un orga- 
no chiave del sistema di 
istruzione superiore che si 
prende cura della qualità 
delle università, dei college 
e dei politecnici croati». Se- 
condo il portale Index, Alen 
Host sarebbe già stato arre- 
stato. — 
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Le tensioni a Est 


ISCHIO DI NUOVE SANZIONI 


O () () () () 
Serbia e Kosovo dinuovo nel mirino dell’Ue 


Sotto accusa dell'Eurocamera l'ipotesi di elezioni irregolari a Belgrado e la "guerra del dinaro" aperta da Pristina 


Stefano Giantin / BELGRADO 


L'Europa, per varie, com- 
prensibili ragioni, sembra es- 
sersi stancata delle eterne 
beghe tra Serbia e Kosovo. 
Ma anche del presunto carat- 
tere sempre più autocratico 
delle autorità al potere a Bel- 
grado e delle cicliche mosse 
provocatorie di quelle in sel- 
la aPristina. E le conseguen- 
ze potrebbero essere pesanti 
per il futuro europeo di en- 
trambiicontendenti balcani- 
ci, come per il loro portafo- 
glio. E il quadro che si sta 
concretizzando in questi 
giorni: un combinato dispo- 
sto di risoluzioni e dichiara- 
zioni che dovrebbero preoc- 
cupare molto sia il Kosovo 
siala Serbia. 

Belgrado, in particolare, è 
entrata nel mirino dell’Euro- 
parlamento. L’Eurocamera, 
dopo molte discussioni, ha 
così concordato e votato ieri 
a grandissima maggioranza 


Proteste durante l'insediamento del Parlamento a Belgrado 


(461 favorevoli, solo 53 con- 
trarie43 astenuti) una duris- 
sima, attesa risoluzione, 
messa a punto dai gruppi 
parlamentari più importanti 
a Strasburgo, che getta om- 
bre lunghissime sulle contro- 
verse elezioni anticipate del 
17 dicembre. Quelle consul- 
tazioni -è l'opinione degli eu- 
roparlamentari -, sarebbero 


state macchiate da svariate 
irregolarità e sarebbero sta- 
te dunque ben lontane 
dall’essere «corrette e senza 
condizioni inique» peri par- 
titiin corsa. 

Ma l’Eurocamera è anche 
«allarmata perle denunce di 
brogli vasti e sistematici che 
hanno compromesso l’inte- 
grità» dell’esito delle urne. 


I Giochi del 1984 furono l'ultima pagina lieta prima dell'incubo dell'assedio 
La memoria di quei 12 giorni di visibilità riapre oggi ferite mai rimarginate 


Sarajevo, ricordo amaro 
delle Olimpiadi invernali 
ospitate quarant'anni fa 


LASTORIA 


llo stadio Kosevo, 

circondato dai mon- 

ti imbiancati da ne- 

ve naturale, erano 
in 5Omila, ad assistere alla 
parata degli atleti di 49 na- 
zionieai giochi atletici di mi- 
gliaia di bambini jugoslavi, 
per ammirare gli sbandiera- 
tori vestiti di bianco, il dise- 
gno degli anelli olimpici in 
mezzo allo stadio animati 
da centinaia di figuranti. 
«Abbiamo pure la neve in 
centro città», commentava 
eccitato un cronista america- 
no del tempo, l’allora cele- 
bre Jim McKay, raccontan- 
do in diretta per la Tv Usa la 
cerimonia d’apertura. È «un 
giorno perfetto», aveva ag- 
giunto. E tutto sarebbe anda- 
to come un orologio svizze- 
ro, per dodici giorni, dall’8 
al 19 febbraio del 1984. Era- 
no i giorni di “Sarajevo 
1984”, i Giochi olimpici in- 
vernali arrivati alla loro 
quattordicesima edizione e, 
per la prima volta, ospitati 
in una città dell’allora Jugo- 
slavia, nazione al centro 
dell'attenzione del mondo 
sportivo e non solo. E nessu- 
no, allora, potevaimmagina- 


L'EVENTO 
A DESTRA LA CERIMONIA DI APERTURA 
DEI GIOCHI. SOPRA LA MASCOTTE VUCKO 


reche, nel giro dimeno di un 
decennio, la Jugoslavia sa- 
rebbe collassata tra guerre 
civili sanguinose e che Sara- 
jevo sarebbe diventata una 
città martire sotto assedio, il 
più lungo della storia euro- 
pea moderna. 

Ma quei giorni di spensie- 
ratezza, felicità e orgoglio 
nazionale non sono stati di- 
menticati, tutt'altro, a qua- 
rant'anniesatti dalla cerimo- 
niainaugurale. Lo conferma- 
no le scene osservate pro- 


prio a Sarajevo questa setti- 
mana, una città completa- 
mente cambiata —e come po- 
trebbe essere diversamente 
— con il dolore e le cicatrici 
della guerra realmente mai 
rimarginate. 

Quattro decenni dopo i 
Giochi invernali, ultima pa- 
rentesi di normalità, sono 
tornati però prepotentemen- 
te d’attualità e vengono giu- 
stamente celebrati a cavallo 
dell'8 febbraio. Il lupetto 
Vucko, storica mascotte di 
Sarajevo ’84, «è tornato nel 
cuore di Sarajevo, nella no- 
stra ulica Tito, buon com- 
pleanno Vucko», ha annun- 
ciato tutta orgogliosa alla vi- 
gilia dell’anniversario la sin- 
daca Benjamina Karic, con- 
fermando l’arrivo in città 
per l'anniversario di ex gi- 
ganti degli sport invernali, 
da Akira Kuroiwa a Katarina 
Witt, da Jure Franko a Bojan 
KrizajeLuc Tardif. 

Il passato, quello del 
1984, che deve per forza da- 
re una spinta al presente. 
«Vogliamo digitalizzare tut- 
ti i documenti» e i “reperti” 
delle Olimpiadi invernali 
«in cooperazione con l’Archi- 
vio storico della Bosnia-Ere- 
govina», ha annunciato Sen- 
ka Ibrisimbegovic, numero 


Non è finita. Ci sarebbero 
stati anche «attacchi orche- 
strati» da parte di funzionari 
serbi contro «osservatori 
elettorali», senza dimentica- 
re gli elettori “fantasma” arri- 
vati a Belgrado dalla Repu- 
blika Srpska. 

Da qui la richiesta, conte- 
nuta in una risoluzione che 
per sua natura non è vinco- 
lante, ma ha un peso politico 
enorme, a favore della for- 
mazione di una «indagine in- 
ternazionale». Indagine, 
l'appello dell’Europarlamen- 
to, che deve partire da una 
inchiesta onnicomprensiva 
sui sospetti che ancora oggi 
aleggiano sull’esito del voto 
«parlamentare, su quello 
provinciale» in Vojvodina «e 
sulle elezioni locali, con par- 
ticolare attenzione su Bel- 
grado», le più contestate dai 
critici di Vucié. Vutié e soda- 
li che dovrebbero aspettarsi 
dure conseguenze, se non ac- 
coglieranno i “consigli” con- 


‘ ipa 


RE Se TOCTRala SUV 


tai 


tenuti nella risoluzione 
dell’Eurocamera, che po- 
trebbero essere recepiti dai 
vertici esecutivi della Ue. 

«I negoziati di adesione 
dovrebbero procedere solo 
se il Paese farà passi avanti 
nelle riforme collegate» al 
processo di integrazione, sta- 
bilisce la risoluzione. Che si 
spinge oltre, chiedendo pu- 
re la «sospensione dei fondi 
europei» destinati a Belgra- 
dose il governo non coopere- 
rà alle indagini sulvoto di di- 
cembre. O se uscissero pro- 
ve concrete a indicare che 
«le autorità serbe erano coin- 
volte direttamente» in even- 
tuali brogli. 

Ma Belgrado per ora fa 
orecchie da mercante. «Le ri- 
soluzioni vanno e vengono, 
nonè la prima, non sarà l’ul- 
tima», ha detto la premier Br- 
nabic. 

Bastone, quello brandito 
dall'Europa nei confronti 
della Serbia, che fa il paio 


con quello evocato nei con- 
fronti del Kosovo, che sta get- 
tando legna sul fuoco nella 
“guerra del dinaro” — in di- 
scussione ieri notte al Consi- 
glio di Sicurezza dell'Onu. 
Lo hanno confermato que- 
sta settimana il divieto d’in- 
gresso in Kosovo imposto 
dai doganieri di Pristina a un 
veicolo che trasportava dina- 
ri peril pagamento di stipen- 
di, pensioni e sussidi nel 
nord a maggioranza serba — 
oltre che l'irruzione della po- 
lizia kosovara in ufficio po- 
stale in un’enclave serba. E, 
con queste azioni che posso- 
no provocare unnuovo terre- 
moto, il Kosovo — già colpito 
da sanzioni Ue e unico Paese 
balcanico senza neppur lo 
status di candidato all’ade- 
sione - rischia di «rimanere 
fuori» dal processo d’integra- 
zione Ue, ha avvisato il por- 
tavoce della Commissione, 
Peter Stano. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


uno dei Musei cittadini della 
capitale bosniaca. Musei 
che stanno già facendo la lo- 
ro parte. «Dodici giorni in 
cui siamo stati il centro del 
mondo - a 40 anni dai Gio- 
chi Olimpici invernali a Sara- 
jevo» si intitola così la rasse- 
gna in corso all'Archivio sto- 
rico, dove sono esposte me- 
daglie, francobolli, fotogra- 
fie-e naturalmente Vucko. 
Sarajevo 1984 rivive in 
questi giorni anche sui so- 
cial, tra memorie e ricordi di 


gente comune e di politologi 
e analisti. «Siamo passati da 
questo», una foto della Sara- 
jevo in gran lustro di 40 anni 
fa «a questo», un’immagine 
dell’iconica pista da bob, an- 
cora abbandonata dopo la 
guerra, ha scritto così l’edito- 
ralista Aleksandar Brezar, 
un riferimento alle tante 
opere distrutte durante l’as- 
sedio e mai ricostruite, oltre 
al declino inevitabile subito 
dalla città—e dalla regione — 
dopo l’implosione della Ju- 


goslavia. «L°8 febbraio è una 
data che ha un evidente si- 
gnificato emozionale per tut- 
ti i sarajavesi e i bosniaci», 
hadetto da parte sua l’anali- 
sta Jasmin Mujanovic. Ma 
non c’è solo il passato. «Spe- 
ro ancora — ha chiosato Mu- 
janovicé- che un giorno la Bo- 
snia-Erzegovina possa anco- 
raessere così ambiziosa ver- 
so il futuro quanto è nostalgi- 
caversoilpassato». — 

ST.GI. 
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L'intervista 


Il numero uno di Banca Generali presenta conti 2028 da record 
Balzo dell'utile netto a 326,1 milioni (+53,1%), dividendo in crescita 


Mossa: «Italia resiliente 
Va migliorato l’accesso 
delle imprese nordestine 
al mercato dei capitali» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


12023 è stato unan- 

no complesso, con 
<< gli investitori diso- 

rientati dall'effetto 
negativo del rialzo dei tassi su- 
gli investimenti, la perdita di 
potere d'acquisto da pressioni 
inflazionistiche e le crescenti 
incertezze geopolitiche. Nono- 
stante un contesto difficile sia- 
mo riusciti a registrare il mi- 
glior anno della nostra storia 
perutili e masse, il tutto raffor- 
zando la solidità patrimonia- 
le, fornendo servizi di investi- 
mento a valore aggiunto e au- 
mentando la remunerazione 
degli azionisti»: così l'ammini- 
stratore delegato di Banca Ge- 
nerali, Gian Maria Mossa, nel 
giorno della diffusione dei con- 
ti annuali. L’ad svela poi la sua 
ricetta per il Nord Est: «Per la 
crescita sostenibile del Paese 
bisogna garantire un migliore 
accesso delle nostre imprese al 
mercato dei capitali». 

Banca Generali ha chiuso il 
2023 con un utile netto conso- 
lidato di 326,1 milioni 
(+53,1%). Unrisultato traina- 
to dal forte progresso dei pro- 
fitti ricorrenti che sono saliti 
del 45% a 320,3 milioni. Il cda 
proporrà all'assemblea degli 
azionisti la distribuzione divi- 
dendi in crescita per 251,2 mi- 
lioni, pari a 2,15 per azione. Il 
dividendo sarà corrisposto a 


maggio 2024 (1,55 euro) e feb- 
braio 2025 (0,60 euro). In Bor- 
sa realizzi sul titolo (-2,54%) 
che aveva già corso molto. 
Mossa, confermate gli obiet- 
tivi delpiano industriale? 
«Certamente. Siamo molto 
soddisfatti dei risultati rag- 
giunti. Alla fine dello scorso an- 
no gestivamo masse per 92,8 
miliardi che è già il valore più 
elevato di sempre: quest'anno 
puntiamo al traguardo dei 
100 miliardi. In prospettiva la 
normalizzazione dei tassi au- 
menterà la richiesta di consu- 
lenza da parte di famiglie eim- 
prese nella gestione dei patri- 
moni. Sono convinto che la 
realizzazione di progetti stra- 
tegici come la recente licenza 
bancaria ottenuta in Svizzera 
cigarantiscano importanti pro- 
spettive di crescita». 

Suquali obiettivi puntate? 
«Stiamo sfruttando molto le 
tecnologie, per quel che riguar- 
da sia le piattaforme operative 
sia i servizi digitali perla clien- 
tela grazie anche all’intelligen- 
za artificiale. Elavoriamo mol- 
to bene anche alle sinergie con 
lacapogruppo Generali». 

Fra pressioni inflazionisti- 
che e tensioni geopolitiche 
come vede il 2024 dal punto 
divista dei mercati? 

«Non vedo riduzioni dei tassi 
troppo ravvicinate da parte 
delle banche centrali. Dopo un 
periodo prolungato di stretta 


FRANCOFORTE 


Bce: la ripresa sarà lenta 
Troppe aziende sono 
a rischio fallimento 


La stretta monetaria più rapida 
della storia dell'euro potrebbe la- 
sciare più caduti - in campo eco- 
nomico - della pandemia. Le im- 
prese diventano sempre più vul- 
nerabili, la maggior parte di quel- 
le a rischio si trovano in Italia e 
Germania, e il numero dei falli- 
menti nel secondo e terzo trime- 
stre del 2023 ha superato i livelli 
pre-pandemia, toccando il re- 
cord dal 2015, cioè dall'inizio del- 
la serie storica. Tutti dati che la 
stessa Bce ha messo in evidenza 
nell'ultimo bollettino economico, 
vedendo allo stesso tempo l'av- 
vio di una lenta ripresa nel 2024. 


monetaria anti-inflazione, po- 
trebbero però ripartire soprat- 
tuttoinEuropa manovre di po- 
litica economica e fiscale 
espansive che mi aspetto an- 
che oltre-oceano in vista delle 
elezioni americane di novem- 
bre. Per quanto riguarda l’Eu- 
ropa dobbiamo farei conti con 
la recessione tedesca che con- 
dizionerà inevitabilmente le 
scelte della Bce in materia di 
tassi. In aggiunta ci sonole cre- 
scenti tensioni geopolitiche 
che aumentano l’incertezza. 


L'amministratore delegato di Banca Generali, Gian Maria Mossa 


Preoccupano anche i rischi di 
deflazione in Cina». 

Dopo la forte domanda di ti- 
toli di Stato e Btp a inizio an- 
no, prevede un ritorno di in- 
teresse sul risparmio gesti- 
to? 

«Negli anni passati la presenza 
dei titoli di Stato nei portafogli 
dei risparmiatori era arrivata 
ai minimi storici a causa dei 
tassi a zero e rendimenti nega- 
tivi. Questo ritorno di interes- 
se per i Btp non mi ha stupito 
anche perchè premia la resi- 


lienza della nostra economia. 
Siamo di fronte a un processo 
dinormalizzazione anche per- 
ché i rendimenti dei bond so- 
no tornati ai livelli di un tem- 
po». 

Che cosa si aspettano i vostri 
clienti che in genere dispon- 
gonodiingenti patrimoni? 
«C'è richiesta di diversificazio- 
ne e protezione anche per neu- 
tralizzare i numerosi fattori di 
incertezza. Si guarda molto al- 
la cedola e all’aspettativa del 
dividendo. Si torna sulla difen- 


siva con una forte attenzione 
allaredditività». 

Siete stati i primi a ottenere 
la licenza in Svizzera. Quali 
saranno i prossimi passag- 
gi? 

«Siamo in attesa dell’autoriz- 
zazione per avviare la libera 
prestazione dei servizi della 
nostra banca in Svizzera, con 
un mandato che consentirà di 
riappropriarsi del valore della 
gestione degli investimenti 
deirisparmi oltreconfine in Ita- 
lia». 

E cosa chiedono le imprese a 
Banca Generali? 

«Per garantire una crescita so- 
stenibile al Paese bisogna ga- 
rantire un migliore accesso del- 
le nostre imprese al mercato 
dei capitali. A questo scopo 
Banca Generali fornisce una 
piattaforma evoluta per aiuta- 
re anche le Pmi del Nord Est a 
crescere. L'imprenditore si pre- 
occupa giustamente di valoriz- 
zare e dare continuità all’im- 
presa, soprattutto quella fami- 
liare, preparandola perl futu- 
ro e risolvendo il nodo del pas- 
saggio generazionale. Ricor- 
do che entro il 2026 le piccole 
e medie imprese dovranno re- 
digere un bilancio di sostenibi- 
lità. Eun passaggio fondamen- 
tale nel dialogo con gli stake- 
holder». 

C'è da temere una frenata 
della crescita economica a 
NordEst? 

«L'Italia mi sembra stia meglio 
rispetto ad altri Paesi europei. 
Tuttavia essendo il nostro Pae- 
se molto orientato all’export è 
esposto alla frenata di econo- 
mie come quella della Germa- 
niaedella Cina». 

Previsioni per Banca Genera- 
linel2024? 

«Siamo positivi e fiduciosi sui 
risultati del 2024 grazie anche 
alla normalizzazione dei tassi. 
Confermiamo gli obiettivi del 
piano triennale con una cresci- 
ta degli utili ricorrenti 
2022-2024 superiore di alme- 
no il 15% in media l’anno e l’o- 
biettivo di distribuire 7,5-8,5 
per azione di dividendi cumu- 
lati nel periodo 2022-2025. E 
abbiamo nel mirino l’obiettivo 
di 100 miliardi di masse». — 
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ECONOMIA 1 


L'INDA! 


O 


ildo occupazionale positivo 
ma cresce Il lavoro precario 


| dati dell'Osservatorio Fvg su entrate e uscite dal mercato del lavoro nel 2023 
Flettono le assunzioni a tempo indeterminato, quelle dei giovani e delle donne 


Elena Del Giudice 


Il mercato dellavoro resta vi- 
vace in Friuli Venezia Giulia, 
tanto che il 2023 si chiude 
con un saldo di oltre 25 mila 
unità. Resta il dubbio sulla 
“qualità” del lavoro, con una 
quota di precarietà che rima- 
ne, purtroppo, elevata. I dati 
arrivano dall’Osservatorio 
sul mercato del lavoro della 
Regione e fanno riferimento 
alle comunicazioni obbliga- 
torie relative ad assunzioni, 
cessazioni e trasformazioni 
dei rapporti di lavoro. Parlia- 
mo quindi di movimenti in 
entrata e in uscita, non di “te- 
ste”, perché è intuibile che 
una persona assunta con con- 
tratto a termine può essere ti- 
tolare di più movimenti in 
uno stesso anno. 


INUMERI 


Venendo ainumeri, lo scorso 
anno sono state oltre 269 mi- 
la le assunzioni, a fronte di 
263 mila cessazioni, con un 
saldo positivo di oltre 25 mi- 
la 400 unità. Il lavoro dipen- 
dente nel suo complesso di- 
minuisce leggermente 
(-0.8%) ad esclusione del la- 
voro a tempo determinato 
(+1.8%). E questo pone il 
quesito su “come” sono que- 
ste assunzioni? La parte pre- 
ponderante è a tempo deter- 
minato, 136 mila, mentre 
meno del 10% è a tempo in- 
determinato. Il saldo del con- 
tratti a termine è anch'esso 
positivo per poco meno di 20 
mila unità. Il lavoro classifica- 
to come “stabile” (ovvero as- 
sunzioni a tempo indetermi- 
nato più le trasformazioni), 
chiude anch'esso con un sal- 
do attivo, per 6.100 unità. 


Hi" _ii 


Idati dell'Osservatorio sul mercato del lavoro della Regione Fvg 


Frenanole dimissioni, che re- 
stano comunque elevate, cir- 
ca 26 mila 600 lo scorso an- 
no, contro le 27.800 dell’an- 
no precedente. I dati mostra- 
no inoltre «un robusto au- 
mento della parasubordina- 
zione (+17,1%) e dellavoro 
intermittente (+6.8%).Ilpri- 
mo maggiormente diffuso 
nel campo culturale (52,6% 
sul totale della parasubordi- 
nazione) — si tratta per lo più 
di autonomi dello spettacolo 
— e nell’istruzione (14,6%) 


con personale assunto per 
brevi supplenze. Il secondo 
particolarmente diffuso nel 
comparto turistico (66% sul 
totale delle assunzioni inter- 
mittenti)» si legge ancora nel 
rapporto. 


MENO DONNE 


«Le assunzioni della compo- 
nente femminile sono circa 
125 mila - indica il dato Car- 
los Corvino, responsabile 
dell’Osservatorio - in diminu- 


zione rispetto al 


2022 


(-3,5%), in particolare nella 
fascia delle giovani (-4,5%) e 
delle adulte (-5,3%). Per i 
maschi le assunzioni sono 
quasi 144 mila, in crescita 
(+5,2%) in tutte le fasce d’e- 
tà considerate». 


I SETTORI 


Nella manifattura le 36.235 
assunzioni risultano in dimi- 
nuzione del -9,2% rispetto al 
’22, mentre nelle costruzioni 
il dato si attesta sulle 12.366 
unità, con una lieve contra- 


zione del -0,6%. Anche le as- 
sunzioni nell’istruzione dimi- 
nuiscono (-10,6%), dopo un 
periodo di robusta crescita 
nel biennio 2021-2022 
(+14,3%). A compensare la 
diminuzione delle assunzio- 
ni nella manifattura, sono in 
aumento quelle nel terziario 
(+3%) che con 126 mila uni- 
tà rappresenta il 47% del to- 
tale delle assunzioni, e ilcom- 
parto alberghi e ristoranti 
(+11%) che con 43.164 as- 
sunzioni rappresenta il 16% 
delle assunzioni. 


L'ANALISI 


«Il volume complessivo della 
domanda di lavoro rimane 
elevato, mentre è in contra- 
zione il lavoro stabile - sottoli- 
nea Corvino -. Queste tenden- 
ze dipendono probabilmen- 
te dalle recenti criticità nel 
comparto manifatturiero le 
cui assunzioni sono in dimi- 
nuzione (-9.2%), un settore 
caratterizzato da una quota 
di lavoro stabile più elevata. 
Inoltre, come mostrano an- 
che i dati Istat, l'aumento 
dell’occupazione a tempo in- 
determinato nel periodo 
2021-2022 ha stabilizzato 
gli organici in questo setto- 
re». Va detto anche che nel 
comparto manifatturiero la 
percentuale di assunzioni a 
tempo indeterminato è del 
21%, con una differenza ri- 
spetto al totale pari a 11,4%. 
Anche nelle costruzioni tale 
valore (18,6%) supera di 9 
punti percentuali il totale re- 
gionale. Distaccati il terzia- 
rio, il comparto alberghi e ri- 
storanti e l'istruzione. «Da 
un punto di vista quantitati- 
vo la domanda di lavoro re- 
gionale rimane elevata, men- 
tre in termini di qualità della- 
voro C'è un ritorno a un livel- 
lo relativamente basso della- 
voro stabile, soprattutto peri 
giovani e le donne. C'è da ri- 
flettere sul fatto che forse la 
difficoltà di reperimento del 
personale riguarda proprio 
questi aspetti e il basso livel- 
lo dei salari. Da questo punto 
di vista - conclude Corvino - 
le politiche del lavoro regio- 
nali stanno investendo risor- 
se per incentivare il lavoro a 
tempo indeterminato ed 
esperienze di lavoro di mag- 
giordurata».— 
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SIDERURGIA 


Ultimo round 
perl’ex Ilva 
Commissari 
in allerta 


ROMA 


La strada per l'ammini- 
strazione straordinaria 
dell'ex Ilva è in discesa, 
maunaccordo all'ultimo 
bivio è ancora possibile. 
La certezza è che nell'in- 
tenzione del governo in 
entrambi i casi il risulta- 
to dovrà essere lo stesso: 
garantire il rilancio pro- 
duttivo, occupazionale e 
lariconversione ambien- 
tale degli stabilimenti di 
Taranto. Il ministro del- 
le Imprese e del made in 
Italy, Adolfo Urso, fa il 
punto incommissione In- 
dustria al Senato, confer- 
mando che tra gli azioni- 
sti, Invitalia e Arcelor 
Mittal, il confronto «è 
tutt'ora in corso» ma in 
assenza di soluzioni «do- 
po aver salvaguardato i 
crediti dell'indotto si pro- 
cederà al commissaria- 
mento; tutti gli strumen- 
tisono stati attivati». Tec- 
nicamente il governo 
puòagire in qualsiasi mo- 
mento, gli ingranaggi so- 
no oleati e pronti, ma si 
cerca comunque sul filo 
di lana un'uscita soft di 
Mittal da Acciaierie d'Ita- 
lia, evitando così il peso 
di una probabile batta- 
glia legale. Al netto delle 
trattative il clima è di 
scontro. 

Sul dialogo tra le parti 
è in pressing il fattore 
tempo. Non ne resta a di- 
sposizione. L'allarme dei 
sindacati è ormai costan- 
te. La Fiom avverte «che 
gli attuali assetti di mar- 
cia potrebbero determi- 
nare situazioni di fermo 
impianti irreversibili» e 
chiede un incontro ur- 
gente all'ad e al direttore 
di stabilimento «per ave- 
re informazioni detta- 
gliate». E scontro anche 
sul fronte politico. 


CONTROLLA L'EX FRIULADRIA 


Crédit Agricole Italia 
utili a 1,31 miliardi 
in aumento del 19% 


i. x 


Giampiero Maioli, amministratore delegato di Crédit Agricole Italia 


PORDENONE 


Crédit Agricole Italia non in- 
terrompe la lista degli ottimi 
risultati di bilancio del mon- 
do del credito realizzati nel 
2023. Il gruppo francese ha 
chiuso l’anno con unrisultato 
netto aggregato pari a 1 mi- 


liardo e 310 milioni di euro, 
più 19% rispetto al’22. Sotto 
la guida di Giampiero Maioli, 
amministratore delegato di 
Crédit Agricole Italia e Senior 
Country Officer, le diverse li- 
nee di business hanno poten- 
ziato ulteriormente il loro 
coordinamento sinergico fa- 


cendo registrare una crescita 
del totale dei finanziamenti 
all'economia pari a circa 100 
miliardi di euro e una raccol- 
ta totale paria 331 miliardi di 
euro. 

Il ramo bancario, che lo 
scorso anno ha incorporatola 
FriulAdria, ha realizzato un 
utile netto consolidato di 708 
milioni di euro, in progresso 
del 63,7%. Ottimii parametri 
che misurano la solidità, con 
Common Equity Tier 1 Fully 
Loaded che sale al 13,5%, e 
un Total Capital Ratio pari al 
18,6%, mantenendo un buf- 
fer ampiamente superiore ri- 
spetto ai requisiti minimi as- 
segnati dalla Bce. A dispetto 
di uno scenario caratterizza- 
to da un generalizzato irrigi- 
dimento del credito, è rima- 
sto elevato il sostegno finan- 
ziario a famiglie e imprese. In 
crescita le erogazioni di mu- 
tui residenziali, +65%, men- 
tre nell’anno le erogazioni 
hanno raggiunto i 4 miliardi, 
in aumento del 10% rispetto 
al 2022, con un significativo 
incremento della quota di mu- 
tuigreen. —E.D.G. 
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a tempo siamo entrati in una zona 

grigia caratterizzata da una difficol- 

tà dicomprenderela realtà nella qua- 

le tuttistiamo vivendo, come se le lu- 
ci si fossero abbassate e nessuno di noi fosse 
più in grado di vedere bene dove ci troviamo e 
chi siamo. Ma si può — e si deve — andare oltre 
questo appannamento della vista, per capire 
che ormai ci troviamo in una “zona critica” 
che ha una sua intensità, dei contenuti precisi, 
dei problemi dentro i quali viviamo e che dob- 
biamocercare di riconoscere. 

Ci troviamo dentro unintreccio tra ecologia 
etecnologia, inun mondo surriscaldato per ac- 
celerazione crescente. Ci sentiamo antiquati e 
inadeguati, socialmente alienati, avvolti in 
una tragicommedia che dobbiamo tentare di 
capire. 

E appena uscito un libro che si intitola preci- 
samente Zona critica (presso l'editore Melte- 
mi): l’autore, Marco Pacini, cerca di accompa- 
gnarci proprio all’interno di questa “zona” 
complessa e anche contraddittoria, togliendo- 
cile illusioni dimodernità conle quali seguitia- 
mo ad alimentarci, mostrandoci quanto sia- 
mo antiquati e inadeguati per abitare in tale 
zona, nella quale comunque dobbiamo vivere 
perilsemplice fatto che è la nostra. 

Nel suo libro Pacini lavora su una grande 
quantità di riferimenti: per dare solo un’idea, i 
principalisono a Bruno Latoure a Serge Latou- 
che, ma anche il rimando a Gregory Bateson e 
alla sua Ecologia della mente (1971!) risulta 
un’indicazione molto significativa, dato che, 
se è decisivo avere una descrizione del mondo 
in cui oggi abitiamo (appunto la “zona criti- 
ca”), è altrettanto fondamentale cercare di in- 
dividuare quale tipo di pensiero possiamo 
mettere in campo, capace di produrre qualche 
effetto concreto. 

L’aggettivo “critica” che accompagna il so- 


LA ZONA GRIGIA 
TRA ECOLOGIA E TECNOLOGIA 


PIERALDOROVATTI 


stantivo “zona” segnala come sia tutt'altro che 
ovvia la questione e quanto sia arduo intender- 
si sul pensiero critico da mettere in campo. A 
uncerto punto Pacini, che ha anche uno sguar- 
dofilosofico (e che capisce bene che senza que- 
sto sguardo non andiamo da nessuna parte), 
mette incampoidee come “silenzio” e “abban- 
dono” che gli vengono suggerite da Heideg- 
ger, ma subito le ritira perché gli sembra che 
nonciaiutino più di tanto a uscire dalla irrespi- 
rabilità di ciò che chiama una inusitata “mac- 
china del tempo” che unisce le nostre “origini” 
e una possibile “fine”: non possiamo tirarci 
fuori, attraverso la distanza di una meditazio- 
ne, da questo intreccio di nascita e collasso 
che sembra caratterizzare il mondo attuale. 


Piuttosto dovremmo cercare di capire che 
cosa significhi per ciascuno di noi riconoscersi 
come “coinquilino” e abitatore della zona criti- 
ca, accorgendoci che non esistono effettive 
possibilità di fuga, né per chi sta in basso né 
per coloro che vivonolàin alto: al proposito ri- 
mando alle considerazioni sulla possibilità di 
costruire delle “isole” che ci garantiscano 
dall’“inevitabilismo” dell’assetto sociale che 
ci riguarda tutti (approfitto per segnalare che 
Pacini interverrà sabato su questo tema alla 
Scuola di filosofia). Questo assetto vincolante 
lui lo chiama “neuro-tecno-capitalismo”: per 
lavorarcisu criticamente occorrerebbe un mo- 
do di pensare decisamente anti-ideologico al 
quale davvero non siamo abituati perché do- 


Ormai si cammina per strada guardando il cellulare, è il segno dei tempi 


vrebbe rivolgersi soprattutto all’aspetto con- 
traddittorio e paradossale che riguarda anche 
noi stessi, abituati come siamo a mirare in fret- 
ta verso conclusioni semplici e, come tali, “ve- 
re”. Ma anche noi non siamo immuni da quel 
“surriscaldamento” che ormai circola dovun- 
que, compresi i gesti che facciamo e comprese 
le “menti” che mettiamo in gioco. 

Ecco perché non basta l“abbandono” di Hei- 
degger: ilsilenzio inteso come sospensione do- 
vrà essere un modo per forare la complessità, 
o almeno per tentare di farlo dall'interno, sco- 
prendo la quantità di “favole” che ci stiamo 
raccontando, per esempio, sulla sostenibilità. 
Certo, “neuro-tecno-capitalismo” è un parolo- 
neimpronunciabile, quanto meno dascioglie- 
re e da capire, soprattutto a cominciare da 
quel “neuro” che ci segnala che siamo quasi 
tutti coinvolti nella pandemia digitale e nella 
nube alquanto irrespirabile dei social, e che la 
zona critica non è tale se la priviamo di questa 
caratteristica globale. 

Allora, giustamente, dovremmo riguada- 
gnare una ecologia della mente, qualcosa co- 
meuna “resistenza analogica”: una resistenza 
interna alla zona critica, non collocata all’e- 
sterno, come se tale esterno fosse una posizio- 
ne che possiamo davvero occupare. Chi scrive 
queste righe non ha nulla contro la filosofia, 
come mi pare del tutto chiaro, ma si chiede 
(spero insieme all’autore della Zona critica) a 
quale pensiero possiamo ricorrere quando si 
spengono le luci della modernità, quando il co- 
siddetto HS (Homo sapiens) viene avvolto in 
pesantidifficoltà e si trova a disagio nell’eserci- 
tare una “volontà diimpotenza”. 

Occorrerebbe un pensiero critico molto più 
radicale, capace di mettere in discussione an- 
che se stesso. Non illudiamoci di averlo già 
pronto nel cassetto. — 


apire nei dettagli tec- 
nici la reale portata 
delle rivendicazioni 
degli agricoltori, in 
Europa e in Italia, non è sem- 
plicissimo e infatti non man- 
cano le interpretazioni dia- 
metralmente opposte anche 
da parte di espertied accade- 
mici. Ma concentrarsi su di 
essi potrebbe addirittura ri- 
sultare fuorviante, perché di- 
stoglie l’attenzione da due 
domande fondamentali: per- 
ché proprio adesso e perché 
la protesta ha messo nel miri- 
no determinati obiettivi, ov- 
vero le istituzioni di Bruxel- 
les e in particolare il Parla- 
mento europeo. 
Cominciamo dalla scelta 
dei tempi. Quella contro cui 
si sono lanciati gli agricoltori 
non è una nuova proposta 
dell'Ue, bensì un percorso 
che ha già avuto iter — assolu- 
tamente trasparente come 
da regole procedurali — noto 
da tempo e inquadrabile nel 
green deal (ma non solo), ov- 
vero il percorso perrisponde- 
re alle sfide ambientali e cli- 
matiche, avanzato “sotto” 
(uso apposta questo termine 
- piuttosto che “dalla”) la pre- 
sidenza Von der Leyen, dalla 
Commissione europea. Tut- 
tavia, già prima delle scene 
di guerriglia urbana messe in 
atto nei giorni scorsi a Bruxel- 
les, nonsiera affatto alla vigi- 


A CHI CONVIENE 
CAVALCARELA PROTESTA 


lia della sua approvazione de- 
finitiva, tutt'altro: il Parla- 
mento europeo aveva già as- 
sunto una posizione critica, 
proponendo significative cor- 
rezioni soprattutto sull’enti- 
tà e sulla tempistica degli 
obiettivi ambientali applica- 
bili all’agricoltura. In altri ter- 
mini, obiettivimeno ambizio- 
si e con scadenze più lonta- 
ne. Ma soprattutto la propo- 
sta si era già arenata in sede 
di Consiglio europeo - dove 
siedono i rappresentanti dei 
governi degli Stati membri -, 
istituzione che ha visto la pro- 
pria sfera di influenza siste- 
maticamente ampliata nell’e- 
voluzione dei Trattati che re- 
golano il funzionamento 
dell’Ue, fino all’adozione del 
Trattato di Lisbona del 2007. 
Ma allora perché la rivolta è 
scoppiata proprio adesso? 

E qui arriviamo al secondo 
punto: la strana asimmetria 


GIORGIO PERINI 


trale dichiarazioni delle asso- 
ciazioni di agricoltori che 
hanno escluso di avere come 
obiettivo i propri governi na- 
zionali, elo strabismo di que- 
sti ultimi, che hanno pronta- 
mente ritirato o emendato 
normativerigorosamente na- 
zionali che riducevano prero- 
gative di cui i loro agricoltori 
beneficiavano, per ragioni di 
economia di bilancio, che 
niente avevano a che fare 
con le norme europee o il 
green deal; e al tempo stesso 
hanno cavalcato la protesta, 
compiacendosi della presun- 
ta vittoria contro l’Ue. L’im- 
pressione è che gli agricolto- 
ri europei abbiano voluto lan- 
ciare un messaggio ai rispetti- 
vi governi — in Germania, 
Francia, Belgio, Romania, 
Polonia nonché inItalia - sca- 
ricando la rabbia soprattutto 
a Bruxelles, dove è facile ad- 
ditareun nemico comune, su- 


perando — o meglio evitando 
— le diverse posizioni politi- 
che delle associazioni di cate- 
goria rispetto ai loro governi 
nazionali. 

La musica è sempre la stes- 
sa: quando le cose vanno be- 
ne e c'è da incassare il divi- 
dendo dei risultati ottenuti, 
il merito è tutto dei governi 
nazionali; quando comincia- 
no ad andare male tutti pron- 
ti a coalizzarsi, additando i 
colpevoli a Bruxelles. Talvol- 
ta anche scegliendo male l’o- 
biettivo. Perché infatti opta- 
re per piazza del Lussembur- 
go, davanti al Parlamento eu- 
ropeo, per mettere a ferro e 
fuoco Bruxelles, quando gli 
europarlamentari avevano 
già assunto, in maggioranza, 
posizioni critiche verso la 
proposta della Commissio- 
ne? Perché non il piazzale an- 
tistante gli edifici del Consi- 
glio europeo, tradizionale se- 


de delle più eterogenee mani- 
festazioni di protesta rivolte 
al maggiore centro di potere 
alivello europeo? Ma soprat- 
tutto, perché non davanti al 
palazzo Berlaymont, dove 
hanno sede gli uffici dei Com- 
missari europei, detentori 
del potere esecutivo — il “go- 
verno” — dell’Ue, “colpevoli 
di aver licenziato le normati- 
ve contestate? 

Lecito il dubbio che non si 
tratti solo di un errore di valu- 
tazione, ma di una strategia 
che può essere interpretata 
correttamente solo se inqua- 
drata nelle prossime elezioni 
europee, che segneranno l’i- 
nizio del risiko su tutte le po- 
sizioni di vertice a livello Ue 
oltreché di equilibri (o dise- 
quilibri) tutti da scoprire 
all’interno dell’Europarla- 
mento. Un segnale per tutti 
insomma: i nuovi parlamen- 
tari europei e ancor prima i 
candidati a quelle elezioni, 
laprossima Commissione eu- 
ropea e il/la sua prossima 
presidente, le posture dei go- 
verni nazionali al Consiglio 
Ue. Solo rivendicazioni di ca- 
tegoria o strategia politica di 
alto livello, orchestrata die- 
tro le quinte e fatta interpre- 
tare dagli agricoltori, senz’al- 
tro portatori di preoccupazio- 
ni giustificate, ma forse in 
parte strumentalizzati anche 
per altri fini? — 


Ardeo Ebert 


ha finalmente raggiunto la 
sua adorata ALBA. 


Ad esequie avvenute ne 
danno il triste annuncio i fi- 
gli MAURO, MARIAGRAZIA 
e LIDIA, la nuora NICOLE, il 
genero FRANCO e gli adora- 
ti nipoti LUCA, MATTIA e 
SARA. 


Un particolare grazie alle 
dottoresse GIUGOVAZ e SI- 
METH 


Trieste, 9 febbraio 2024 


XI ANNIVERSARIO 
Fabio Simonetti 
Sei sempre con noi. 


La tua famiglia 


Trieste, 9 febbraio 2024 


Domenico Zaratin 


È già passato un anno ma 
sei sempre vivo nei nostri 
cuori. 


La tua famiglia 
Trieste, 9 febbraio 2024 
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L'interno della centrale operativa della Polizia locale in una foto di Massimo Silvano. Il Nucleo anti violenza stalking e abusi è nato nel corso del 2020 e oggi conta quattro operatori: a guidarlo è una donna, Federica Marassi 


Violenza sulle donne: 80 casi gravi 
trattati nel 2023 dalla Polizia locale 


E dallo scorso settembre a oggi sono stati già 15 i braccialetti elettronici applicati dalla Questura 


Laura Tonero 


Il Nucleo di contrasto alla vio- 
lenza, allo stalking e agli abusi 
istituito dalla Polizia locale nel 
corso del 2020 - che nei suoi 
primi due anni “pieni” di attivi- 
tà, il 2021 e il 2022, aveva rac- 
coltoincittà 100 notizie di rea- 
to per “codice rosso”, ricondu- 
cibili ai casi più gravi di sopru- 
sie violenze di genere - nel cor- 
so del 2023 ne ha trattati ben 
80. Il numero in questione in- 
clude sia quelli trattati su dele- 
ga dell’autorità giudiziaria 
che quelli intercettati sul terri- 
torio periquali, al contrario, la 
Polizia locale ha presentato 
un’informativa. Sia chiaro, da 
questi dati non è possibile rile- 
vare se e di quanto sia in au- 
mentoilfenomeno, vista la gio- 
vane “età” della struttura spe- 
cialistica dedicata ai soggetti 
deboli che, nata in seno al Nu- 
cleo di polizia giudiziaria della 
Polizia locale nel 2020, sta in- 
crementando viavia la propria 
operatività. Tra gli 80 casi trat- 
tati rientrano «soprattutto casi 
diviolenza domestica, con ma- 
riti o compagni che usano vio- 
lenza nei confronti delle loro 
mogli o compagne, ma anche 
figli che maltrattano le ma- 
dri», specifica il comandante 
della Polizia locale Walter Mi- 
locchi. Ma nella lista chi sono 
anche casi, seppure isolati, co- 
me quello dell’educatore di un 
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CATERINA DE GAVARDO 
ASSESSORE ALLA SICUREZZA 
DEL COMUNE DI TRIESTE 


DELFINA DI STEFANO 
DIRIGENTE DELLA QUESTURA A CAPO 
DELLA DIVISIONE ANTICRIMINE 


ricreatorio, dipendente comu- 
nale, accusato di molestie a 
sfondo sessuale nei confronti 
di cinque ragazzine non anco- 
ra 14enni, alunne di una scuo- 
la media cittadina. «Il radica- 
mento sul territorio della Poli- 
zia locale, la confidenza che i 
cittadini acquisiscono con i 
suoi operatori e il lavoro di re- 
te tra le diverse aree di compe- 
tenza dell’amministrazione — 
valuta l'assessore comunale al- 
le Politiche sulla sicurezza Ca- 
terina De Gavardo — fanno 
emergere anche queste situa- 
zioni di disagio, diviolenza. La 
cittadinanza deve sapere che 
in casi simili è fondamentale 
chiedere aiuto e che, anche su 
questi temi, può contare sulla 
Polizia locale». L'assessore ri- 
tiene inoltre sia «un orgoglio 
per la città avere nella Polizia 
locale anche questo nucleo, 
spesso chiamato a dare suppor- 
to alle altre polizie locali, visto 
cheil Comune di Trieste è l’uni- 
co in regione ad aver istituito 
questa struttura». 

Il Nucleo si attiva dopo aver 
ricevuto le denunce di perso- 
neaconoscenza di reati, le que- 
rele da parte delle vittime, le 
segnalazioni dei colleghi della 
Polizia localein servizio che in- 
tercettano situazioni concla- 
mateo arischio. Inoltre, su de- 
lega dell’autorità giudiziaria, 
svolge precise indagini perim- 
pedire che ilreato abbia conse- 


guenze ulteriori. La struttura, 
con le ultime assunzioni nella 
Municipale, si è arricchita di 
una nuova figura e ora conta 
su quattro operatori. A coordi- 
nali è Federica Marassi, che «si 
occupa di formare sultema tut- 
tii nuovi assunti del corpo del- 
la Polizia locale, affinché ac- 
quisiscano gli strumenti utili a 
cogliere eventuali segnali di 
violenza», spiega Milocchi. 

I casi trattati dal Nucleo di 
contrasto alla violenza, allo 
stalking e agli abusi della Poli- 
zialocale vanno ad aggiunger- 
si ovviamente a quelli che ven- 
gono trattati dalla Questura e 
dai Carabinieri, da sempre im- 
pegnati al contrasto di questo 
tipodireati. Prendendo in con- 
siderazione solo quelli trattati 
su delega dell’autorità giudi- 
ziaria (il dato complessivo, cal- 
colando anche tutte quelle in- 
formative di reato per violen- 
za di genere e domestica, di- 
venterebbe più elevato) nel 
2023 la Polizia di Stato ha trat- 
tato 120 casi. Significativo poi 
che dallo scorso settembre —- 
quando in città venne applica- 
toil primo dispositivo in regio- 
ne-la Questura di Trieste è sta- 
ta delegata dall'autorità giudi- 
ziaria a istallare 15 braccialet- 
tielettronici per“codice rosso” 
su altrettanti uomini responsa- 
bili di violenza nei confronti 
delle proprie compagne o del- 
leproprie madri. 


LE ATTIVITÀ INVESTIGATIVE 
CONTRO LA VIOLENZA 
DI GENERE IN CITTA 


80 


ICASI 
DA "CODICE ROSSO" 
seguiti nel 2023 a Trieste 
dal Nucleo anti violenza 
stalking e abusi 
della Polizia locale > 
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BRACCIALETTI 
ELETTRONICI 
DI CONTROLLO 


applicati dalla Polizia di Stato 
su altrettanti uomini a Trieste 
fino a oggi dall'avvio 
della disposizione 
a settembre 2023 


WITHUB 


Anchenel corso dell’inaugu- 
razione dell’anno giudiziario è 
stata evidenziata la necessità 
di una sempre più alta forma- 
zione sul tema: «La Questura 
porta avanti una formazione 
specifica al personale che trat- 
ta questi casi», assicura la diri- 
gente della Divisione Anticri- 
mine Delfina Di Stefano, «con- 
siderando chei reati di “codice 
rosso” coinvolgono gli opera- 
tori delle volanti, della Squa- 
dra mobile, dei commissariati 
e, per le misure di prevenzio- 
ne, l’Anticrimine. Di Stefano — 
ricordando che la nuova legge 
168 del 2023, entrata in vigo- 
re dallo scorso mese di dicem- 
bre, ha dato a tutte le istituzio- 
ni un nuovo impulso, con stru- 
menti ancora più efficaci a tu- 
tela della vittima-rinnova l’in- 
vito alle persone che subisco- 
no unaviolenza a chiedere aiu- 
to. Ovviamente tutti sono chia- 
matia fare la loro parte, anche 
i vicini di casa di un uomo vio- 
lento, gli amici o i colleghi di 
una donna che subisce violen- 
za. «Le segnalazioni possono 
essere fatte chiamando il 112 
— precisa Di Stefano — o rivol- 
gendosi agli uffici delle forze 
dell’ordine, o anche attraverso 
l'applicazione Youpol, che con- 
sente di inviare una segnala- 
zione pure in forma anonima: 
la sala operativa provvederà,a 
fare le verifiche del caso». 
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Labaro per Palatucci 


Questa mattina alle 10.30, al 
Tempio mariano di Monte Grisa, 
si terrà la scopritura del labaro 
dell'Associazione nazionale Gio- 
vanni Palatucci onlus. 


Conferenza con Bertali 


Oggi alle 18 nella sede dell'asso- 
ciazione Le pecore nere (via Ros- 
setti 20b) conferenza su "Psico- 
farmaci e pseudo-vaccini an- 
ti-Covid" con Marco Bertali. 


È 2l Li 


Incontro dell'Ande 


Oggi alle 16.30 allo Yacht Club 
Adriaco (molo Sartorio 1) si terrà 
l'incontro "Il lungo viaggio delle 
donne verso la parità di genere", 
organizzato dall'Ande. 


Le attività di contrasto alfenomeno 


Assistenti sociali, psicologi, ostetriche, ginecologi lavorano assieme 
«Si fatica a denunciare ciò che accade. Vittime pure in gravidanza» 


L'unità operativa al Burlo: 
«Dietro a ogni situazione 
abusi anche psicologici» 


IL FOCUS 


Francesca Schillaci 


iconoscere la violen- 
za sessuale e denun- 
ciarla è uno dei feno- 
meni più complessi 
lasciato spesso “in sordina” 
dalle donne che la subiscono 
e dalla percezione che la so- 
cietà ne ha ancora oggi, no- 
nostante assidue campagne 
di sensibilizzazione organiz- 
zate negli ultimi anni abbia- 


no messo al centro dell’atten- 
zione parole come “consen- 
so” e “dissenso”. 

I retroscena che interessa- 
noicasi di violenza, compre- 
sa quella sessuale, si svolgo- 
no nella maggioranza dei ca- 
si all’interno delle mura do- 
mestiche nelle relazioni di 
coppia. A confermarlo, sono 
l’assistente sociale Laura No- 
vello e la psicologa e psicote- 
rapeuta Elisa Zanello dell’Uf- 
ficio Continuità assistenzia- 
le dell'ospedale materno-in- 
fantile Irces Burlo Garofolo 


che, insieme ad un’équipe di 
ostetriche, ginecologi e ope- 
ratori sanitari, svolgono un 
lavoro di accoglienza e ac- 
compagnamento nei con- 
fronti delle donne, anche in 
stato di gravidanza, che si ri- 
volgono a loro dopo uno o ri- 
petuticasi di violenza. 

«Nel 2023 abbiamo accol- 
to 26 donne vittime di violen- 
za in gravidanza e sessuale e 
dall'inizio del 2024 altre 5 — 
dichiara Novello —. Anche a 
Trieste nella maggioranza 
dei casi, la donna vittima di 


violenza la subisce da parte 
di persona nota o da persona 
con cui c'è un legame senti- 
mentale in atto, o avuto in 
passato». 

È stato anche rilevato che 
«queste donne, prima di riu- 
scire ad affermare di essere 
vittime di violenze, hanno 
una media di dieci accessi». 
Per comprendere come av- 
venga e da cosa si inneschi 
una violenza di tipo sessuale 
ci sono dei miti da sfatare, co- 
me per esempio «per un sin- 
golo attacco diira. Nonè mai 
così — continua Novello —. 
Dietro ogni violenza sessua- 
le c'è sempre prima una vio- 
lenza psicologica e a volte fi- 
sica, accompagnata da un’e- 
scalation di comportamenti 
violenti costanti neltempo». 
Vergogna, senso di colpa e 
rabbia sono i sentimenti più 
comuni tra queste donne 
che spesso si sottomettono 
all'atto sessuale per paura. 
«Molte violenze inoltre non 
vengono denunciate. Quan- 
do c'è una mancanza di con- 
senso espresso oppure un 
dissenso non espresso per 
paura delle conseguenze fisi- 


| - ri 

AL BURLO GAROFOLO 

LA PSICOTERAPEUTA ELISA ZANELLO 

E L'ASSISTENTE SOCIALE LAURA NOVELLO 


che, è violenza — spiega Za- 
nello —. Allo stesso modo 
quando ci si trova in una di- 
sparità di potere, è violen- 
Za». 

Secondo la pluriennale 
esperienza di Novello e Za- 
nello, risulta che la violenza 
sessuale riguardi tutte le fa- 
sce sociali e fasce d’età: «E 
un fenomeno estremamente 
diffuso ma estremamente 
sottovalutato». Per scorgere 
dei segnali nelle donne che 
accedono all'ospedale, sono 
necessari costanti corsi di ag- 


giornamento per ampliare le 
competenze di tutti gli opera- 
tori sanitari affinché sappia- 
noporre le domande adegua- 
te ad ogni contesto. Nel caso 
specifico delle donne in sta- 
to di gravidanza, èimportan- 
te sottolineare che «subiva- 
no violenza anche prima di 
restare incinta e il nuovo sta- 
to non migliorava l’approc- 
cio dell’uomo che, al contra- 
rio, tendeva a reiterare icom- 
portamenti violenti anche di 
natura sessuale con maggio- 
re costanza e maggiore inten- 
sità». 

La gravità dell’atto si rove- 
scia anche nell’ambito fami- 
gliare in presenza di minori 
che diventano le vittime del- 
la “violenza assistita”: «Da 
gennaio 2019 a novembre 
2022, per esempio, sono sta- 
te 19 le donne segnalate — 
specifica Novello —, 14 di lo- 
ro erano in gravidanza e 13 
subivano violenze già prima 
di aspettare un bambino. In 
nessun caso la violenza si era 
arrestata durante la gestazio- 
ne. Sette di loro avevano già 
dei figliin casa». — 
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CERCASI 270 PERSONE NEL TRIVENETO 
PER TESTARE GRATIS GLI APPARECCHI 


ACUSTICI CON INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


Parte ufficialmente a Genna- 
io la nuova campagna di 
Ricerca sull’Udito 2024 che 
permetterà a 480 persone con 
un calo di udito di testare 
gratuitamente l’ultima gene- 
razione di apparecchi acustici 
ed accedere a importanti 
agevolazioni.I nuovi disposi- 
tivi oggetto della ricerca 
permetteranno di capire fino 
al 40% di parole in più, 
promettendo livelli di qualità 
d’ascolto particolarmente 
elevati. «Molte persone non 
si accorgono di avere un calo 
di udito in corso perché di 
fatto percepiscono tutti i 
suoni, anche se poi perdono 
per strada diverse parole. 


+ PRENDI PARTE AL FUTURO DELL'UDITO 


N \e \ 
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Clarivox 
2024 


Credono di sentire bene, cosa 
che spesso le inganna e che le 
porta a pensare che il proble- 
ma di non capire alcune 
parole sia legato alla circo- 
stanza, come il luogo in cui si 
trovano in quel momento o il 
modo di parlare di chi hanno 
di fronte. E uno scherzo 
psicologico subdolo perché 
quando succede nessuno 
sospetta che la causa possa 
essere un problema di udito, 
ma questo nel frattempo 
continua ad agire indisturba- 
to, peggiorando la situazione 
negli anni.» Questa la spiega- 
zione del Dott. Francesco 
Pontoni, tecnico audioprote- 
sista a cui ci siamo rivolti in 


quanto padre del primo 
protocollo italiano sviluppato 
per risolvere esattamente 
questo tipo di problema. Il 
metodo in questione, che 
adatta gli apparecchi acustici 
alle esigenze delle singole 
ersone per far capire meglio 
e parole, da oggi ha un allea- 
to in più. Come pei il dott. 
Pontoni infatti «Le case più 
tecnologiche stanno inizian- 
do a venire in soccorso al 
problema del ‘sento ma non 
capisco”, realizzando nuovi 
apparecchi acustici in grado 
di aumentare la quantità di 
parole capite da chi ha 
problemi di udito. Per il 2024 
è in arrivo sul mercato un 


Prova GRATIS 


i nuovi Apparecchi Acustici 
di ultima generazione 


apparecchio acustico in og 
di far capire fino al 40% di 
parole in più rispetto ai prece- 
denti modelli e sul quale 
abbiamo deciso di lanciare 
una campagna di ricerca, al 
fine di testarne i risultati sul 
campo.» Per questo motivo 
nei centri acustici Pontoni - 
Udito & Tecnologia sono 
stati predisposti 480 posti Pi 
testare questo nuovo modello 
di apparecchi acustici, con 
l’obiettivo di raggiungere i 
risultati di ascolto desiderati 
nel minor tempo possibile. 
Partecipare sarà totalmente 
gratuito e soprattutto senza 
vincoli. Inoltre permetterà di 
effettuare una serie di esami 


NUMERO VERDE 


800-3144916] (Ot 


Ci trovi a: 


dell’udito accurati, senza 
dover mettere mano al porta- 
foglio, e di accedere a ulterio- 
ri agevolazioni previste in 
esclusiva p 1 partecipanti. 
Se credi di non capire bene 
quello che gli altri ti dicono, 
la Ricerca sull’Udito 2024 è 
l’occasione giusta per verifi- 
care lo stato di salute del tuo 
udito e tornare a sentire prati- 
camente gratis. Chiama il 
Numero Verde 800-314416 o 

assa in un centro acustico 

ontoni - Udito & Tecnologia 
e chiedi di partecipare alla 
ricerca. Iniziativa valida fino 
a esaurimento posti. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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FEEL. BELIEVE. 


CONNOLEGGIO A LUNGO TERMINE KINTOONE | ANTICIPO € 9900 + IVA 
TUO DA € 499 + |VA AL MESE KASKO, RCA, FURTO&INCENDIO 
PER 36 MESI E 30.000 KM E MANUTENZIONE INCLUSI 


CEXNUUS 


EXPERIENCE AMAZING 


LEXUS - UDINE - Carini 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 - Tel 040 383939 
Tavagnacco (UD) - Via Nazionale, 75 - Tel 0432 1890079 
Pordenone - Viale Treviso, 27/A - Tel 0434 578855 


www.lexus-udine.it 
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L'assemblea dei lavoratori di Asugi e Burlo Garofolo all'esterno dell'ospedale di Cattinara nelle foto di Massimo Silvano 


In presidio 400 lavoratori 
contro il taglio delle Rar 


Sanità pubblica pronta allo sciopero «senza cambi di rotta dai prossimi incontri» 
L'assemblea indetta dai sindacati a Cattinara proclama lo stato di agitazione 


Laura Tonero 


«Sciopero, sciopero, sciope- 
ro!».Lo stato di salute del rap- 
portotrai dipendenti della sa- 
nità pubblica triestina e le po- 
litica regionale che ha deciso 
di cambiare le modalità di as- 
segnazione delle risorse ag- 
giuntive (Rar) è misurato dal- 
le urla che ieri si sono levate 
prepotenti alla fine dell’as- 
semblea indetta all’esterno 
dell'ospedale di Cattinara da 
Cgil, Cisle Fials. 

Gli oltre 400 presenti an- 
che al contestuale presidio, 
con quel messaggio, hanno 
messo nelle mani delle orga- 
nizzazioni sindacali la forza 


per giocarsi questa partita fi- 
noin fondo. Una partecipazio- 
ne, quella di ieri all’iniziativa 
sindacale, che è andata ben ol- 
tre alle aspettative, forse an- 
che degli stessi sindacati. Nel 
dettaglio, al termine dell’as- 
semblea, il personale ha vota- 
toall’unanimitàlo stato di agi- 
tazione. Fials, Cisl e Cgil han- 
noinviato alla Prefettura l’av- 
vio delle procedure di raffred- 
damento e di conciliazione, e 
ora attendono una convoca- 
zione che potrebbe fissare un 
tavolo tra la fine della prossi- 
ma settimanae l’inizio di quel- 
la successiva. 

Intanto, sempre sulla que- 
stione Rar, resta in agenda 


per il 16 febbraio prossimo 
l’incontro fissato dal presiden- 
te della Regione Massimilia- 
no Fedriga con Uil, Nursind, 
Cgil e Fials. «Se da quegli ap- 
puntamenti non esce un cam- 
bio netto di rotta, sarà sconta- 
to lo sciopero», hanno antici- 
pato ieri Francesca Fratianni 
della Cgil, Fabio Pototschnig 
della Fials e Romina Dazzara 
e Giorgio Iurkic della Cisl che 
hanno tenuto le fila dell’as- 
semblea. Per capire bene la si- 
tuazione: la Regione, con la 
delibera del 29 dicembre scor- 
so che detta le linee annuali 
perla gestione del servizio sa- 
nitario, decide di cambiare le 
modalità di assegnazione dei 


fondi Rar, coniqualiin passa- 
to sono state finanziate le co- 
siddette maggiorazioni dei 
turni, festivi, notturni, i getto- 
ni previsti peri richiami in ser- 
viziooicambiturno. 

«Asugi — precisano Cisl, 
Cgil e Fials — si ritrova 
2.800.249 euro in meno ri- 
spetto al 2023, il Burlo con 
una differenza in negativo di 
380.985 euro», mentre Asu- 
fc, Asfoe Croregistrano un au- 
mento: «Visto che a bilancio 
perla sanità sono stati inseriti 
3 miliardi e 200 milioni — ag- 
giungono —, crediamo non sia 
difficile trovare ulteriori 3 mi- 
lioni per sistemare la questio- 
ne». A dare man forte ai sani- 


tari, ieri sono arrivati anche i 
rappresentanti sindacali de- 
gli edili, dei metalmeccanici e 
di altre categorie: «Se sitoglie 
aisanitari significa che l’espe- 
rienza Covid non ha insegna- 
to nulla—ha evidenziato il se- 
gretario della Fiom Marco 
Relli —, e cadono le braccia 
quando si sente un assessore 
alla Salute affermare che la sa- 
lute privata è un guadagno, 
mentre quella pubblica è una 
spesa. Forse non si rende con- 
tochenonsta parlando di pro- 
sciutti, ma di salute, che è un 
diritto universale». 

Solidarietà al personale di 
AsugieBurloè arrivata amar- 
gine dell'assemblea anche 
dallo Spi-Cgil, ricordando al- 
la Regione «che le persone 0g- 
gi penalizzate, solo due- tre 
anni fa erano gli eroi e gli an- 
geli della pandemia». 

La consigliera regionale 
del Movimento 5 Stelle, Rosa- 
ria Capozzi, in una nota, invi- 
ta la giunta regionale a fare 
un passo indietro suicriteri di 
assegnazione delle Rar, pun- 
tando invece su un «aumento 
degli stipendi, valorizzando 
le prestazioni lavorative e ri- 
conoscendo i meriti degli ope- 
ratorisanitari». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Incarico provvisorio 
Nuovo pediatra 
dall’ marzo 


Asugi comunica che è sta- 
to assegnato un incarico 
provvisorio di pediatra di 
libera scelta nell’ambito 
di Trieste al dottor Ales- 
sandro Agostino Occhi- 
pinti, con decorrenza dal 
1° marzo prossimo. L’in- 
carico avrà la durata mas- 
sima di un anno e cesserà 
in ogni caso alla data, an- 
che antecedente, di nomi- 
na del pediatra avente di- 
ritto all'incarico a tempo 
indeterminato. 


Gli appuntamenti 
Cardiologie aperte: 
incontri con gli esperti 


Le Strutture cardiologi- 


che di Asugi partecipano 
all’iniziativa nazionale 
“Cardiologie Aperte’ 


giunta alla sua 18.a edi- 
zione. Sono stati organiz- 
zati i seguenti incontri 
per la popolazione: il 12 
febbraio “Lafibrillazio- 
ne atriale” con il dottor 
Massimo Zecchin, sespon- 
sabile Ss Elettrofisiologia 
diagnostica ed interventi- 
stica, nell’aula Fore- 
man-Casali del Polo car- 
diologico; il 13 “Fattori di 
rischio cardiovascolare e 
cardiopatia ischemica” 
conla dottoressa Antonel- 
la Cherubini, responsabi- 
le della Riabilitazione del 
cardiopatico, il dottor An- 
drea Di Lenarda, diretto- 
re Dipartimento speciali- 
stico ambulatoriale, alle 
16 nell’aula multimedia- 
le dell’ospedale Maggio- 
re; il 15 febbraio “Cos'è lo 
scompenso cardiaco” 
con il dottor Alessandro 
Altinier, ambulatorio 
scompenso, e “Come vive- 
re dopo una miocardite” 
conil dottor Marco Masè, 
Sc Cardiologia Gorizia e 
Monfalcone, alle 15 
nell’aula Foreman-Casali 
delPolo cardiologico. 


In via del Coroneo 
Apre il nuovo Centro 
di fisioterapia Eutonia 


Oggialle 16 il Centro di fi- 
sioterapia e riabilitazio- 
ne Eutonia inaugura la 
sua nuova sede al4° e al 5° 
piano del palazzo di via 
del Coroneo 5 (ingresso 
dalla galleria pedonale). 


L'impegno di Pizzo, della segreteria Cisl Fvg, amargine del convegno 
sulle malattie professionali promosso con Inail, Asugi e Regione 


«Restituzione delle indennità Covid: 
stiamo cercando risposte concrete» 


IL FOCUS 


Micol Brusaferro 


n questo momento 
siamo in una giun- 
<< gla, uscire da que- 
sta fase nebulosa è 
un po’ complicato, è una situa- 
zione in cui cerchiamo come ri- 
spondere a questi lavoratori ai 


quali sono arrivate le richie- 
ste, e non è facile. Alcuni si so- 
no rivolti a noi e con loro stia- 
mo facendo delle valutazio- 
ni». A parlare delle domande 
di risarcimento, che anche in 
Friuli Venezia Giulia sono per- 
venute ai lavoratori rimasti in 
malattia dopo aver contratto il 
Covid, è Cristiano Pizzo, segre- 
tario Cisl Fvg, a margine del 
convegno promossoieri a Trie- 


ste sulle malattie professiona- 
li, insieme a Inail, patronato 
Inas Cisl, Azienda sanitaria e 
Regione. 

«Sicuramente — aggiunge — 
siamo sul pezzo, e stiamo cer- 
cando di dare alle persone del- 
le risposte concrete». Quanto 
alle malattie professionali, ieri 
è stato spiegato che sono state 
2.082le denunce arrivate all’T- 
nail nel 2023 in Friuli Venezia 


Cristiano Pizzo della segreteria regionale della Cisl. Foto Lasorte 


Giulia, aumentate rispetto alle 
1.769 del 2022. L’incidenza 
maggiore riguarda i tumori, le 
malattie del sistema respirato- 
rio e quelle osteomuscolari e 


del sistema connettivo, il 
59,3% del totale. Tra gennaio 
e dicembre 2022, 43, in regio- 
ne, sono state le denunce di 
malattia professionale conesi- 


to mortale. Tra le priorità 
emerse nell'incontro, la prima 
è la necessità di considerare le 
malattie professionali come 
un'emergenza da affrontare 
subito, segue l’obiettivo di co- 
struire una rete strutturata per 
dare maggiore tutela e ricono- 
scimento ai lavoratori colpiti, 
e infine, secondo i soggetti 
coinvolti, c'è la necessità di po- 
tenziare il reinserimento socia- 
lee lavorativo. 

La direttrice dell'Inail Fvg, 
Angela Forlani, ricordando co- 
me l’amianto sia un fenomeno 
che caratterizza la nostra re- 
gione, ha evidenziato un altro 
dato, in questo caso positivo: 
in Friuli Venezia Giulia il rico- 
noscimento delle malattie pro- 
fessionali è superiore del 10% 
sulla media nazionale. — 
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Una precedente edizione del Giorno del Ricordo al monumento nazionale della Foiba di Basovizza 


N) Su, 


Giorno del Ricordo 
Melonia Basovizza 


Oggi al Quirinale la cerimonia con il presidente Mattarella 
Domanila premier alla Foiba e instazione peril Treno storico 


Nel suo primo Giorno del ri- 
cordo in veste di presidente 
del Consiglio, Giorgia Meloni 
non poteva mancare alla Foi- 
ba di Basovizza. Da capa poli- 
tica di Fratelli d’Italia il suo 
era un volto familiare alle ce- 
rimonie davanti al monumen- 
to nazionale, ma quest'anno 
la faccenda è di governo: ol- 
tre a lei arriveranno a Trieste 
cinque ministri, in un mo- 
mento in cui sulle tragedie 
del confine orientale la de- 
stra ha lanciato una campa- 
gna identitaria con tanto di 
nuovo progetto di legge e fu- 
turibile museo plurimiliona- 
rio nella capitale. 

Le celebrazioni inizieran- 
no oggi al Quirinale dove, ol- 
tre al presidente della Repub- 
blica Giorgio Mattarella, sarà 
presente anche la premier. 
Domani invece alle 10.30 si 


Il sindaco di Muggia Polidori al prologo diieria Rabuiese 


terrà la grande cerimonia a 
Basovizza, cui parteciperan- 
no oltre a Meloni ministri in 
gran copia: ci sarà il titolare 
della Cultura Gennario San- 


giuliano, il ministro dell’Istru- 
zione Giudeppe Valditara, il 
ministro degli Esteri Antonio 
Tajani, il ministro per i Rap- 
porti con il parlamento Luca 


Ciriani e il ministro per lo 
Sporte i Giovani Andrea Abo- 
di. La presenza di quest’ulti- 
mo è giustificata anche per 
un’altra iniziativa, partorita 
dalla Commissione Cultura 
della Camera: il “treno del ri- 
cordo”. Il “treno del ricordo” 
è un treno storico, messo a di- 
sposizione da Fondazione Fs 
e allestito con una mostra 
multimediale e l'esposizione 
delle masserizie degli esuli 
conservate e custodite dall'I- 
stituto regionale perla Cultu- 
ra istriano-fiumano-dalma- 
ta. Il treno traverserà la peni- 
sola, partendo dopodomani 
da qui per arrivare a Taranto 
il 27 di febbraio. Saràinaugu- 
rato domani alle 13, alla pre- 
senza della stessa Meloni. 

Ieri era invece a Roma il 
presidente regionale Massi- 
miliano Fedriga in occasione 
della proiezione a Montecito- 
rio del documentario “L’odis- 
sea giuliano-dalmata: dalle 
foibe all’esodo”. Hacommen- 
tato: «Credo sia particolar- 
mente significativo che uno 
dei luoghi simbolo della no- 
stra democrazia ospiti la pro- 
iezione dello speciale Rai de- 
dicato alle tragedie dell’eso- 
do e delle foibe». Tanto più, 
ha sottolineato, nel momen- 
to incuile Camere discutono 
una proposta di legge per la 
«conoscenza delle foibe e 
dell’esodonelle giovani gene- 
razioni». E il dibattito sulla 
misura ferve. La deputata Pd 
Debora Serracchiani rivendi- 
cailvoto favorevole: «E dove- 
roso che dopo tanto dolore 
l'accento sia posto sulla pacifi- 
cazione, che le memorie di 
tutte le vittime di ogni etnia 
siano rispettate senza esclu- 
sioni, che si imprima bene la 
lezione del male che scaturi- 
sce inevitabilmente da ogni 
ideologia totalitaria o nazio- 
nalista». Per la deputata di 
FdI Nicole Matteoni «questa 
proposta di legge che raffor- 
za la 92/2004 intende dare 
ancora più valore e dignità a 
quel doloroso capitolo della 
Storia italiana racchiuso nel- 
la ferita dell'esodo istriano 
fiumano dalmata e nell’atro- 
cità delle foibe». 

Stamattina al Quirinale ci 
sarà una doppia presenza 
triestina, oltre a quelle istitu- 
zionali: si esibiranno i musici- 
sti del Conservatorio Tartini, 
e sarà presente la classe 3E 
della media Caprin, vincitri- 
ce di un progetto in materia, 
accompagnata come docen- 
te da Caterina Conti, segreta- 
riaregionale del Pd. — 

G.TOM. 
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L'immagine bronzea dello storico vescovo 
è transennata. «Mesi per la riparazione» 


Lastatua di Santin circondata dalle transenne. Andrea Lasorte 


Colpita da un camion 
La statua di Santin 
adesso... “zinzola” 


ILCASO 


Gianpaolo Sarti 


scilla, balla, si 
muove. Anzi “zin- 
zola”, per dirla in 
dialetto. La sta- 
tua di monsignor Antonio 
Santin è instabile ed è tran- 
sennata, da settimane or- 
mai. Il motivo? Ha subìto 
un colpo, anzi, più esatta- 
mente un urto da un ca- 
mion durante una mano- 
vra. Il veicolo è andato a 
sbattere contro l’immagine 
bronzea che ritrae l’arcive- 
scovo, storica figura delle 
travagliate e drammatiche 
vicende del Novecento. 
L'episodio, di cui la Poli- 
zia locale ha contezza, si è 
verificato a fine dicembre, 
quando piazza Sant'Anto- 
nio ospitava i mercatini di 
Natale. Un banale inciden- 
te, insomma, che però ha re- 
so necessario delimitare lo 
spazio in cui è situato il ma- 
nufatto, così da evitare peri- 
coli. Chiunque potrebbe far- 
si male, anche solo appog- 
giandosi. A cominciare dai 
bambini che talvolta gioca- 
noin quella zona della piaz- 
za. O anche i turisti sola- 
mente con un semplice sel- 
fie. 


Il Comune e la Diocesi di 
Trieste sono naturalmente 
al corrente del fatto. Monsi- 
gnor Roberto Rosa, parro- 
co della Parrocchia di 
Sant'Antonio Taumaturgo, 
auspica una soluzione rapi- 
da, e già che c’è anche tau- 
maturgica, alla statua che 
“zinzola”. «Dispiace davve- 
ro vedere così l’immagine 
di Santin — osserva — spero 
che la riparazione sia effet- 
tuatailprima possibile». 

Ma non sarà immediato. 
Il professionista che si sta 
occupando dell’incomben- 
za per conto della Diocesi, 
l'architetto Eugenio Meli, 
progettista del manufatto, 
ritiene che ci vorrà del tem- 
po. «Se una persona spinge 
la statua, ancorata all’asfal- 
to con dei tondini di accia- 
io, questa oscilla, perché 
con l’urto è aumentato il 
grado di elasticità», preci- 
sa. «Pertanto abbiamo rice- 
vuto dalla Polizia locale un 
verbale in cui è stato indivi- 
duato l’autore del danno e 
siamo in contatto con la so- 
cietà assicuratrice, l’Al- 
lianz, che ha incaricato un 
perito per il ripristino. Sto 
seguendo personalmente il 
procedimento. Credo che 
tra le procedure e la ripara- 
zione serviranno mesi». — 
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LE INIZIATIVE PER IL QUARANTENNALE 
Convegno e mostra 
dedicati alla memoria 
di Stefano Furlan 


Francesco Daniel Severi 


Un convegno al Magazzino 
26 di Porto Vecchio alla pre- 
senza di tifoserie arrivate da 
tutto lo Stivale e il consueto 
ricordo sotto la targa a lui de- 
dicata hanno animato ieri il 
quarantennale dal derby 
Triestina-Udinese dell’8 feb- 
braio 1984 passato alla sto- 
ria per il tragico epilogo che 
portò alla morte di Stefano 


Furlan. Traicoriedilcelebre 
striscione “Stefano Presen- 
te” si è così conclusa la due 
giorni aperta ieri dall’inaugu- 
razione della mostra dedica- 
ta al quarantennale che sarà 
visitabile gratis in Magazzi- 
no 26 fino alprimo aprile. 

Il calendario di iniziative 
vedrà inoltre la presentazio- 
ne il primo marzo del libro 
“Unanotte lunga quarant’an- 


ni” — che attraverso docu- 


ii 
è rat 


L'inaugurazione della mostra in Magazzino 26. Foto Andrea Lasorte 


menti dell’epoca e foto inedi- 
te ripercorre tutta la vicenda 
fino aoggi— e nelle prossime 
settimane un’asta di benefi- 
cenza con decine di divise da 
gioco della Triestina e di al- 


tre squadre, il cui ricavato 
verrà devoluto al reparto di 
oncoematologia e trapianti 
dell'Ospedale infantile Burlo 
Garofolo. — 
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L'EX PORTUALE: «ANDRÒ IN CASSAZIONE» 
Puzzer, licenziamento 
confermato in appello 


Stefano Puzzer, l’ex portuale 
triestino leader dei No Green 
pass prima a livello locale e 
poi nazionale, non sarà rein- 
tegrato allavoro. Lo ha stabi- 
lito il Tribunale del Lavoro di 
Trieste con la sentenza d’ap- 
pello che ha confermato la de- 
cisione di primo grado, non 
accogliendo il ricorso contro 
il licenziamento. Puzzer ha 
atteso la sentenza a Roma, 
dove si trova da alcuni giorni 
manifestando come uomo- 
sandwich con un cartello “Li- 


cenziato pernon aver usato il 
ricatto del Green pass”. «Non 
mi fermo qui», dice: «Andrò 
in Cassazione, mi aspetto 
che prima o poi giustizia ven- 
ga fatta». Puzzer fu licenzia- 
to dall’Alpt il 16 aprile 2022 
dopo essersi autosospeso per 
alcuni mesi rifiutando di mo- 
strare il Green pass per entra- 
re in servizio. Contro il prov- 
vedimento presentò ricorso 
al Tribunale del Lavoro di 
Trieste, respinto una prima 
volta nell’ottobre 2023 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 9 FEBBRAIO LO 


NV 


TRIESTE 25 


AZIONISTA DI RIFERIMENTO DI TCC 


Generali Convention Center Trieste 
%e il Leone scommette su Porto Vivo 


Nuovologo emagazzini 27-28 griffati dalla compagnia. Si punta sempre più su eventi internazionali 


Giovanni Tomasin 


Il centro congressi del Porto 
vecchio sta per diventare il 
“Generali Convention Cen- 
ter”: è l'accordo presentato 
ieri mattina almagazzino 28 
da Tecedal colosso assicura- 
tivo, che con questa partner- 
ship di durata triennale si as- 
sicura un epicentro conve- 
gnistico “in casa”, dove orga- 
nizzare eventi di respiro na- 
zionale einternazionale. 

Smentendo la vulgata cit- 
tadina degli anni scorsi, 
quando si vociferava che Ge- 
nerali fosse in fase di distac- 
co dalla città che gli ha dato i 
Natali, il Gruppo prosegue i 
suoi investimenti a Trieste. 
Se ne saranno accorti anche 
gli spettatori di Sanremo in 
questi giorni, vedendo le im- 
magini fulgide di piazza Uni- 
tà che lo spot del Leone pas- 
sa durante gli stacchi pubbli- 
citari. 

A confermarlo, ieri matti- 
na, il direttore finanziario 
Cristiano Boreane ilcapo co- 
municazione Simone Bem- 


porad che hanno parlato 
dell’accordo in dialogo con il 
presidente di Tcc Roberto 
Morelli. 

«Siamo lieti di annunciare 
un ulteriore, e non ultimo, 
impegno di Generali a favo- 
re di Trieste e del suo territo- 
rio. Noisappiamo che questa 
città ha grande potenziale di 
crescita», ha spiegato Bo- 
rean. Il portavoce Bemporad 
ha quindi collocato nel suo 
contesto l'intervento: «Gene- 
rali sostiene la vocazione di 
Trieste a essere un ponte tra 
comunità e culture mediter- 
ranee ed est europee. Una 
funzione che sta da sempre 
nel Dna della città, dove Ge- 
nerali è nata». L'accordo è 
conseguenza di questo ap- 
proccio, ha spiegato Bempo- 
rad: «La partnership va in 
questa direzione, affinché il 
centro congressi possa eser- 
citare con ancora più forza il 
suo ruolo di destinazione 
congressuale ed espositiva 
dell’attrattività internazio- 
nale, sostenendo al contem- 
po l'economia della città at- 


Il direttore finanziario e il capo comunicazione di Generali Borean e Bemporad con Morelli. Andrea Lasorte 


traverso una realtà che lavo- 
ra inrete con tutto il sistema 
del territorio». 

Così invece Morelli: «Il 
Tcc, oggi Generali Conven- 


tion Center Trieste, non esi- 
sterebbe senza il Gruppo, 
che è il nostro azionista di ri- 
ferimento. L’accordo preve- 
de un nuovo logo e la vesti- 


zione con il logo di Generali 
di tutto il comprensorio dei 
magazzini 27 e 28, nonché 
dell’intero sistema di comu- 
nicazione». A dispetto di una 


partenza difficile in piena 
pandemia, ha proseguito 
Morelli, le prospettive del 
centro sono confortate ora 
dai dati del 2023, «quando 
abbiamo raddoppiato il nu- 
mero di presenze, eventi e 
anche il fatturato». 

L’accordo prevede quindi 
una nuova immagine coordi- 
nata, che includerà l’apposi- 
zione di insegne sugli edifici 
e una nuova segnaletica che 
agevolerà i fruitori degli spa- 
zi nell’individuazione di edi- 
ficiesale. 

Trale istituzioni presenti il 
sindaco Roberto Dipiazza e 
l’assessore regionale alle Au- 
tonomie locali Pierpaolo Ro- 
berti. 

Raggiante il primo cittadi- 
no:«Accolgo con grande pia- 
cere l'interesse dimostrato 
oggi dal Gruppo Generali 
nei confronti di questa strut- 
tura, la quale si trova all’in- 
terno dei 65 ettari affacciati 
sul mare del Porto vecchio, 
ora Porto Vivo, la cui proget- 
tualità di lungo termine è 
portata avanti dall’ammini- 
strazione comunale e finaliz- 
zata all’ulteriore crescita di 
Trieste». 

Roberti ha ricordato l’im- 
pegno della Regione sull’a- 
rea del Porto vecchio, con 
l’acquisto di quattro magaz- 
zini: «Un investimento da 
150 milioni già stanziati che 
perl’ente risponde all’esigen- 
zadiottimizzare e risparmia- 
re sulle sue sedi, ma ovvia- 
mente è anche uno stimolo 
per l’area del Porto vecchio, 
una scommessa per Trieste, 
ilFvgenon solo». — 
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Pennelli e spugne per sistemare l'area che regala un tocco di colore 
all'interno dell'antico scalo, ancora per buona parte un grande cantiere 


La ‘ritinteggiatura” dello spiazzo 
davanti al centro congressi 


Lo spiazzo del Porto vec- 
chio compreso fra il magaz- 
zino 27 e il magazzino 26 
sta venendo ridipinto e “tira- 
to alucido”. 

I frequentatori dell’antico 
scalo triestino nella sua par- 
te già riqualificata conosco- 
no bene questa “nuova” 
piazza cittadina: chi va al 
Tec o al magazzino 26, ma- 
gari per visitare Immagina- 
rio scientifico o seguire una 
conferenza in sala Luttazzi, 
ha modo di apprezzare que- 


La pitturazione dello spiazzo fra imagazzini 27 e 26. Foto Lasorte 


sto spazio colorato che con- 
tribuisce asmorzare l’atmo- 
sfera “da cantiere” che nor- 
malmente la fa da padrone 
nel nascituro nuovo borgo 
cittadino. Con i suoi colori 
sgargianti diede il benvenu- 
to agli sparuti visitatori che 
arrivarono a Trieste nel 
2020, quando l’evento 
scientifico Esof aprì per la 
prima volta le porte del Por- 
to vecchio alla cittadinan- 
za. 

Quei tempi sono ormai 
lontani, e non c’è più un vi- 
rus esotico a porre in dub- 
bio la possibile rinascita del 
Porto vecchio. Ecco quindi 
che, armati di spugna e pen- 
nello, ieri degli operatori 
stavano “ritinteggiando” lo 
spazio: tanto più che, con 
l'ingresso in gran spolvero 
di Generali nell’area, biso- 
gnava mettere un po’ in ordi- 
ne casa. — 


IL RICONOSCIMENTO DOPO L'ISPEZIONE 
Nuovi farmaci pediatrici 
Ok dell’Aifa al Burlo 


Importante riconoscimento 
per il Burlo dopo l’ispezione 
dell'Agenzia italiana del far- 
maco (Aifa) volta a verificare 
la sussistenza dei rigidi requi- 
siti per la cosiddetta «speri- 
mentazione clinica di fase 1» 
sui nuovi medicinali nei bam- 
bini. L’Irccs di via dell’Istria, 
«fra i pochi istituti pediatrici 
in Italia e unico in regione», 
si legge in un comunicato del 
Burlo stesso, «ha superato l’i- 
spezione a pieni voti, senza 
che l’Aifa muovesse alcun ri- 
lievo sostanziale. Il Burlo, su 
iniziativa della Direzione 
strategica, ha voluto valoriz- 


zare il ruolo pionieristico che 
da sempre l’istituto svolge 
nella realtà pediatrica italia- 
na investendo già a partire 
dal 2022 nell’impegnativo 
iter per lo svolgimento delle 
sperimentazioni di fase 1. Il 
che «ha portato all’imple- 
mentazione nel 2023 dell’U- 
nità di fase 1 diretta dalla dot- 
toressa Nagua Giurici». «I ri- 
sultati raggiunti - così il diret- 
tore generale Stefano Dorbo- 
lò - testimoniano l’eccellen- 
te livello dei nostri professio- 
nistie ricercatori che si riflet- 
te sulla qualità clinico-assi- 
stenziale dell’istituto».— 


TAVOLA ROTONDA DELLA FILCAMS CGIL SULL'OCCUPAZIONE NEL SETTORE 


Precarietà e disparità di genere 
nelcommercio e nel turismo 


Francesco Daniel Severi 


A Trieste cresce l'occupazione 
dipendente nel settore com- 
mercio e turismo, ma il lavoro 
è sempre più precario con un 
aumento del part-time 
(+24% dal 2014 al 2022) e 
contratti atempo determinato 
(+56% contro il +5% dei tem- 
pi indeterminati). Il mercato 
vede poi forte disparità di ge- 
nere, con un aumento di occu- 
pazione femminile dell'8% a 


fronte del +22% registrato da 
quella maschile e un “gender 
pay gap”: le donne impiegate 
nel settore commercio percepi- 
scono il 20% in menodegli uo- 
mini. Crescono anche le diffi- 
coltà nel reperire il personale 
nel settore turismo, che regi- 
stra quantomeno unincremen- 
to di aziende attive a differen- 
za del commercio al dettaglio; 
quest’ultimo è reduce da un'e- 
morragia di imprese attive 
(-31% dal2009al2023). 


Sonoi dati presentati ieri da 
Alessandro Russo di Ires Fvg 
nel corso della tavola rotonda 
su commercio e turismo in cit- 
tà organizzata al teatro Miela 
da Filcams Cgil Trieste. «Ciò 
che emerge da questi dati è 
che la qualità dell'occupazio- 
nein ambito turistico è peggio- 
rata — rileva il segretario pro- 
vinciale della sigla sindacale 
Andrea De Luca — con un note- 
vole aumento della precarietà 
soprattutto per le donne. Ser- 


La conferenza diieri organizzata alteatro Miela. Foto Massimo Silvano 


vono interventi per la parte sa- 
larialema anche per quantori- 
guarda la legalità, con una 
maggiore efficienza dei con- 
trolli per arginare lo sfrutta- 
mento dei lavoratori del setto- 
returistico». 


Cosìla presidente provincia- 


le Fipe, Federica Suban: «Il 
mondo della ristorazione per- 
de tantissimi potenziali lavora- 
tori che negli stage non trova- 
noil posto giusto che li stimoli, 
per cui vanno intrapresi per- 


corsi per migliorare la forma- 
zione investendo risorse. Ma 
vanno anche aumentati i con- 
trolli nei confronti di chi infan- 
ga la nostra categoria con una 
condotta negativa». 

Riflessione condivisa da 
Guerrino Lanci, presidente di 
Federalberghi Trieste: «Nelno- 
stro settore la formazione è 
sbagliata—rileva—perché data- 
ta e riferita a standard supera- 
ti. Nelpost Covid è inoltre sem- 
pre più difficile reperire perso- 
nale, sicuramente per colpa 
della scarsità di politiche go- 
vernative di conciliazione tra 
famiglia e lavoro ma anche a 
causa del fenomeno delle case 
vacanze che troppo spesso so- 
no borderline per quanto ri- 
guarda il rispetto delle leggi 
sullavoro».— 
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O DELLE RIPRESE DI FINE GENNAIO NEL COMPLESSO POPOLARE DELLA CITTÀ 


sl npezzo di Trieste a Sanremo: 


e ilvideo di Mahmooda Melara 


Il complesso del Quadrilatero protagonista delle Immagini e dei contenuti "urban" 
che accompagnano ‘Tuta Gold", svelati in rete dopo la prima serata del Festival 


Francesco Daniel Severi 


C'è un pezzo di Trieste nei pia- 
nialti della classifica provviso- 
ria del Festival di Sanremo. E 
questo “pezzo” è, perla preci- 
sione, il comprensorio Ater 
del Quadrilatero di Melara, il 
set nel quale è ambientato il 
videoclip di “Tuta Gold”, il 
brano portato in gara da Mah- 
moodalla 74.ma edizione del- 
la kermesse canora per eccel- 
lenza. 

Ilvideoclip- disponibile do- 
pola prima serata del Festival 
e dunque da mercoledì matti- 
na su tutte le piattaforme 
streaming, e diretto da un mo- 
stro sacro del settore come At- 
tilio Cusani, già regista dei vi- 
deo di alcuni dei più impor- 
tanti tormentoni sanremesi 
degli ultimi anni tra i quali 
“Soldi” dello stesso Mah- 
mood e “Voce” di Madame - 
trova dunque nell’evocativo 
quartiere popolare triestino 
l'ambientazione scenografi- 
ca perfetta per una canzone 
dai forti tratti autobiografici, 


Due fotogrammi del videoclip di Malimood ambientato nel complesso popolare di Melina 
in cui compaiono anche le ormai celebri mucche "'spoilerate'a fine gennaio 


che su una base decisamente 
“urban”, in puro stile Mah- 
mood, mescola sapientemen- 
teilfenomeno della multietni- 
cità e le criticità delle baby 
gang delle periferie italiane 


conl’emarginazione sociale e 
la voglia di rivalsa tipiche di 
chici cresce dentro. 

I riferimenti nel testo della 
canzone, del resto, riportano 
tutti a quel contesto: dalla tu- 


ta—in questo caso dorata —in 
acetato che rappresenta il 
“dress code” per antonoma- 
sia della generazione dei co- 
siddetti “maranza” delle peri- 
ferie italiane, peraltro prota- 


gonisti del videoclip made in 
Trieste, fino ai “gilet neri pie- 
ni di zucchero” del ritornello, 
diventati solo un ricordo e 
ora sostituiti dai denti in oro, 
simbolo di chi ce l’ha fatta do- 
pol’emarginazione e gli episo- 
di di discriminazione citati 
nei versi dello special “mi han- 
no fatto bene le offese quan- 
do fuori dalle medie le ho pre- 
se e ho pianto, dicevi ritorna- 
tenealtuo paese”. 

Il video, tra le coreografie 
dei ballerini capitanati dallo 
stesso cantautore italo-egizia- 
noeletipiche scene da perife- 
ria urbana, sancisce poi la 
comparsatraipalazzi di Mela- 
ra delle celebri mucche già 
“spoilerate” dal Piccolo dello 
scorso 27 gennaio, all’indo- 
mani del termine delle ripre- 


se. 

Quello di Mahmood non è 
il primo videoclip ambienta- 
to al Quadrilatero, già sceno- 
grafia nellontano 2004 per al- 
cune scene del video di “Sere 
nere” di Tiziano Ferro e so- 
prattutto poi per quello di 
“Dea musica” di Piero Pelù, gi- 
rato per intero nel quartiere 
triestino, incui veniva raccon- 
tata la storia di una dittatura 
che vietava ai propri cittadini 
di ascoltare musica libera- 
mente. La cabala infine fa ben 
sperare Mahmood per la gara 
in Riviera: l’ultimo videoclip 
sanremese girato nel nostro 
territorio fu quello di “Luce 
(Tramonti a nord-est)”, che 
permise ad Elisa di stravince- 
re Sanremo 2001.— 
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Dal rione all'esordio nel programma alla tradizione che si rinnova 
E oggi sfilate dei bimbi dei ricreatori, di Barriera vecchia e San Sergio 


Il Carnevale arriva a San Giacomo 
Servola ride col Corso delle Serve 


IL GIOVEDÌ GRASSO 


Ugo Salvini 


na giornata grigia, 

ma fortunatamente 

priva della temuta 

pioggia, ha favorito 
ierila partenza dell'ultima set- 
timana del Carnevale di Trie- 
ste, manifestazione che culmi- 
nerà martedì prossimo con la 
sfilata nelle vie del centro dei 
carri e dei gruppi, in gara per 
la conquista del Palio. 

Ieri era in programma l’ap- 
puntamento con i bambini 
delle scuole e dei rionie la par- 
tecipazione è stata notevole. 
Più dimezzo migliaio diragaz- 
zini in maschera hanno attra- 
versatole vie di San Giacomo, 
rione che, per la prima volta, 
ha ospitato un appuntamento 
del Carnevale di Trieste. Mol- 
to partecipate anche le sfilate 
di San Giovanni e Servola, 
queste più volte inserite negli 
ultimi anni nel calendario de- 
glieventi carnevaleschi. Alpo- 
meriggio sono stati numerosi 
ricreatoriad accogliere ibam- 
biniin maschera: hanno aper- 
to le porte le strutture Pa- 
doan, Lucchini, Anna Frank, 
Ricceri, Pitteri e Nordio. Ma ie- 
ri pomeriggio è stato ripropo- 
sto ancora una volta, nel se- 
gno della più apprezzata del- 
le tradizioni, il “Corso delle 
Serve”, imperdibile appunta- 


Due immagini della giornata di Carnevale di ieri a Servola. Silvano 


mento di Servola. Ancora una 
volta improbabili balie hanno 
trasportato i figli dei signorot- 
ti, accomodati, si fa per dire, 
in improvvisate carrozzine. Il 
tutto per l’accompagnamen- 
to musicale della banda “Refo- 


«Siamo soddisfatti della 
partenza dell'edizione 2024 
del Carnevale di Trieste — ha 
detto il presidente onorario 
del comitato organizzatore, 
Roberto De Gioia — perché fi- 
nora il tempo è stato clemen- 
te, contemperature accettabi- 
li per chi vuole divertirsi all’a- 
perto. Ho notato anche molta 
fantasia nella realizzazione 
dei costumi. Speriamo tutto 
prosegua così — ha aggiunto — 
in avvicinamento al corteo di 
martedì». 

Molto ricco anche il pro- 
gramma odierno. Si comince- 
rà alle 10, alla scuola Gaspar- 
dis di via Donadoni, conla sfi- 
lata dei ragazzini del rione di 
Barriera Vecchia, accompa- 
gnati dalle bande Refolo e Ar- 
cobaleno. Festa finale all’ora- 
torio di San Vincenzo de’ Pao- 
li. Programma simile a borgo 
San Sergio, con la sfilata che 
partirà anche in questo caso 
alle 10, per l’accompagna- 
mento musicale dell’associa- 
zione Tritono e dei Drum 
Squad. Festa conclusiva alla 
parrocchia di San Sergio mar- 
tire. Alle 15 festa a Valmaura. 
Alle 16 a San Giovanni, con 
partenza del corteo dalla se- 
de della Circoscrizione e fina- 
le al centro Giulia. Alle 17, 
conavvio dal Gentilli di Servo- 
la, uno degli eventi più attesi: 
la sfilata in maschera dei bam- 
bini di tutti i ricreatori della 
città. Domani l’appuntamen- 
toè fissato in piazza Unità do- 
ve, coninizio alle 14, ci saran- 
no musica e animazione per i 
più piccoli. — 


Triestini e turisti pronti a immortalarlo col cellulare 
Cigno solitario su e giù 

per il Canal Grande: 
lanuova star di Ponterosso 


Il cignostar di Ponterosso fotografato ieri mattina da Andrea Lasorte 


L’AVVISTAMENTO 


Micol Brusaferro 


ncignosolitario è di- 

ventato nelle scorse 

ore la star di Ponte- 

rosso, dopo aver ini- 
ziato a nuotare su e giù per il 
Canal Grande, davanti allo 
sguardo incuriosito di triestini 
e turisti, pronti a fermarsi ai 
bordi del canale stesso -ammi- 
rati da una simile inedita pre- 
senza - per scattare foto e vi- 
deo con il telefonino puntato 
verso l’acqua. Ieri l’animale al- 
ternava piccoli voli e nuotate 
nella parte alta del canale a 
uscite oltre i ponti, verso il ma- 
re. E subito si è scatenato im- 
mancabile ilvalzer delle ipote- 
si sulla sua provenienza. C'è 
chi ha immaginato ad esem- 


pio si potesse trattare dell’e- 
semplare rimasto solo dopo 
l’uccisione del partner avvenu- 
ta nel maggio del 2023 a Gri- 
gnano, dove un cigno era stato 
trovato sgozzato nell’area del 
porticciolo. Ma Maurizio Spo- 
to, direttore della Riserva Ma- 
rina di Miramare, precisa che 
«è impossibile da verificare 
che sia proprio quello. Potreb- 
be trattarsi semplicemente di 
unindividuo singolo». Un soli- 
tario, insomma, «come altri se 
ne possono notare in questo 
periodo». In attesa di assistere 
ai suoi prossimi movimenti, il 
cigno è diventato come detto 
una piccola star della zona, un 
po comeera capitato per il del- 
fino che nel 2022, peruna setti- 
mana circa, aveva scelto come 
“casa” provvisoria il Canale na- 
vigabile.— 
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Partita l'edizione 2024. Festa in piazza e discorso di rito del sindaco Polidori per dare il ''la' al periodo in maschera 


Le chiavi al Re e poi il Ballo della verdura: 
Muggia abbraccia il suo 70° Carnevale 


ILVIA 


Luigi Putignano / MUGGIA 


artita ufficialmente, 
nel pomeriggio di ieri, 
la settantesima edizio- 
ne del Carnevale mug- 
gesano, con la consegna dalle 
mani del sindaco della cittadi- 
na Paolo Polidori delle chiavi 


della città al Re Carnevale Gio- 
vanni Derin. 

Ma andiamo per gradi: nel 
pomeriggio diieri piazza Mar- 
coni è stata prima invasa da 
tanti giovanissimi conil Carne- 
vale dei bambini. Dopo di che 
sono cominciati i riti propri 
del Carnevale in salsa mugge- 
sana, ovvero l’arrivo dei Fraie- 
ri, una ventina di musicisti, 
provenienti dalle diverse ban- 


de delle compagnie, che han- 
no accompagnato il loro Re fi- 
no all’ingresso del Municipio. 
Dopo essere giunto nella sala 
del Consiglio, Re Carnevale si 
è sporto dal bancone del palaz- 
zo comunale salutato dal boa- 
to del pubblico. Poi è avvenu- 
toil passaggio della corona tra 
la madrina uscente, Sofia Zor- 
zon, e quella entrante, France- 
sca Vogrig, accompagnato dal 


rullo di tamburi dei Fraieri. So- 
fia Zorzon è stata madrina 
“non operativa” per diversi an- 
ni a causa del Covid; poi nel 
2023 ha sfilato alla testa del 
corteo insieme al Re Carneva- 
le e ha concluso in bellezza la 
sua esperienza. Poi è toccato a 
Claudio Pluca, in arte Zio Clau- 
dio, presentare l’ingresso dei 
rappresentanti delle singole 
compagnie che sono apparse 


in piazza sotto il Municipio in 
ordine di sfilata con gli sten- 
dardi: per prima ha fatto il suo 
ingresso la Trottola, seguita 
da Bulli e Pupe, La Bora, On- 
gia, Mandrioi, Lampo, Bellez- 
ze Naturali e infine la Brivido. 
Dopo il loro arrivo, è avvenuta 
la consegna delle chiavi dal 
sindaco alRe Carnevale, conil 
primo cittadino che ha pro- 
nunciatoil discorso diritoeha 


dato il “la” all'apertura della 
kermesse carnascialesca, tra 
gli applausi del numeroso pub- 
blico. Presente oltre al sinda- 
co, che ha ricordato Dario Ma- 
cor, figuraimportante del Car- 
nevalemuggesano, anche il vi- 
cesindaco e assessore al Carne- 
vale, Nicola Delconte, vestito 
da Dante Alighieri ma barbu- 
to. Subito dopo è partito il ca- 
ratteristico “Ballo della verdu- 
ra” con 10 coppie vestite con 
costumi sgargianti che brandi- 
vano unramodi alloro decora- 
to e che hanno danzato al suo- 
no delle note dei Fraieri. E sta- 
toilvia definitivo alla settante- 
sima edizione. Il Ballo della 
verdura è parte della storia 
del Carnevale muggesano: è 
stato ripreso nel 1981 dopo 
un’indagine antropologi- 
co-culturale realizzata in que- 
gli anni al fine di evidenziare 
la continuità con l’antico rito 
carnascialesco. Il ballo ha ori- 
gini antiche, ma originaria- 
mente chiudeva il Carnevale. 
Nel 1611 il capodistriano Ni- 
colò Manzuoli lo descrive nel- 
la sua opera “Nuova descrittio- 
ne della provincia dell’Istria” 
così: «Si suole l’ultimo giorno 
di carnevale fare un ballo det- 
to della verdura, nel quale le 
donne e gli uomini hanno ver- 
di ghirlande in testa ed un ar- 
co d’oro di fronde e di aranzi 
composto in mano...». Oggi le 
coppie del ballo non hanno 
verdi ghirlande in testa ma co- 
loratissime parrucche. Anche 
se l'usanza più antica del Car- 
nevale muggesano era il cru- 
delerito della “Caccia al toro”, 
che si teneva il giovedì grasso 
fino alla metà dell’800. — 
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TROPPA PIOGGIA DOMANI 


Rinviato 

al 17 il corso 
mascherato 
di Opicina 


Ugo Salvini /TRIESTE 


La sfilata del Carnevale car- 
sico, inizialmente program- 
mata per domani a Opici- 
na, è stata rinviata a sabato 
prossimo, 17 febbraio. L'ha 
decisoieri il Comitato orga- 
nizzatore al termine di una 
riunione indetta d’urgenza 
alla luce delle pessime pre- 
visioni del tempo. Proprio 
per domani, infatti, è previ- 
sta pioggia insistente su 
Trieste e dintorni: una si- 
tuazione meteo che avreb- 
be messo in serissima diffi- 
coltà partecipanti e pubbli- 
co. «Siamo dispiaciuti per 
questo rinvio — ha spiegato 
Daniel Malalan, membro 
dello stesso Comitato orga- 
nizzatore — ma piuttosto di 
rischiare divedere rovinata 
una sfilata perla quale cen- 
tinaia di persone si prepara- 
no per settimane, allesten- 
do carri e realizzando ma- 
schere per l'occasione, ab- 
biamo optato per lo sposta- 
mento. Speriamo — ha ag- 
giunto Malalan—che non si 
verifichino ulteriori rinvii 
di altre manifestazioni car- 
nevalesche, perché a quel 
punto potrebbero emerge- 
re delle sovrapposizioni». 
AI Carnevale carsico so- 
no iscritti sei carri allegorici 
e 14 gruppi mascherati, in 
rappresentanza di varie 
realtà dell’altipiano.— 
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Dalle Alpi fino all'Everest, alla sfilata di domenica perle vie muggesane 
la compagnia fondata nel 1972 porterà il pubblico in ogni continente 


Illungo viaggio dei Mandrioi 
fra le leggende e le storie 
delle montagne più famose 


VERSO LA SFILATA/8 


MUGGIA 


Itima, ma non perim- 
portanza,  compa- 
gnia del viaggio del 
Piccolo versola sfila- 
ta del Carnevale di Muggia è 
quella dei Mandrioi, fondata 
nel 1972 da Tullio Passel, Gio- 
vanni Derin, attuale Re Carne- 


vale e presidente della compa- 
gnia, Elvio Ciacchi, Celio No- 
vele Redento Stefani. La com- 
pagnia, all’inizio, è composta 
quasi esclusivamente da mem- 
bri provenienti da altre compa- 
gnie, soprattutto la Brivido, 
originaritutti di Zindis. 

Nel capannone dove si stan- 
no allestendo i carri, lo spazio 
in cui operano i membri dei 
Mandrioi è situato nei pressi 
del portone centrale. Noti, 


all’interno della struttura di 
via di Trieste, perla loro giovia- 
lità e per la facilità con cui rie- 
scono sempre a metter sutavo- 
la, si contraddistinguono an- 
che per la presenza costante di 
volontari che si danno da fare 
per terminare in tempo utile 
tutto quanto serve per la sfila- 
ta di domenica. Il vulcanico 
presidente Derin spiega come 
la compagnia «abbia la fortu- 
na di avere ogni mattina un 


gruppo di 5/6 pensionati che 
lavorano duramente per l’alle- 
stimento del carro principale, 
che rappresenta il monte Eve- 
rest». I Mandrioi non hanno 
mai conquistato il gradino più 
alto del podio. Sarà questo l’an- 
no giusto? «Il nostro motto è la 
speranza è l’ultima a morire». 
Eddy Sossa, una delle ani- 
me della compagnia, sottoli- 
nea come «il numero dei parte- 
cipanti ai lavori di allestimen- 
to dei carri durante la domeni- 
ca raddoppi, anche perché la 
tavolata per bere e mangiare 
tutti insieme è pronta. Anche i 
nostri carri secondari sono 
quasi come il carro principale, 
e non parlo di dimensioni ma 
anche di accuratezza». Dome- 
nica la compagnia sfilerà con 
diversi gruppi mascherati e 
carri che cercheranno di rap- 
presentare al meglio il tema 
“Montagna...tra leggenda e 
fantasia”. Verranno riprodot- 
te le particolarità delle vette 
più alte e rappresentative di 


tuttii continenti. Si comincerà 
conl’Europaedle Alpi, conle ca- 
prette e gli stambecchi tra i pa- 
scoli d’alta quota, si prosegui- 
rà con le Dolomiti tirolesi, bai- 
te e allegre compagnie tra boc- 
cali di birra, per terminare il 
viaggio nel vecchio continente 
sulla cima del monte Olimpo 
in Grecia, la dimora degli dei. 
Il “viaggio” proseguirà alla vol- 
ta dell’Africa e del Kilimangia- 
ro, coni Watussi e l’hulli gulli. 
Attraversando l'Atlantico la sfi- 
lata arriverà sulle Ande in Pe- 
rù, Sud America, dove appari- 
ranno Cuzco, Izma e Kronk, 
per poi prendere la via dell’O- 
ceaniae del massiccio di Uluru 
in Australia, monte sacro degli 
aborigeni. Infine l’Asia e il 
monte Fuji in Giappone con i 
suoi ciliegi e, per concludere 
l’Himalaya e il monte Everest, 
la vetta del mondo, ridotta ad 
immondezzaio, con un simpa- 
tico personaggio che tenterà 
di ripulirla e riportarla allo 
splendoreoriginario.— LP. 
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STRA-MERCATO 


Con Aromi e Sapori in maschera chioschi ma anche animazione 


Trieste festeggia ancora una 
volta il Carnevale anche con 
cibi e bevande con la rasse- 
gna Aromi e Sapori in ma- 
schera: in piazza Ponteros- 
so, via Bellini e via Cassa di 
Risparmio da ieri al 13 feb- 
braio si svolgerà la mostra 
mercato con prodotti artigia- 
nali, specialità gastronomi- 
che e animazioni dedicate ai 
bambini. 

Fino al 14 febbraio, San Va- 
lentino, compreso, in piazza 
Ponterosso sarà collocato 
un grande cuore luminoso 
periselfie di tutti gli nnamo- 
rati, in modo da potere scat- 
tare foto e selfie. Aromi e sa- 
pori in maschera (nella foto 
di Andrea Lasorte) presenta 
un'ampia offerta di prodotti 
tipici e artigianato da varie re- 
gioni d'Italia e anche dall'e- 
stero. 

Le casette e gli standallestiti 
sono aperti tutti i giorni con 


LE LETTERE 


Chiavi di Carnevale 
Consegna a Servola 
nona Valmaura 


Sono il vice presidente del 
Gruppo Maschere servolane. 
Nell'articolo apparso sul Pic- 
colo domenica scorsa 4 feb- 


braio, scritto dal giornalista : 


Ugo Salvini, veniva riportato 
quanto segue: 


scoccare del mezzogiorno in 


tati da due esponenti di Val- 


"l'appunta- : 
mento odierno è fissato allo : 


: Cariche pubbliche 


piazza dell'Unità, ilReelaRe- ' x 
gina del Carnevale interpre- | Ideologizza re 


LA VISITA 


Console romena da Dipiazza 


orario 9-21 e vedono la par- 
tecipazione di operatori com- 
merciali e artigiani prove- 
nienti da Friuli, Veneto, Lom- 
bardia, Piemonte, Sardegna, 


ciamo all'elogio relativo alla 


i Sua competenza, bravura e 


affidabilità. Altrettanto chie- 
diamo all'Asugi dirimpiazza- 
re il dottor Covaz quanto pri- 


: ma con un altro medico nei 


paraggi del suo attuale stu- 


' dio, sitoin Via Buonarotti11. 


Formuliamo al dottor Covaz 


! auguri per la prossima vita 


pensionistica e un grazie per 


: lasuaattività. 


maura, rione vincitrice del : 


Palio 2023". 
Tengoa precisare che il rione 
di Valmaura, ha sì vinto il Pa- 
lio 2023, mala consegna del- 
le chiavi per il 2024 è stato 
fatto da due esponenti del rio- 
ne di Servola. 

Auro Scagnetti 


Medico di base 
Covazè un bravo 
professionista 


In riferimento alla segnala- 
zione del signor Sergio Fran- 
za del 6 febbraio sul prossi- 
mo pensionamento del dot- 
tor Edoardo Covaz, ci asso- 


F.Semitz 
L. Torelli 


nonè corretto 


Com'è possibile che un rap- 


! presentante istituzionale si 


permetta di giudicare “ideo- 


: logiche” delle legittime pro- 


: teste solamente perché diffe- 


: riscono dalla sua idea? Con- 


corde o discorde, non è il suo 


: ruolo quello di fare comizi: 


quello spetta, ahimè, alla po- 


: litica. 


Non mi sembra ci sia nulla di 


! ideologico nel denunciare l’e- 


: mergenza che stanno viven- 


: doiluoghieil personale sani- 


tario e, a breve giro di vite, an- 


: che la sfera sociale, cultura- 


le,umanae umanitaria. 

Negarlo, a prescindere dagli 
schieramenti, è miope e ana- 
cronistico. Ogni volta che mi 


: trovo di fronte a personaggi 


Emilia Romagna e anche da 
Croazia e Serbia. A fare diver- 
tire i bambini di tutte le età 
con giochi e spettacoli a te- 
ma ci sarà Ernesto Animazio- 


ricoprenti incarichi pubblici 
che intervengono su certi ar- 
gomenti con modalità che a 
mio parere non competono 
loro, fremo dallo sdegno. 

Tranne poi ricordare di cheti- 
podiindividuisitratti e ritor- 
nare all’amara consapevolez- 
za che, puntualmente, vede 
sempre ripetersi la stessa sce- 
neggiatura: distogliere l’at- 


ne che oltre a scherzi, risate 
e travestimenti, animerà la 
piazza ogni giorno dalle 10 al- 
le 12 con alcuni dei personag- 
gi di film e fumetti più amati. 


do: in questo Paese la stam- 


: pa con quale criterio sceglie 


le priorità delle notizie? Mi 
sembra che nella scelta pre- 
valgano temi atti a riesuma- 


: re e stimolare vecchi cavalli 


di battaglia di una ormai de- 


! cadente sinistra e non quelli 


più vicini ai cittadini. Mi rife- 


! risco a quelli della sicurezza 


tenzione dai reali problemie 


far ricadere le colpe sugli al- 


tri è ormai prassi consolidata : 


dei nostrani amministratori 


e politici, sempre più lontani ' 
dal quotidiano e daireali pro- : 


blemi del singolo e della co- 
munità. 


Luca Bellocchi : 


Mass media 
Non capiscole scelte 
dicerta stampa 


In prima pagina sulle testate 
nazionali mi sarei aspettato 
di leggere a titoli cubitali di 
una"bambina"di 13 annivio- 
lentata da un gruppo di ado- 


e delle garanzie perinostri fi- 
gli. 

E sì, perché quella 13enne 
rinchiusa nei bagni di Cata- 
nia è figlia, nipote parente di 
tutti noi e va difesa e tutelata 
e mi aspetto che chi può alzi 
la voce e urli al mondo che i 


: nostri“bambini” nonsi tocca- 


no! Non possono essere toc- 
cati nemmeno dai ragazzi 


: quasi coetanei che ospitiamo 


nel nostro Paese e che siamo 


: dispostia curare, a condizio- 


ne che anch'essi non trasgre- 


! discanolenostreleggi. 


: La verità è che avrei voluto 


: vedere mano nella mano 


Schlein e Meloni (due donne 


: perfortuna) alcapezzale sim- 


bolico dell’arrestata Salis e 


: della bambina catanese con 


lescenti egiziani e dopo tanti ' 


giorni di prime pagine un po' 


meno di una 40enne portata | 


in catene (spettacolo inde- 


cente beninteso) intribunale : 


in un Paese straniero con l’ac- 
cusadiaverecommessoreati 
in quel Paese. A mio parere 
unospettacolo indecente per 


gli occhi e la mente. Mi chie- : 


posizioni non politiche ma 
da donne, mamme, sorelle. 


: La violenza di genere si com- 


batte anche così. Due trage- 
die che necessitano di rifles- 
sioni serene e di molti atti di 
coraggio, il coraggio della ve- 
rità. Siamo un Paese in gran- 
de difficoltà, dove la rabbia 
per l'altro" si manifesta con 
sempre maggiore frequenza 


AlPalazzo comunale il sindaco Roberto Dipiazza ha incontra- 
to il nuovo console generale di Romania Adina Lovin. Dipiaz- 
za ha dichiarato: «La comunità romena di Trieste è un bell'e- 
sempio di integrazione, siamo disponibili con piacere a condi- 
videre occasioni importanti perla vostra comunità». 


da ambo le parti. Si manife- 
sta anche solo a guardare le 
panchine imbrattate da rifiu- 
ti prodotti purtroppo spesso 
da gruppi di ragazzi stranieri 
che di notte bivaccano sulle 
panchine. Potremmo conti- 
nuare con infiniti esempi e 
non dobbiamo per obbligo 
esprimere la nostra tolleran- 
za. Uno o più sbandati, an- 
che italiani, bivaccano sui no- 
stri territori e le donne, sì le 
donne giovani e meno giova- 
ni e non solo, camminano 
guardandosi le spalle, stan- 
no perdendo qualunque dirit- 
to alla libertà perché cammi- 
nare senza timori è un assolu- 
to esercizio di libertà. Vorrei 
che la stampa “evoluta” scri- 
vesse ogni mattina in difesa 
di questi diritti e poi anche 
della Salis. Problemaimmen- 
so l'integrazione: repressio- 
ne o educazione? Temicaria 
tutti ma solo all'apparenza. 


da molti decenni divarie isti- 
tuzioni culturali posso dire 
di non essere d’accordo. Ai 
tempi del pentapartito vale- 
va l’uso della suddivisione 
delle poltrone tra i vari parti- 
ti per gli allora tre canali del- 
la pubblica Rai. Questo poi si 
è complicato naturalmente 
nel ventennio berlusconiano 
con l’aggiunta delle sue tele- 
visioni, riviste e giornali che 
facevanoriferimento alla pri- 
vata Mediasetedal potere an- 
che culturale della nuova “si- 
gnoria”. 

In precedenza si può invece 
dire che editoria e soprattut- 
to università fossero molto in- 
fluenzate dal pensiero marxi- 
sta-leninista, ma senza che 
venisse mai impedito lo svi- 
luppo del pensiero liberale. 
Noncredo però, amenodi “ri 
voluzioni culturali” ora poco 
pronosticabili, che possa av- 
venire una svolta che riporti 


Armando Marcucci : in auge un “pensiero” cultu- 

 ralereazionario, retrivo e no- 
: vecentesco, come quello che 
! potrebbe far riferimento al 

Cultura : “paleofascismo”. 

Un'egemonia Franco Colombo 

nonscalfibile 

Caro direttore, i Agricoltori 

molto spesso sento parlare ' sai 

dell’egemonia culturale del- ' Trovo legittima 

la sinistra che si vorrebbe ora ' la protesta 


sostituire, dati inuovi rappor- 
ti di potere, con quella della 
destra. Come storico e socio 


Gli agricoltori sono nel pieno 
diritto di protestare. Non so- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


9 FEBBRAIO 1974 


- Nasce la Finanziaria. ieri sera, presso la Camera 

di commercio, si è tenuta l'assemblea costitutiva del 

nuovo organismo, per dare nuova linfa alla Triestina. 

- Qualche giorno fa Giuseppe Tonutti, già segretario regionale 
della DC e presidente di Autovie Venete, è stato 

nominato presidente dell'Ente autonomo del Porto di Trieste. 
- medici generici di Trieste hanno deliberato di accettare 
l'erogazione dell'assistenza diretta per gli assistiti dell'Enpas 


e dell'Enpdedp. 


- Continuano i successi della giovanissima Cinzia De Mola, la 
piccola ed inquietante Flora nel "Giro di vite" di Britten, con 


lasua voce bianca ma vibrante. 


- Come previsto, il dott. Riccardo Riva è il presidente della 
Finanziaria Triestina s.p.a., mentre alla segreteria è stato 


chiamato il dottor Hauser. 
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CIMITERO DISANT’ANNA 


Messa in suffragio dei bambini 


Una messa in suffragio dei bambini deceduti è stata celebrata 
nel Cimitero di sant'Anna, a pochi passi dalcampo 40 periniziati- 
va del Movimento cattolico perla famiglia elavita e dei gruppi di 
preghiera della cittàin concomitanza conla Giornata perlavita. 


IL PICCOLO 
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R\2 Diocesi discute sulla transizione energetica 


lerial Centro pastorale Paolo VI invia Tigor 24/1siè tenuta la conferenza Impatti dell'idrogeno nel- 
la transizione energetica, promossa dall'Ufficio diocesano per i problemi sociali e il lavoro in colla- 
borazione con l'Associazione Studium Fidei e l'Ucid - Unione cristiana imprenditori e dirigenti (fo- 
to Lasorte). A presentarla è stato monsignor Ettore Malnati, presidente di Studium Fidei; poi le rela- 
zioni dei professori Maurizio Fermeglia e Rodolfo Taccani con moderatore Roberto Gerin. 


lo sono costantemente sotto- 
posti a pressioni economiche 
ma si trovano anche a dovere 
fronteggiare una serie di sfi- 
de esterne che minacciano la 
loro sussistenza. Da una par- 
te sono costantemente messi 
sotto pressione dai prezzi 
bassi che vengono loro paga- 
ti per i prodotti che coltiva- 
no. Dall'altra si trovano di 
fronte a costi operativi sem- 
prein aumento. 
L'esasperazione degli agricol- 
tori è giustificata anche per- 
ché i prezzi dei loro prodotti, 
una volta venduti nei super- 
mercati, tendono a essere de- 
cisamente più alti rispetto a 
quanto essi percepiscono per 
il loro lavoro. Questo squili- 
brio economico ha portato a 
manifestazioni e proteste in 
molte parti del mondo agrico- 
lo. Vedere le autostrade bloc- 
cate e le città messe a soqqua- 
dro non è certo uno spettaco- 
lo piacevole, ma bisogna 
comprendere che c'è un limi- 
te a ogni situazione di disa- 
gio e ingiustizia. Gli agricol- 
tori hannobisognodi soluzio- 
ni concrete e di un cambia- 
mento reale nella gestione e 
nella politica agricola. 

Le decisioni prese a livello co- 
munitario sembrano spesso 
essere un’accozzaglia di ideo- 
logie che fanno più male che 
bene al settore agricolo. Ri- 
durrela produzione naziona- 
le e di altri Paesi dell'Unione 
europea per favorire quella 


estera sembra assurdo se si 
tiene conto del fatto che l'Eu- 
ropa ha sempre puntato 
sull'agricoltura di qualità. 
Eora di mettere in atto politi- 
che che sostengano realmen- 
te il settore agricolo, offren- 
do ai produttori prezzi equi 
per i loro prodotti e riducen- 
doicosti operativi che spesso 
si ritorcono contro di loro. La 
sostenibilità dell'agricoltura 
e la tutela del lavoro di chi la 
pratica devono essere al cen- 
tro di ogni politica agricola, 
altrimenti si rischia di mette- 
re a repentaglio una risorsa 
preziosa per il nostro Paese e 
perl'intera Unione europea. 
Claudio Visintin 


Tumori 
Visite preventive 
troppo dilatate 


Ho letto con molto interesse 
l'articolo di domenica sull'au- 
mento dei casi di tumore e 
sulla prevenzione. Credo che 
anche le visite di controllo 
siano molto importanti. E da 
circa un mese che le prenota- 
zioni per visite dermatologi- 
che sono sospese: per avere 
una visita per l'osteoporosi si 
dovrà andare a Gorizia nell'a- 
prile 2025. Non penso che si 
faccia molta prevenzione in 
questo modo. 

Cynthia Leprini 


Giorno del Ricordo 
Cisono ancora 
nodi dimenticati 


Il 10 febbraio è il Giorno del 
Ricordo. 
In questa occasione si ricor- 
dano tutti quelli che hanno 
sofferto causa una guerra in- 
giusta, molte persone hanno 
persotutto, come nostri fami- 
gliari. 
Gli hanno promesso un equo 
indennizzo ma questo non è 
mai avvenuto e per questo 
motivo che nel Giorno del Ri- 
cordo bisogna ricordarsi an- 
che di queste persone che 0g- 
ginonci sono più. 
Nessuno vuole affrontare e ri- 
solvere questo problema cer- 
cando una soluzione che met- 
ta fine a questabrutta storia. 
BuonRicordoatutti. 
Mirella Brogi 
Silvano Cafagna 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto —Apollonia(vergineemartire) 
Ilgiorno è il 40°, ne restano 326 
Isole  sorgealle7.18tramontaalle 17.21 
Laluna sorgealle 7.26 cala alle 16.39 
Ilproverbio Sololostolto percorre di corsa 
Îl cammino della vita senza soffermarsi 
aosservare le bellezze del creato (arabo) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840. via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040 772148; via Mazzini 
1/A, - Muggia 040271124; Sistiana, 45 - 
Sistiana (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040299197. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30:Corso Italia, 14 040 631661. 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (pg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 


6 febbraio 56 64 
7 febbraio 69 20 
8 febbraio 37 2 
9 febbraio 9 52 
10 febbraio 4 72 
11 febbraio 6 55 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1590 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 29 


STILE 


Se un menu è ben fatto 
oltre a strumento utile 
può arricchire la mise en place 
e tramutarsi in delizioso souvenir 


Pat, 


ROSSANA BETTINI 


ggi parliamo di menu, termine di origine francese, 
o menù scritto all'italiana, o “lista” parola scelta da- 
gli accademici della Crusca per rispondere all’esi- 
genza del re Vittorio Emanuele III di sostituire fran- 
cesismi e vocaboli francesi con i corrispondenti italiani. Cor- 
reva l’anno 1908 quando, a un pranzo ufficiale, il re impone- 
va anche sul cartoncino gastronomico la lingua italiana. Ciò 
che venne percepito come un insieme fra novità, svolta pa- 
triottica e valorizzazione della lingua nazionale. L’insigne 
chef Auguste Escoffier, che nel 1912 all’arte di comporre il 
menu dedicò un intero libro, “menu” ha due significati: il pri- 
mo indica l’insieme delle pietanze e delle bevande che entra- 
no nella composizione di un pasto; il secondo si riferisce al 
cartoncino sui cui il programma è riportato. I primissimi ac- 
cenni di menu risalgono al Medioevo, quando i valletti decla- 
mavano in versi la successione delle portate durante i ban- 
chetti; celeberrimo fu quello imbandito per le nozze tra Isa- 
bella d'Aragona e Gian Galeazzo Maria Sforza, passato alla 
storia per spettacolarità e diretto da Leonardo Da Vinci. Ora 
esaminiamo modalità etempi dettati daun menuattuale, ov- 
viamente rapportato alla tipologia e allo stile dell’invito. Se 
peruna formale cena “placée” la presenza del menu è d’obbli- 
go, quest’ultimo viene meno a 
uncocktail con servizio “alla rus- 
sa”, dove le vivande sistemate 
sul tavolo sono ben visibili a tut- 
tie nonrichiedono una partico- 
lare descrizione. Per la cena 
“placée” il più classico dei menu 
prevede da un minimo di tre a 
______ un massimo di cinque portate 
Auguste Escoffier (antipasti, primi, secondi di pe- 
{I libro dei menti sce, secondi di carne, dolce e 
©. frutta). Il pesce sempre prima 
della carne e il dolce prima del- 
la frutta; formaggi e salumi solo 
a mezzogiorno e il sorbetto - 
nonindispensabile - utile a crea- 
re uno stacco tra pesce e carne. Privilegiare gli ingredienti di 
stagione e del territorio è fondamentale, così come tenere 
contodiallergie, intolleranze o prescrizioni religiose osserva- 
te dagli ospiti. Mai usare più volte durante il pasto le stesse 
cotture o gli stessi ingredienti (amenositratti diunmenuate- 
ma) e le stesse guarnizioni. Il cartoncino con la lista dei piatti 
va posizionato sulla tavola, non nel piatto in cui si mangia. 
Scritto amanoo stampato, l’importanteè noncommettere er- 
rori (chicchi di melagrana, non melograno; fette di arancia, 
non arancio; tartare non tartar); scrivere le maiuscole per la 
primalettera diogni portata e peri nomi propri; niente artico- 
lo prima dei nomi dei cibi (se “Lo spaghetto” è ridicolo, “La pa- 
tata” è imbarazzante); vanno citate eventuali salse o verdure 
inaccompagnamento. 

E non dimentichiamo che un menu ben fatto, oltre a stru- 
mento utile per gli ospiti, può arricchire la mise en place e tra- 
mutarsi in delizioso souvenir. 

... Questione di Stile! 


GLIAUGURIDIOGGI 


NADIA E GELSOMINO 
Sono 50 anni matrimonio! | migliori auguri d'anniversario a 
un'inossidabile coppia da parte dei figli, della nuora e del nipote 


ENZA 

Anchegli 80 "xerivai"... un 
mondo di auguri da tutti coloro 
che ti vogliono bene 


ELARGIZIONI 


In memoria dei miei cari Marino Fulvia 
e Moreno 150 pro ASSOCIAZIONE 
ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA (AISM 
TRIESTE) 


Per Maria e Alessandrina Coradazzi 
50 pro COMUNITÀ DI SAN MARTINO 
ALCAMPO 


Per Egidia e Sergio Fabris 50 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Per il compleanno del maestro 
Tramontini Bruno (3/2) 50 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


BERNARDI 


LINGOTTI, 
MONETE E DIAMANTI 
DA INVESTIMENTO, 
PREZIOSI D'ANTIQUARIATO. 


= 


Via san Lazzaro 5, Tneste 
+39 040639006 info(@bemardipreziosi.it 


www.bernardipreziosi.it Pò 
_ Li n 
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II 74° Festival della canzone italiana 


Travolta 


auto9o 


| 


su Sanremo 


Il marchio sulle scarpe diventa un caso 


Serata con Morandi, Crowe e un "Lampo 


Gian Paolo Polesini 


Amadeus, in giacca d’oro, sul 
principio di puntata ha cerca- 
to di spostare l’attenzione sul- 
la commozione del sussurrato 
monologo di Allevi, facendo 
capire quanto poverelle siano 
le polemiche del “Travoltaga- 
te” alcospetto della sofferenza 
e del coraggio. Impossibile 
non concordare con l’uomo 
che detiene il record di punta- 
te consecutive di Sanremo: 
ventitré. Addio Pippo e Mike. 
La Mannino-co-co della terza 
— vestita di piume si fa pregare 
per scendere la scala, ma del 
rosario di battute se ne è salva- 
ta una soltanto: «Se accade 
qualcosa di grave nel mondo 
nessuno lo saprebbe, tutti i 
giornalisti sono qui». Non un 
ingresso imperdibile, il suo. Il 
teatro e la Tv non si amano 
molto. E la brava Virginia Raf- 
faele, invece, è finita in uno 
spot. Capite? Mentre Giletti 
compare in prima fila e annun- 
ciail suo rientro a casadamam- 
ma Rai. Anche Eros è rientrato 
aibox, quarant'anni dopo “Ter- 
ra promessa”. «Quasi 500 mi- 
lioni di bambini vivono in zo- 
ne di conflitto, altrettanti non 
vedranno mai la terra promes- 
sa, basta sangue, basta guerre. 
Pace», dice, preoccupandosi 
soprattutto di non dover fare il 
ballo del Qua Qua anche lui. 

Restando in uno di quei mo- 
menti in cui il Festival ci obbli- 
ga a pensare, Paolo Jannacci e 
Stefano Massini (che ci ha isti- 
gato all'amore peri nostri dirit- 
ti), hanno dedicato una canzo- 
ne, “L'uomo del lampo” a chi 
sul lavoro ci muore (in 1485 
nell’ultimo anno), una storia 
che vuole essere emblematica 
di tante che accadono. Come 
quella di Luana D’Orazio e di 
tanti altri sconosciuti, che me- 
ritavano un riconoscimento 
all’Ariston. 

La standing ovation di gior- 
nata è per Gianni Morandi, un 
altro pezzo del passato di Ama- 
deus che torna, dopo Ibrahi- 
movic, sul palco del suo ultimo 
Festival. 

Tornando alle rogne di ieri, 
eralatitante quel minimo di ba- 


Paolo Jannacci e Stefano Massini: omaggio ai morti sul lavoro 


garre corroborante del Festi- 
val (fino aora troppo fiappo ri- 
spetto alla sua agitata esisten- 
za ultrasettantenne). In fondo 
siamo tutti vampiri ed è bene 
riconoscerlo: il sangue ci ecci- 
ta, provate a negarlo. 
MisterTravolta, suo malgra- 
do, ha schiaffeggiato il noioso 
tran tran con un paio di cosuc- 


ce che ieri mattina Amadeus 
hadefinito «stronzate». 

In effetti lo sono, se parago- 
nate alle consistenti grane (au- 
tentiche) che pesano sulla 
groppa costante del Bel Paese, 
non vi pare? Gli italiani sono 
abili nello stare zitti quando 
servirebbe parlare e a parlare 
quando, invece, sarebbe me- 


L'abbraccio tra Amadeus e Gianni Morandi, ospite all'Ariston nella terza serata del Festival 


glio tacere. 
Anche chi non ha goduto vi- 
sivamente dell’imperdibile 


trio di paperi ballerini fuori 
dall’Ariston (John, Fiore e 
Ama) avrà gioito per aver per- 
duto una gag non proprio da 
Raie scritta su misura per il di- 
vo John invitato a danzare il 
“Ballo del Qua Qua”, fra altro 


consenziente, e con balleri- 
ni/paperi di contorno. Un’in- 
tervista dignitosa, no? Aldiret- 
tore Amadeus viene chiesto: 
perché sta buffonata? e, so- 
prattutto, come mai la Rai ha 
accettato di fare la pubblicità 
non concordata alle scarpe da 
ginnastica indossate dall’atto- 
re? La giustificazione: «Sono 


LA CO-CONDUTTRICE DELLA TERZA SERATA 


Teresa Mannino, la potenza dell'ironia 


Dopo il perfetto Mengoni e 
l’elegantissima Giorgia, a 
Sanremo arrivano i capelli in- 
domabili e l’accento sicilia- 
no di Teresa Mannino. E arri- 
vano anche le sue lenti pro- 
gressive che, da nuove, a 
scendere le scale qualche 
problema lo danno. L’irrive- 
rente attrice è quel che ci vuo- 
le in questa giornata ad alta 
tensione. Arriva litigando 
con le scale: «sono diverse 
da tutte le scale del mondo, 
perché hanno le curve, il pa- 
vimento di vetro, la cera. E 
poi non servono a niente, ci 
sono altri otto ingressi». Si 
prende la scena agitando le 
maniche piumate del vestito 
(«niente polemiche, nessun 
uccello è stato ucciso per que- 
sto») e bacia Amadeus all’e- 
schimese: «a Sanremo ci so- 
no piùnasi che fiori». 
Simpatia, ironia, intelli- 
genza. Fin dal mattino, alla 


L'ingresso di Teresa Mannino all'Ariston, piume e risate 


conferenza stampa: «È tutto 
così serio, perché ci sono sol- 
di e tutto diventa serio. Ci 
stiamo prendendo troppo 
sul serio». 

Le chiedonose è arrivato il 
tempo per un suo show su 
Rail in prima serata: «Biso- 
gna avere l’idea, cose da di- 
re. In Rai ci sono tremila pa- 
letti, tutto è visto come politi- 
cizzato. Nelle reti private sei 
più libera, c'è meno censura. 
O autocensura». Né si astie- 
ne dalla polemica su Travol- 
ta: «Mi piace che ci sia atten- 
zione su quello che è succes- 
so, però ci dobbiamo ricorda- 
re che siamo colonia ameri- 
cana. Questo è niente: siamo 
sudditi. Arriva Travolta e fa 
quello che vuole, e Amadeus 
manco se ne accorge. Siamo 
coloni, dobbiamo stare zitti 
come dobbiamo stare zitti su 
tuttoilresto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sfuggite ai controlli». Parbleu! 

Il patron del marchio è stato 
avvistato in platea (e lui: «Non 
lo abbiamo pagato») mentre 
viale Mazzini ha appena sbor- 
sato 170 mila euro di multa 
per lo spot a Instagram archi- 
tettato dalla Ferragni la scorsa 
edizione. Sul compenso di 
John Travolta, poi, il direttore 
Ciannamea ha parlato di un 
“solo” rimborso spese al divo, 
«anche basso», altri di 
200/500 mila euro, in parte 
sganciati dall'azienda delle 
sneakers. Un buon caos che ha 
risvegliato i dormienti. Co- 
munqueil Codacons ha annun- 
ciato di aver presentato un 
esposto su presunti casi di 
“pubblicità occulta”. 

Altri quindici singer, alla ter- 
za.Eccoli, giusto perchisi è ad- 
dormentato con il televisore 
acceso: Il Tre, Maninni, Bn- 
kr44, Santi Francesi, Mr. Rain, 
Rose Villain, Alessandra Amo- 
roso, Ricchie poveri, Angelina 
Mango, Diodato, Ghali, Negra- 
maro, Fiorella Mannoia, San- 
giovanni, La Sad. 

Giusto per memoria la Top 
Five della seconda puntata, 
che solitamente arriva quan- 
do passano i camion della net- 
tezza urbana, con sorpresa ha 
proiettato Geolier al primo po- 
sto. E chi è? Avete ragione an- 
che voi. E un giovanotto napo- 
letano che cantainidioma. 

Sultardiè comparso Russell 
Crowe: temevamo lo vestisse- 
ro dagladiatore. Invece ha can- 
tato e, alsuo stesso segnale, ha 
giocato a scatenare l'inferno. 
Scatenando gli applausi. — 
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MUSIC 


pui 


ivano i iJethro Tull al Rossetti 


an Anderson: «Siamo senza tempo» 


Martedì in scaletta brani del repertorio e tratti degli ultimi album "RokFlote" 
e "The Zealot Gene". «Vedrete un gruppo di vecchietti che si divertono» 


Elisa Russo TRIESTE 


«Torno sempre con piacere in 
Italia, Nord, Sud, Centro... 
Anche se la mia preferenza va 
al freddo Nord, dove adoro vi- 
sitare antiche chiese e catte- 
drali, nella cui solitudine tro- 
vo sollievo per l'animo. In 
qualcuna ci ho anche suona- 
to»: parte proprio dall'Italia il 
nuovo tour dei Jethro Tull ca- 
pitanati dal flautista, polistru- 
mentista e frontman Ian An- 
derson e, dopo Roma l’11, la 
seconda tappa è martedì alle 
21 al Politeama Rossetti di 
Trieste, unica data del Nord 
Est, organizzata da VignaPRe 
Fvg Music Live, in collabora- 
zione con Concerto e Zodiak. 
In pista dal 1968, gli inglesi 
Jethro Tull, paladini del pro- 
gressive, sono oggi un mar- 
chio musicale che ha attraver- 
sato il tempo con ancora mol- 
to da esprimere, prova ne è il 
nuovo album “RékFIòte”, ov- 
vero flauto rock, che i Jethro 
Tullhannoresoiconico. 
Anderson, al Rossetti si è 


lan Anderson frontman dei Jethro Tull 


già esibito. Ricordala città? 
«Sono stato a Trieste, ma 
purtroppo toccata e fuga, non 
ho avuto il tempo di visitarla. 
Seho un po’ ditempolibero in 
città cosa faccio? Oh, di solito 
cercodiindividuare il peggior 
ristorante indiano in cui poter 
mangiare. Sì, proprio il peg- 
giore in assoluto, perché sarà 
vuoto e a me, ripeto, piace la 
solitudine. Soprattutto quan- 


«La sensazione è 

di essere diversi 

da qualsiasi altra band 
allora come oggi» 


do mangio». 

Cosavedràil pubblico? 

«Un gruppo di vecchietti 
che si divertono. Anzi, per es- 
sere precisi: uno molto anzia- 
no, altri vecchiotti edue anco- 
raventenni. Suoneremo musi- 
ca prodotta in ciascuno dei 
quasi sette decenni in cui ab- 
biamo registrato e suonato 


dalvivo. Alle nostre spalle, sul 
grande schermo, scorreranno 
dei video riferiti in qualche 
modoalle canzoni che suonia- 
mo». 

Nella vasta produzione, 
due dischi recenti: 
“RokFlote” uscito ad aprile 
e “The Zealot Gene” del 
2022. 

«“The Zealot Gene” è stato 
scritto, e in parte registrato, 
nel2017, maci è voluto un po’ 
per finalizzarlo e pubblicarlo, 
specie a causa del covid. E un 
lavoro basato sui versi delVec- 
chio e Nuovo Testamento del- 
la Bibbia. Invece a “R6kFlòte” 
ho cominciato a lavorare nel 
2021 e parla della mitologia 
norrena». 

Mentre compone pensa al- 
laresadeibranidalvivo? 

«Per gli ultimi album sì, ho 
provato già a immaginarli in 
termini di live performance, 
in modo da registrare qualco- 
sa che possiamo davvero ri- 
produrre sul palco». 

Qual era la cosa migliore 
nel far parte dei Jethro Tull 
agli esordi? 

«La sensazione di essere di- 
versi da qualsiasi altrabandin 
circolazione, allora come 0g- 
gi. Il mio sforzo è sempre stato 
creare qualcosa di originale, 
senza imitare o copiare altri. 
Ovviamente, ho molte in- 
fluenze musicali ma cerco di 
farela mia musica, senza sem- 
brare una copia di altri. Ho 
sempre sentito questo forte 
sensodi unicità». 

E come si fa a mantenere 
questa freschezza, c'è una 
formula? 

«Da una parte proponendo 
anche pezzi nuovi. E per il re- 


pertorio precedente, l'innesto 
dinuovi e spesso giovani musi- 
cisti con il loro stile e la loro 
passione, porta uno smalto 
rinnovato». 

Come si attua il suo pro- 
cesso creativo? 

«Raccolgo le idee quando 
sono steso a letto, viaggio in 
treno o sto seduto alla scriva- 
nia. Ovunque e in qualsiasi 
momento. Il passo successi- 
vo, forgiare queste illumina- 
zioni e portarle al livello suc- 
cessivo, costruendo melodie 
e testi completi che stiano as- 
sieme è una bella impresa, 
che richiede concentrazio- 
ne». 

Continua a produrre? 

«Ho già l’inizio del prossi- 
mo album alivello concettua- 
le e nei prossimi mesi avrò il 
tempodisvilupparlo. La musi- 
ca è il mio hobby, la mia pas- 
sionee il mio lavoro. In fondo, 
sono un vecchio ragazzo che 
si diverte ancora unsacco». — 


RASSEGNA 


Paolo Rumiz 
ospite di Dedica 
ad Azzano Decimo 


Oggi, alle 20.45 al Teatro 
Mascherini di Azzano Deci- 
mo, Paolo Rumiz sarà ospi- 
te del festival Dedica. Ru- 
miz dialogherà con il cura- 
tore di Dedica Claudio Cat- 
taruzza in una conversazio- 
ne dal titolo “Il bagaglio per 
scrivere”. Rumiz parlerà an- 
che del suo ultimo libro, 
“Una voce dal Profondo” 
(Feltrinelli Editore). 


MUSICA 


Il pianista jazz Abdullah Ibrahim 
al festival Note Nuove di Udine 


UDINE 


Note Nuove, la rassegna udi- 
nese di Euritmica rivolta alle 
innumerevoli declinazioni 
della musica moderna, giun- 
ge alla diciassettesima edizio- 
ne: tre gli appuntamenti an- 
nunciati, che da febbraio ad 
aprile, si terranno nei teatri 
di Udine ospitando alcuni 
straordinari protagonisti del- 
la scena musicale internazio- 
nale. 

A inaugurare Note Nuove 
2024, mercoledì (alle 20.45, 
Auditorium Zanon) il duo 
formato da Michael League e 
Bill Laurance, menti creative 
degli Snarky Puppy, band 
ben nota al pubblico di Eurit- 
mica. A Udine presentano 
"Where You Wish You Were" 
dove rinunciano alla usuale 
e coinvolgente baraonda 
strumentale del collettivo a 
favore di una dimensione 
più intima e raccolta con al 
centro il pianoforte e il basso 
ma arricchita da inaspettate 
incursioni di altri cordofoni 
tradizionali come l’oud e lo 
ngoni (originario del Mali). 

Martedì 26 marzo (alle 
20.45, Teatro Palamostre) la 
rassegna ospita Abdullah 
Ibrahim, leggenda vivente 
deljazz mondiale. Il pianista 
sudafricano arriva a Udine 
per un concerto solista di ra- 
raemozione. Noto come Dol- 
lar Brand, il pianista di Città 
del Capo (dopo la conversio- 
ne all’Islam Abdullah Ibra- 


Il pianista sudafricano Abdullah Ibrahim 


him) è uno dei pochi musici- 
sti africani ad aver raggiunto 
un ruolo da protagonista nel 
jazzinternazionale. 

A chiudere la prima parte 
della rassegna, martedì 16 
aprile (alle 20.45, Audito- 
rium Zanon), sarà il Sensual 
Tour di Rachel Z, talentuosa 
pianistajazz e crossover, con 
alle spalle esperienze insie- 
me a Mike Mainieri e Peter 
Gabriel. Nel concerto udine- 
se la accompagnano sul pal- 
co Jonathan Toscano (con- 
trabbasso) e Omar Hakim 
(batteria), mitico drummer 
che vanta collaborazioni che 
vanno dai Weather Report a 


Herbie Hancock, da Bruce 
Springsteen a Michael Jack- 
sonaDavidBowie... 

I concerti sono inseriti an- 
che in Jazz Sessions, proget- 
to perle scuole superiori idea- 
to da Euritmica con il soste- 
gno della Fondazione Friuli, 
avviato lo scorso anno con l’o- 
biettivo di stimolare e nutri- 
re una nuova e diversa rela- 
zione fra il pubblico dei ra- 
gazzi e delle ragazze dai 14 
ai 19 annie la musica moder- 
naeilJazz. 

Le prevendite dei concerti 
sono già attive sul circuito e 
nei punti vendita Vivaticket. 
Infosuwww.euritmica.it. — 


DA DOMANI NELLE EDICOLE CON "IL PICCOLO" 


Antichericette diinfusi e decotti 
rivivono con “Le Erbe del Prete” 


Gabriele Sala 
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In un tempo in cui dottori e 
ospedali non erano ancora 
accessibili a tutti, per com- 
battere i più disparati ma- 
lannile persone si avvaleva- 
no di un ampio utilizzo di er- 
be, piante e alimenti come 
supporto alla propria salu- 
te. Neivillaggie nelle locali- 
tà minori spesso tale cono- 
scenza erboristica era con- 
centrata in pochi esperti in 
materia, che finivano per 
rappresentare un vero e pro- 
prio punto di riferimento 
“sanitario” per l’intera co- 
munità. 

A Sprea, sui monti Lessi- 
ni, questo ruolo appartene- 
va a don Luigi Zocca, parro- 
co e “guaritore” della zona, 
che grazie alla sua abilità di- 
venne celebre anche tra gli 
abitanti delle contrade e dei 
paesi vicini. Anni dopo la 
scomparsa di don Zocca, un 
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SECONDA PARTE: 
LE RICETTE 

DI DON ZOCCA 
SCRITTE DA ADA 


Una pagina dellibro "Le “n del Prete" 


appassionato erborista di 
nome Angelo Murari ha de- 
ciso di seguirne le orme e 
raccoglierne l’eredità com- 
postadi nozionie ricette tra- 
scritte negli anni. Questa 
raccolta è stata poi riunita 
nel volume “Le Erbe del Pre- 
te”, pubblicato dalla casa 
editrice trevigiana Editoria- 
le Programma e in uscita 
con il nostro quotidiano a 
partireda domani. 

Nellibro l’autore ha unito 
le ricette elaborate personal- 
mente dal “Prete da Sprea” 
con la nipote Ada che la ha 
poi fedelmente trascritte, al- 
le informazioni derivanti 


dai propri studi e dalla pro- 
pria personale esperienza: 
trale pagine si trovano quin- 
di le schede riguardanti le 
44 erbe e piante più utilizza- 
te e i consigli su come sfrut- 
tare appienole loro proprie- 
tà tramite applicazioni, infu- 
si, decotti e persino declina- 
zioni gastronomiche. 

Il libro ha la presentazio- 
ne di Enrico Dall’Anese, me- 
dico, e una introduzione a 
cura di Paolo Braggio, agro- 
nomo. “Le Erbe del Prete” 
sarà in edicola da domani 
con il nostro quotidiano, al 
costo di 8.80 euro oltre al 
prezzo del quotidiano. — 


_ 


32 GIQRNÒ & NOTTE 


TAMENTI 
\ e 18.30 sarà proiettato in anteprima 
(04) La vita è un dono il film “Poe” (2023), il fiume 
Aste che inizia con una spiaggia se- 
A medviglio-o greta dall'artista Elena Maz- 
O Oggi, alle 18.30, nella sala zi. Ingressolibero . 


teatro del Centro giovanile di 


Roiano (via dei Moreri22)la Domenica 
compagnia "Amanti del tea- Monte e boschi 
tro" presenta la commedia in È 

atto unico "La vita è un dono fuori porta 


meraviglioso", testo e regia 
di Maria Rosaria De Vitis Pie- 
monte. Interpreti: Donatella 
Cattaruzzi, Andrea Janesc, 
Francesco Monaco e Jelena 
Jakoncic. . La serata è orga- 
nizzata dal Centro di Aiuto al- 
la Vita di Trieste. Ingresso 


Domenica il gruppo Tam 
dell’Associazione Cai XXX Ot- 
tobre, in collaborazione con 
il Crut di Trieste, organizza 
l'escursione “Monti e boschi 
fuori porta”, dalla Rotonda 
del Boschetto a Monte Radio 
e Bosco Terstenico. Info Re- 


gratuito. nato Spadaro (telefono 
PST 331323878). 
Alle 17.30 _— 
veleni Alle 10.30 
vegetali Ricordo 
di Palatucci 


Oggi, alle 17.30, all'Associa- 
zione XXX ottobre Cai (via 
Battisti 22) inizia il corso na- 
turalistico con la prima di tre 
lezioni”Viaggio nei veleni ve- 
getali” tenuto da Marco Papa- 
rot. Seguirà sabato 15 giu- 
gno l’escursione all’Orto Bo- 


Oggi, alle 10.30 al Tempio 
Mariano di Monte Grisa ricor- 
dodi Giovanni Palatucci, ulti- 
mo Questore di Fiume dece- 
duto a Dachau il 10 febbraio 
1945, conla scopritura del la- 
baro collocato in maniera 


tanico. permanente. Seguirà una 
breve conferenza di Matteo 
Alle 19 Luigi Napolitano, autore del 
: volume “Cattolici in soccorso 
pa Halsag, o diEbrei-IPalatucci, Pio XII e 
I ilcaso diCampagna”. 
Oggi, alle 19, nellasedeTeo- 
sofica (via E. Toti 3) Diego Domani 
Sk ir 1 Di a Libro sui Pacorini 
sad di padre Anthony Elenji- Ji Roberto Morelli 


mittam”. Ingresso libero. 


Alle 18 


Domani, alle 17.30, nella Sa- 


la Conferenze della Comuni- 
Ephemera tà Greco-Orientale in Riva 
ingalleria Tre Novembre 7, Roberto 


Morelli presente il suo libro 
“Muvere merci, muovere il 
mondo - La famiglia, l’impre- 
sa, ilcontesto storico:190 an- 
ni del Gruppo Pacorini” (La- 
terza) Intreviene lo storico 
Giulio Mellinato, modera Pie- 
tro Spirito. 


Oggi, alle 18, allo Studio 
Tommaseo (via del Monte 
2), siterrà l'evento “Epheme- 
raingalleria”, conclusivo del- 
la seconda edizione del festi- 
val “Ephemera. Cultura im- 
materiale”. Durante la serata 


“Circo Bulgaria” di Dejan Enev 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lovat di Trieste (viale XX Settem- 
bre 20), si terrà la presentazione del libro di Dejan Enev "Cir- 
co Bulgaria" (Bottega Errante Edizioni) a cura della traduttri- 
ce Giorgia Spadoni. Modera l'incontro Martina Napolitano di 
Meridiano 13. Ingressolibero. 


TRIESTE - ALLE 17 A PALAZZO TONELLO 


Raccontare per ricordare l'esodo 


Per celebrare il Giorno del Ricordo, oggi, l'Unione degli Istriani di 
Trieste presenta alle 17 a Palazzo Tonello (via Silvio Pellico 2) l'an- 
tologia dei tre racconti vincitori della prima edizione del concorso 
nazionale 2023 ‘Raccontare per ricordare l'esodo giuliano dal- 
mata" indetto sulla piattaforma editoriale Kepown e promosso 
dal quotidiano "'Libero". Saranno presenti gli autori: Alessandro 
Mancini ("Il mobile istriano"), Alessandro Mazzochel ("U fojbi") e 
Donato Bleve ("Vendetta Boomerang"). Seguirà dibattito a cui 
parteciperanno: Pietro Senaldi direttore di "Libero", Roberto Me- 
nia senatore della Repubblica e ‘’padre' del Giorno del Ricordo, 
Piero Del Bello direttore Irci, Cristina Benussi presidente della giu- 
ria letteraria di Kepown e già preside della facoltà di Lettere e filo- 
sofia dell'Università di Trieste, Massimiliano Lacota presidente 
dell'Unione degli Istriani, Elisabetta de Dominis presidente di Ad 
Futuram Memoriam srl titolare di www.kepown.com. Il presiden- 
te Massimiliano Lacota darà una anticipazione dei preparativi per 
la celebrazione dei 70 anni dell'Unione, avvenuta il 26 novembre 
1954, un mese dopo il ritorno di Trieste all'Italia, di cui il senatore 
Roberto Menia farà un excursus storico. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 18.30 AL CAI 


La flora del Friuli Venezia Giulia 


Oggi, alle 18.30, nella sede Cai della Società Alpina delle Giulie 
di Trieste (via Donota 2), Fabrizio Martini presenterà, per la Com- 
missione Tam ( Tutela Ambiente Montano), ilvolume "Flora del 
Friuli Venezia Giulia - Repertorio critico diacronico e atlante co- 
rologico", giunto a compimento dopo 15 anni di lavoro. L'artico- 
lata opera comprende un elenco aggiornato delle oltre 3000 
piante vascolari (Pteridofite e Angiosperme) presenti in regio- 
ne con le singole mappe di distribuzione. Il testo, strettamente 
scientifico, sottolinea che l'attenzione perla flora del proprio ter- 
ritorio non si esaurisce con l'apprezzamento delle fioriture pri- 
maverili, ma deve essere accompagnata dalla consapevolezza 
del suo valore intrinseco e dei vantaggi pratici assicurati dalla 
sua conoscenza. "Flora del Friuli Venezia Giulia - Repertorio cri- 
tico diacronico e atlante corologico" è un'opera che riveste un 
ruolo di grande utilità non solo dal punto di vista culturale, ma 
anche applicativo, per il controllo di parametri quali la biodiversi- 
tà e la vivibilità ambientali, assunti ormai da diversi anni come 
elementi universali di valutazione dei territori della regione. In- 
gresso libero. 


VENERDÌ 9 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO 


TEATRO 


“Calicanto 


per raccontar 
di Ofelia” 


alla Sala 


Luttazzi 


Domanilo spettacolo del Giorno del Ricordo 
tratto dal romanzo di Luisa Antonini 


Lorenzo Degrassi / TRIESTE 


Un racconto sui generis 
per narrare l’esodo e ricor- 
dare il dramma del Confi- 
ne Orientale dopo la secon- 
da guerra mondiale. Tutto 
questo e molto altro è lo 
spettacolo “Calicanto per 
raccontar di Ofelia” che an- 
drà inscena domani a parti- 
re dalle 20.30 nella sala 
Luttazzi del Magazzino 26 
in Porto vecchio (ingresso 
libero). Si tratta di uno 
spettacolo reinterpretato 
dal romanzo “Ofelia. Sto- 
ria di canto, di terra e di 
amore” , scritto dall’autri- 
ce padovana Luisa Antoni- 
ninel 2020 e pubblicato da 


EricksonLive, organizzato 
dal Comitato di Padova 
dell’Anvgdin collaborazio- 
ne con l'Associazione Cul- 
turale Atelier Calicanto, 
già andato in scena lo scor- 
so anno a Cittadella e nei 
giorniscorsia Padova. 

La storia narrata è intrisa 
delle emozioni e delle dolo- 
rose vicende legate all'eso- 
do giuliano-dalmata del se- 
condo dopoguerra. Nello 
spettacolo il romanzo si in- 
terseca fra la narrazione, il 
canto, le musiche e la sto- 
ria stessa d’Italia: un rac- 
conto fatto dal vivo, inter- 
pretato e musicato, in cui 
le intime esistenze degli af- 
fetti più cari alla scrittrice 


Sansone e Margot: due cuccioli all'o- 


n’ 

CINEMA 

RIESTE Green border 16.15,18.45,2115 

Di Agnieszka Holland dal Festival di Venezia. 
AMBASCIATORI 
www. triestecinema. it NAZIONALE MULTISALA 
Povere creature! 18.00,20.30www.triestecinema.it 
(20.30inoriginale const) Povere creature! 16.15,18.45, 2115 


Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 
La quercia e i suoi abitanti 


16.30 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 


Tutti tranne te 18.00,19.45, 21.30 
Con Sydney Sweeney e Glen Powell. 


Adireilvero 16.30, 20.00, 21.40 


pera 17.00 
Prima danza, poi pensa - Alla ricerca 
di Beckett 18.30 
The Holdovers - Lezioni di vita 20.30 
Dieci minuti 17.30, 20.15 
Povere creature! (VM14) 20.20 


TEATRI 


Nello stile di Woody Allen e di Nora Ephron. 


The Holdovers - Lezioni di vita 
16.00, 21.00 


Telo avevo detto 
Con Valeria Bruni Tedeschi, Alba Rohrwacher. 


19.45, 21.30 


Di Alexander Payne. Candidato a 5 Oscar. 


Appuntamento a Land's End 


Una bugia per due 18.30 16.30, 18.00 
Di Rudy Milstein. Una commedia irresistibile! Di Gillies MacKinnon con Timothy Spall. 

Dieci minuti 19.00 
GIOTTO MULTISALA Di Maria Sole Tognazzi con Margherita Buy. 
Www. triestecinema.it Ilragazzo e l'airone —16.30,18.45,2100 
Il colore viola 16.20,18.45,2115 = DiHayao Miyazaki premio Oscar. 
Una straordinaria storia presentata da Steven Spie- —C'è ancora domani 18.00 
berg. Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 
Perfect days 16.30,18,45,2100 Argylle-Lasuperspia 21.00 


Di Wim Wenders, canditato agli Oscar. Bryce D.Howard, Henry Cavill, Samuel L. Jackson. 


Animazione: Sansone e Margot: due Isolitiidioti3-Ilritorno —16.15,22.00 

cuccioli all'opera 16.30,1745 Tuttitrannete 1600,18,30,1915,2115 

Animazione: Il Fantasma di Canter- — Wonka 16.30 

ville 16.30 

SUPER MONFALCONE] 

Via salina a vene MULTIPLEXKINEMAX 

Nedelja inSerbo cost. inglesi. www.kinemax.it info: 0481-712020 

Domenica 11 ore 17.00 e 19.30 anche all' l'Amba- ll col jol 1730.2100 

sciatori alle 15.30. COlDIE VIOIA pe i 
Sansone e Margot: due cuccioli all'o- 

THE SPACE CINEMA pera 17.00,18.,30 

Centro comm.leTorri d'Europa Povere creature!(/m14) —17.45,2100 


www.thespacecinema.it 


Povere creature! (Ovsottita-Vm14) 21. 


00 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- —Tuttitrannete 17.00, 21.20 
nelaser - a 
Il colore viola 16.45, 20.30 Piove» Lasuperspla Be) 
Dieci minuti 18.00 

Dune 19.00 

FETTISTA Perfect days 20.45 
Sansone e Margot - Due cuccioli all'o- 
pera 17.00 
The warrior - The iron claw TE GORIZIA 
Argylle - La superspia 2145 = MULTIPLEXKINEMAX 
Povere creature 17.45,18.45,20.00,21.00 www.kinemax.it info: 0481-712020 


TRIESTE 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 


www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 10.30 e 20.30 ''Cats musiche di An- 
drew Lloyd Webber tratto dal libro di T.S. Eliot "Old 
Possum's book of practical cats"; regia di Massimo 
Romeo Piparo; coreografie Billy Mitchell; orchestra 
dalvivo; produzione PeepArrow e Il Sistina; su licen- 
za esclusiva di The Really Useful Group - London; 
2h80". 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 "La sorella migliore" con 
Vanessa Scalera. 


tel. 040-948471 


MONFALCON 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Domenica 11 febbraio ore 16.00 INGRESSO LIBERO 
- CONCERTO PER ORGANO — TRIO ANDREA PALLA- 
DIO Chiesa Ss. Nicolò e Paolo. 


Venerdì 16 febbraio ore 20.45 DELIRIO A DUE con 
CORRADO NUZZO e MARIA DI BIASE. 


Venerdì 23 febbraio ore 20.45 DA BACH A JANNAC- 
CITUTTO È...JAZZ! - ALTI&BASSI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9:00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udinef. punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


IL PICCOLO è 
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IFOLK CALICANTI 
IL GRUPPO MUSICALE NELLO 
SPETTACOLO DI LUISA ANTONINI 


Luisa Antonini, vengono 
inevitabilmente influenza- 
te dagli importanti eventi 
storici che hanno connota- 
to il periodo del secondo 
dopoguerra. Tutto il ro- 
manzo, come un canto, ha 
unintenso ritornello, com- 
posto da donne forti, in 
un'epoca che non lo preve- 
deva, e da uomini gagliar- 
di loro malgrado, perché 
così era richiesto. In que- 
sto contestoriaffiora la rile- 
vanza dell’esodo giulia- 
no-dalmata, del mettersi 
in salvo da una persecuzio- 
ne vissuta nella terra di ori- 
gine, in questo caso l’excla- 
veitalianain Dalmazia, Za- 
ra. 

Le storie e isentimenti so- 
no dominati dalle genesi 
dalmate che proprio al Li- 
do di Venezia, sulla spon- 
da occidentale dello stesso 
mare che bagna Zara, si ri- 
vitalizzano. In quella Dal- 
mazia, dove il veneto era 
una lingua incontaminata, 
preservata all'interno del- 
le comunità lontane dalla 
terra d’origine. «Ma poi, co- 
me scrive l’autrice del li- 
bro, la voce stridula di una 
donna nascosta dai balco- 
ni testimoniò l'idioma che 
non era più quello dell'al- 
tra vita». Per lei come per 


tutti gli zaratini una defini- 
tiva condanna senza scam- 
po. Ipersonaggi, come an- 
che le situazioni, gli ogget- 
ti, prendono vita nell'im- 
maginario dello spettatore 
grazie alla generosità degli 
aggettivi che evocano epo- 
che, odori, posture, colori, 
espressioni». 

Lo spettacolo “Calicanto 
per raccontar di Ofelia” 
narra di un viaggio vitale 
grazie al quale la promessa 
si compie nella liberazio- 
ne, riuscendo a riempire il 
dolore della protagonista 
di “meraviglioso”. È un ri- 
scatto d'amore alla terra 
del cuore e agli intimi affet- 
ti. La musica ed il canto, 
espressi dal Gruppo Musi- 
cale Folk Calicanti, hanno 
unruolo fondamentale: so- 
no il mezzo per esprimere, 
colorare, inasprire o am- 
morbidire il turbinio delle 
emozioni. 

Lo spettacolo è curato 
dalla regia di Luisa Antoni- 
ni, coadiuvata dallo stori- 
co dell’Anvgd Stefano An- 
tonini; letture di Delia Ca- 
nova e Stefania Gallana, 
mentre il gruppo musicale 
folk Calicanto è composto 
da Alessandro Arcolin alle 
percussioni, Claudia Ferro- 
nato (voce), Francesco Ga- 
nassin al clarinetto, ocari- 
ne ed effetti, Giancarlo 
Tombesi al contrabbasso e 
Roberto Tombesi alla man- 
dola, organetto evoce.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 20 AL MIELA 


Milko Bambi: In Statu Nascendi 


Oggi, alle 20, al Teatro Miela, sarà proiettato il docufilm "Milko Bam- 
bit: In Statu Nascendi", secondo appuntamento della ‘Rassegna 
dei film sloveni in Italia". Il film svela la vita e le opere di Milko Bam- 
bit, artista sloveno che fu unafigura chiave nella scena artistica trie- 
stina del suo tempo. Milko Bambié (1905—19911) pittore, illustrato- 
re, poliglotta, poli storico, inventore, critico d'arte, scrittore, pioniere 
deifumetti e delle caricature slovene e vissetra Trieste, Idrija, Ljubl- 
jana, Zagabria, Belgrado e di nuovo a Trieste. Il film ritrae un creato- 
re controverso rimasto praticamente sconosciuto fino ad oggi. Trai 
suoi numerosi successi, nel 1931 Bambit realizzò l'immagine dei 
tre cuori per l'acqua minerale Radenska. Nel 1927 pubblicò sulmen- 
sile La nostra voce (Naò glas) il libro illustrato satirico e antifascista 
Bu-ci-bu, il primo fumetto sloveno che predisse la caduta di Benito 
Mussolini. A fine proiezione il pubblico avrà l'occasione di dialogare 
conil regista Radovan Cok, il direttore della fotografia Predrag Bam- 
bit e la produttrice nonché coautrice della sceneggiatura Sladana 
Vide della casa di produzione Solsticij, che ha prodotto il film assie- 
me al conil Kinoatelje e la casa di produzione serba Montage. Ingres- 
so euro 5. Prenotazione dei biglietti a press@kinoatelje.it. — 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA MINERVA 


“Chiassovezzano” di Piero Dorfles 


FETTA 


F 
| 


AE tr 


Oggi, alle 18, nella sala di lettura della Libreria Minerva(via San Nico- 
lò 20) verrà presentato il volume "Chiassovezzano'" (Bompiani edi- 
tore). Dialogheranno con l'autore Piero Dorflesla storica Tullia Cata- 
lane il giornalista Alessandro Mezzena Lona. Nella Trieste della me- 
tà del Novecento quella dei Dorfles è una delle tante famiglie ebrai- 
che della città. Giorgio, futuro padre di Piero, si converte e sposa Al- 
ma, e con lei rimane in città cercando di svolgere il suo lavoro di av- 
vocato. Anche Gillo, con la moglie Lalla, continua la sua vita di viaggi 
edi incontri, masi ritira in Toscana, perché le leggi razziali, la cui pro- 
mulgazione Mussolini sceglie di annunciare proprio a Trieste, impe- 
discono ai Dbrfles di svolgere il loro lavoro. Nel 1943, con l'armisti- 
zio e l'occupazione militare tedesca, la fuga si fa inevitabile. E da 
quel momento che la tenuta di Chiassovezzano, nel comune di Laja- 
tico, tra Pisa e Volterra, diventa il rifugio della famiglia. Piero Dorfles 
—ilcuicognome ha perso la Umlaut — sceglie di rievocare quei mesi 
terribili attraverso il racconto della casa di Chiassovezzano, delle 
sue stanze piene di storia e di storie, del suo giardino, degli scantina- 
ti usati come rifugi antiaerei, della pantera nera che ne è il simbolo 
un po' misterioso. Ingresso libero. 


GIORNO&NOTTE 33 


SPETTACOLO 


Un “Caffè Rovesciato” 
Il podcast mensile 
del cabarettista Bronzi 


ei. 
Il cabarettista triestino Dino Bronzi 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


Si chiama “Caffé rovescia- 

o” il nuovo podcast del ca- 
barettista triestino Dino 
Bronzi. Figlio d'arte - il pa- 
dreerail celebre comico Lu- 
ciano - dopo una stagione 
di spettacoli dal vivo, semi- 
nari seguiti a Milano e Ge- 
nova e l'esperienza allo Ze- 
lig Lab, Bronzi si converte 
ora alla forma digitale. Do- 
poavercollaborato allawe- 
bradio dell’Università di 
Trieste e ad alcuni podcast 
locali (tra cui "Pironade"), 
Bronzi Jr. porterà isuoimo- 
nologhi (alcuni dei quali 
elaborati proprio durante il 
Laboratorio di Zelig) in for- 
mato micro-podcast, cioè 
frammenti di cabaret della 
durata di 3-5 minuti l'uno. 
«Sarà un appuntamento 
mensile - dichiara Bronzi - 
uscirà cioè una volta al me- 
se con una nuova puntata, 
ma non in un giorno preci- 
so e sarà di durata e intensi- 
tàvariabile. In più, ogni tan- 
to saranno aggiunte delle 
puntate extra costituite da 
brevi sketch audio o video, 
alcuni dei quali “aggiusta- 
ti”, che erano comparsi sul 
mio canale Youtube». 

Il titolo scelto per il pod- 
cast intende omaggiare le 
origini triestine e una città 
molto legata al commercio 
di caffè. «E anche il “Come- 
dians in Cars getting Cof- 
fee” di Jerry Seinfeld, lo 
show - rivela Bronzi - in cui 
ogni episodio approfondi- 
sce un comico e uno stile di 


comicità sempre diverso, co- 
me dovrebbe essere questo 
podcast: ogni puntata con 
unostile un po’ diverso». 

Lo scorso settembre, 
Bronziha ricominciato esi- 
birsi “live” con una serata a 
Milano e poi in Veneto. 
«Adesso sono in una fase le- 
targica invernale per ricari- 
care le mie batterie comi- 
che leggendo tuttiiracconti 
di Woody Allen e ripassan- 
doiworkshop che ho svolto 
a Milano e Genova con Save- 
rio Raimondo e Daniele Ra- 
co per produrre nuovi testi 
etornare a calcare i palchi a 
primavera tra Venezia, Pa- 
dovae Verona, dove c’è mol- 
to interesse per la 
“stand-up” comedy e non si 
sfora un pieno di carburan- 
teperlatrasferta». 

«Caffé Rovesciato” è pre- 
sente attualmente su Spoti- 
fye Google podcast/Youtu- 
be, ma - confessa il comico - 
spero si diffondainmodovi- 
rale anche sualtre piattafor- 
me, da Apple a Sound- 
cloud. Sto anche pensando 
di aprire un canale Tele- 
grame uno su Whatsapp ap- 
pena capisco come si fa, co- 
sì potrò riunire tutta la mia 
comicità in un unico luogo 
virtuale: insomma, un bel 
calderone contenente an- 
chele battute, imeme e i fo- 
tomontaggi che pubblico 
sui miei profili Facebook, In- 
stagram e Twitter. Tik Tok 
no, non ce l’ho: sono - con- 
clude - troppo boomer per 
quello!». 
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TRIESTE - FINO A DOMENICA 


Ultimi giorni a San Giusto 
per le “Alabarde spaziali” 


TRIESTE 


Ultimi giorni per visitare la mo- 
stra “Alabarde Spaziali. 60 an- 
ni di Festival e Fantascienza a 
Trieste”, allestita nelle sale 
espositive del Bastione Fiorito 
al Castello di San Giusto di 
Trieste e già visitata da oltre 
10 mila persone. La mostra ce- 
lebra il sessantesimo anniver- 
sario della nascita del Festival 
Internazionale del Film di Fan- 
tascienza di Trieste (1963 - 
1982), “nonno” dell’attuale 
Trieste Science +Fiction Festi- 


val, che si teneva nelle sere di 
luglio nel cortile del Castello 
di San Giusto. Racconta da un 
lato la storia del Festival a par- 
tire dalle sue origini, dall’altro 
l'evoluzione di oltre un secolo 
di cinema di fantascienza, at- 
traverso scatti d’epoca e foto- 
buste originali dei film che 
hanno fatto la storia del Festi- 
val triestino, una galleria vi- 
deo dedicata alla Fantascien- 
za cinematografica in ogni sua 
forma, costumi di scena, me- 
morabilia, macchine dal mon- 
dodella scienza. 


La mostra 'Alabarde spaziali" 


Lavisita è inclusa nel bigliet- 
to di ingresso al Castello di San 
Giusto (6 euro intero; 4 euro ri- 
dotto) conorario 10-17. L’ulti- 
mo giorno di mostra sarà do- 
menica con un evento speciale 


alle 11, l’imperdibile visita gui- 
data le nostre Alabarde Spazia- 
li, tra aneddoti e storia, a cura 
del giornalista scientifico Fa- 
bio Pagane del critico cinema- 
tografico Paolo Lughi.— 


TRIESTE - 


ISCRIZIONI ENTRO LUNEDÌ 


La calligrafia cinese 
nell’anno del Drago 


TRIESTE 


Il Capodanno cinese, l’anno 
del Drago. Domenica 18 feb- 
braio, dalle 17 alle 18.30, 
all'Associazione Nihao Pan- 
da (via Frausin 1/b, San Gia- 
como)si terrà un workshop 
di calligrafia cinese realizza- 
toincollaborazione con Cize- 
rouno. Jili Yao, presidente di 
Nihao Panda e docente esper- 
ta in calligrafia, terrà una le- 
zione su un’arte cinese mille- 
naria attraverso l’uso di pen- 
nelli giganti e acqua. La calli- 


grafia cinese può essere prati- 
cata anche da chi non cono- 
sce la lingua. Durante il work- 
shopdicalligrafia atema “Ca- 
podannocinese” verrà appro- 
fondito anche il funziona- 
mento del calendario luna- 
re. A conclusione del corso 
ogni partecipante potrà por- 
tare a casa il suo calendario 
personale. Il costo del work- 
shopè di 40 euro. Ipostisono 
limitati e le iscrizioni devono 
pervenire entro lunedì in- 
viando una mail a: info.ni- 
haopanda@gmail.com.— 
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CALCIO SERIE C 


L'esordio di Bordin 

con il Mantova record 
«La Triestina è carica 
farò dei cambiamenti» 


AI Martelli gli alabardati affrontano la prima della classe 
Modulo top secretma in difesa non ci sono Struna e Malomo 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopo cinque giorni di ottovo- 
lante mediatico che hanno in- 
fiammato la piazza e acceso 
discussioni infervorate an- 
che in seno alla tifoseria, in 
casa alabardata si torna a par- 
lare di campo. 

E per il nuovo tecnico Ro- 
berto Bordin, che raccoglie 
una pesante eredità come 
quella di Tesser, c'è subito un 
battesimo del fuoco. Stasera 
al “Martelli” (inizio ore 
20.45, diretta tv su Telequat- 
tro) la Triestina fa visita alla 
capolista Mantova, ovvero 
quella che alla prova dei fatti 
si è rivelata la vera corazzata 
del girone. E sarà un’Unione 
nuova, sia a livello di modulo 
che di alcuni interpreti. 
Quanto alla squadra di Pos- 
sanzini, viaggia a ritmi da re- 
cord, anche se è reduce 
dall’imprevista sconfitta con 
l’Albinoleffe, la terza battuta 
d’arresto del suo campiona- 
to. Questo, ovviamente, non 
toglie nulla alla forza del 
Mantova, che del resto Bor- 
din conosce bene: «Affrontia- 
mo una squadra che si trova 
meritatamente in testa con 
tanti punti di vantaggio e che 
ha saputo costruire nel tem- 
po questo primato - afferma 
il tecnico alabardato - un'av- 
versaria difficile da affronta- 
re, che ha la sua forza in un 
gioco di squadra collaudato 


Ilnuovo tecnico Roberto Bordin in un allenamento al Rocco 


e in individualità che posso- 
no fare la differenza». Pochii 
giorni a disposizione del nuo- 
vo mister per dare qualche in- 
put, masi è lavorato sia sotto 
l'aspetto tattico che mentale: 
«C'è un buon clima nel grup- 
po - dice - siamo professioni- 
stie anche sele abitudininon 
possono non essere diverse ri- 
spetto a prima, la predisposi- 
zione è stata massima. Ho 
cercato di caricare la squa- 


dra dal punto di vista nervo- 
so dopo gli ultimi risultati ne- 
gativi, dovremo essere pron- 
ti e sono certo che lo sare- 
mo». Si è detto di una nuova 
Triestina anche a livello di si- 
stema di gioco, questo lo am- 
mette anche Bordin, che pe- 
rò dovrà fare a meno di Balla- 
rini, Struna e Malomo, quin- 
di la coppia di centrali difen- 
sivi titolari. «Non dico ovvia- 
mente come giocheremo, 


ma qualche modifica a livel- 
lo di modulo e di uomini sicu- 
ramente ci sarà - conferma il 
mister-iragazzi si sono appli- 
cati subito permettere in pra- 
tica qualcosa di diverso, qual- 
che giocatore avrà più spazio 
ma avendo impegni ravvici- 
nati ci sarà bisogno di tutti e 
tutti dovranno farsi trovare 
pronti. Purtroppo ci manca- 
no Malomoe Struna, due ele- 
menti di esperienza impor- 
tanti come capitano e vice, 
per giunta nello stesso repar- 
to. Servirà tempo per il recu- 
pero, anche se Malomo sem- 
bra essere messo meglio». E 
quindi come giocherà la Trie- 
stina a Mantova? Ogni ipote- 
siè buona. Iltanto caro al tec- 
nico 4-3-3 è un'ipotesi percor- 
ribile, visto che l’avversaria 
gioca allo stesso modo, main 
settimana ha preso quota an- 
che un eventuale 4-2-3-1. Di 
certo la coppia di difensori 
centrali sarà composta da 
Ciofanie Moretti, con Petras- 
so asinistra e un possibile bal- 
lottaggio Pavlev-Germano a 
destra. Poi a seconda del mo- 
dulo cambiano gli interpreti. 


In uno schieramento 
a tre punte potrebbe 

giocare El Azrak 

con Lescano e Redan 


C'è la fondata ipotesi che per 
pressare alto l’avversaria, ci 
siano davanti Lescano con 
Redan e El Azrak sulle fasce. 
A centrocampo sicuro Cor- 
reia, mentre per gli altri due 
posti è corsa a tre fra Cele- 
ghin, Vallocchia e Fofana, 
ma il posto si ridurrebbe pe- 
rò solo a uno in caso di 
4-2-3-1, con l'inserimento di 
D’Urso sotto punta. Al Manto- 
va mancheranno l’infortuna- 
to Cavalli e lo squalificato Pa- 
nizzi. Nel 4-3-3 di Possanzini 
davanti a Festa ci sarà la cop- 
pia centrale Redolfi-Brigno- 
li, con Radaelli a destra (l’al- 
ternativa è Maggioni) e Cele- 
sia a sinistra. In mezzo Bur- 
rai a dirigere le danze con 
Wieser (o Muroni) e Trimbo- 
li mezzali, mentre davanti 
Mensah sarà la punta centra- 
le con Galuppini a destra e 
Fioria sinistra. — 
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LE CURIOSITÀ DEL GIRONE 


D'Urso è ilre 


degli assist 


davanti al virgiliano Burrai 
Rocco preciso nei rigori 


Christian D'Urso è invetta alla classifica degli assist 


TRIESTE 


Dopo una striscia di 9 gare 
consecutive concluse senza 
soccombere, il Mantova ha 
conosciuto una domenica ne- 
ra sul terreno dell’Albinolef- 
fe mentre il Padova deve 
mordersi le mani per aver 
perso, stavolta, l'occasione 
d’assottigliare il distacco a 
causa del solo pareggio (pe- 
raltro di rimonta, su rigore) 
ottenuto in casa della Virtus 
Verona. 

Negli altri 2 turni in cui i 
virgiliani avevano conosciu- 
tolasconfitta (subìta rispetti- 
vamente dalla Triestina e 
dal Trento), gli euganei ave- 
vano saputo infatti approfit- 
tarne facendo bottino pieno 
(col Trento ela Pro Vercelli). 

Oltre alla Pro Patria passa- 
ta alRoccoe allo stesso Albi- 
noleffe che ha saputo sotto- 
mettere la capolista, ad aver 
fatto registrare passi più di- 
stesi in zona playoff sono sta- 
tiil Vicenza, corsaro sul cam- 
po della Pergolettese esatta- 
mente a 3 mesi dall’ultima af- 
fermazione esterna (guada- 
gnata allora nel derby con 
l’Arzignano), eilLumezzane 
(impostosi sull’Alessan- 
dria). Oltre alla rapacità e la 
potenza, in area sono impor- 
tanti anche il sangue freddo 
e la precisione: dagli 11 me- 


tri, finora i migliori realizza- 
tori sono stati le punte cen- 
trali Fumagalli (ex Giana Er- 
minio), Rocco (Legnago), 
Petrovic (Trento) e Casarot- 
to (Virtus Verona), ciascuno 
con 3 centri su altrettanti ri- 
gori calciati. 

Altre curiosità di giornata 
relative al tiro dal dischetto: 
dopo 3 rigori a sfavore falliti 
dagli avversari nelle prece- 
denti giornate, la Pro Sesto 
ha visto infranto il proprio 
primato dalla punta centrale 
Faggioli, neo-acquisto 
dell’Arzignano, che è riusci- 
to a caricare il tiro dagli 11 
metri per vanificare il tentati- 
Vo, quasi riuscito, di respinta 
da parte dell'estremo Del 
Frate. Nello spettacolo del 
calcio è incluso anche l’auto- 
gol: intesta alla classifica del- 
la sfortuna dopo 24 giornate 
ci sono il Lumezzane, l’Ales- 
sandria e il Fiorenzuola con 
2 palloni infilati nella pro- 
pria rete. Seguono, con un 
autogol, anche il Mantova e, 
da domenica scorsa, la Per- 
golettese. E poi giusto ricor- 
dare pure chi in attacco sa 
servire bene icompagni: nel- 
la speciale classifica deirifini- 
tori, il centrale alabardato 
D’Urso (con 9 passaggi deci- 
sivi) precede il mediano del 
Mantova Burrai (8 assist). 

SAVERIO MIRIJELLO 


CALCIO GIOVANILE 


La Primavera a caccia del bis 
allo Zaccaria contro l'Olbia 


TRIESTE 


Sfida molto importante do- 
mani mattina al campo co- 
munale "Pino Zaccaria" di 
Muggia, potenzialmente 
una tappa spartiacque 
nell’ottica della qualifica- 
zione ai play-off nel campio- 
nato di Primavera 3. La ba- 
by Unione, dopo due ottimi 
pareggi conquistati contro 
Pergolettese e Modena, le 
formazioni più attrezzate, 
ed il successo dilagante a 


Carrara (0-5), ha l’occasio- 
ne in casa di staccare l’Ol- 
bia, la prima delle formazio- 
ni al momento fuori dalla 
zona spareggi. I sardi sono 
sesti a quota 21, gli alabar- 
dati quarti a 26, ecco per- 
ché un successo varrebbe 
molto. 

All’andata l'Unione riuscì 
a strappare i tre punti sull’i- 
sola grazie ad una rete di Ak- 
pa Akpro a 10 minuti dalla 
conclusione. 

I rinforzi delle ultime set- 


timane hanno dato al tecni- 
co Giuseppe Marino la pos- 
sibilità di adottare nuove so- 
luzioni e l'entusiasmo ritro- 
vato con i risultati positivi 
può fare il resto. Si giocherà 
a partire dalle ore 11 per 
consentire il rientro in ae- 
reo dell’Olbia in giornata. 

Oggi in anticipo scendo- 
noincampoPro Sesto e Car- 
rarese. 

I lombardi sono la squa- 
dra alterzo posto davanti al- 
la Triestina con ben 6 punti 
di margine. 

La classifica: Modena 38; 
Pergolettese 33; Pro Sesto 
32; Triestina 26; Pro Vercel- 
li 25; Olbia 21; Arzignano 
20; Lecco, Fiorenzuola 17; 
Rimini, Pro Patria 16; Luc- 
chese 11; Carrarese9. 

GUIDO ROBERTI 


LA NEVE SULLE PISTE 


LOCALITÀ 


Forni di Sopra 


Piancavallo 


PRAMOLLO 


ALTEZZA NEVE (min-max) 


IMPIANTI APERTI 


KM DI PISTE APERTI 


Ravascletto/Zoncolan 


Sappada/Forni Avoltri 


Sauris 
Sella Nevea 


Tarvisio 


e a 
Nassfeld 
'ramollo 


nice surprise 


30 60 8su8 11,6 su 13 
25 50 12 su 12 13,3 su 17 

29 su30 71 su 110 
50 60 11 sv 11 22 su 23 
45 65 8su8 13,4 su 15 
30 30 4504 3503 
15 160 3504 7,9 su10,5 
30 100 12 su 13 21 su 24 


Dati rilevati dal sito internet delle località 


«sa 13km da Pontebba 


www.nassfeld.at/it 
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BASKE 


Siani :‘«Triestenon snobbi Roma 
‘perché è è diventata competitiva» 


L'exallenatore biancorosso ora a Torino analizza gli avversari della fase orologio 
«Cantù è una squadra solidissima e attenzione al potenziale dell'Urania Milano» 


L'ex coach di Trieste Franco Ciani ora allena la Reale Mutua Torino 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


Acaccia di un'identità e alla ri- 
cerca di un gioco che possa 
consentirle di essere credibile 
in un finale di stagione nel qua- 
le, gradatamente, si alzerà illi- 
vello di competitività, la Palla- 
canestro Trieste si presenta ai 
nastri di partenza della fase a 
orologio. Unciclo di dieci parti- 
te contro le avversarie del giro- 
ne verde di A2, un percorso 
che definirà la classifica del 
campionato e definirà la gri- 
glia play-off. Dieci partite, die- 
ci avversarie tutte da scoprire. 
Abbiamo affidato a Franco Cia- 


ni, coach della Reale Mutua 
Torino, il compito di tracciare 
una sorta di identikit delle 
squadre che Trieste sarà chia- 
mataadaffrontare. 

TRAPANI SHARK: «La vera 
corazzata di questo campiona- 
to. Un percorso che racconta 
di una stagione finora perfetta 
nel corso della quale ha subito 
una sola sconfitta, squadra 
completa con giocatori di serie 
A1 che partono dalla panchi- 
na. Nell'ultimo mese ha fatto 
un po' più fatica, resta la squa- 
dra più accreditata al salto di 
categoria. 

CANTU': «Solidissima, con 


due americani fuori categoria 
eun gruppo italiano di grande 
esperienza che da gioco e iden- 
tità a una squadra nella quale 
è davvero difficile trovare pun- 
tideboli". 

REALE MUTUA TORINO : 
«Siamo stati capaci di disputa- 
re un campionato importante, 
in continuità con quello della 
passata stagione, difendendo 
il terzo posto al termine della 
stagione regolare. Gruppo sen- 
za una stella designata ma nel 
quale tutti sono funzionali all'i- 
dea che stiamo perseguendo». 

SEBASTIANIRIETI: «Squa- 
dra di estro e grande tempera- 


mento, molto legata al rendi- 
mento di un giocatore impor- 
tantecomeJazz Johnson. Diffi- 
cile da contenere quando en- 
trano in ritmo, avversaria da 
temere soprattutto su un cam- 
po caldo come quello di casa». 
MILANO: «Potenziale da pri- 
mi quattro posti, limitato nel 
corsodi questa stagione dall'in- 
fortunio di Beverly. Hanno col- 
mato il vuoto con la firma di 
Landi, la conferma di Aristide 
e il rientro del loro americano 
li rendono una squadra estre- 
mamente competitiva". 

TREVIGLIO: «Il grande pun- 
to interrogativo di questa sta- 
gione. Per valore del roster e 
budget investito è senza dub- 
bio tra le squadre top di questo 
campionato. E' chiaro che gli 
infortuni hanno pesato sui ri- 
sultati di questa prima fase, re- 
stano un'avversaria che, se ri- 
trova il gruppo al completo, 
può dire la sua in chiave 
play-off». 

LUISS ROMA: «Ha sofferto 
all'inizio un normale periodo 
di adattamento alla categoria. 
Oggi, anche grazie all'arrivo di 
Tyler Sabin, ha trovato l'equili- 
brio giusto peressere competi- 
tiva e dare filo da torcere a tut- 
te le avversarie. A livello di 
quintetto è certamente compe- 
titiva». 

VIGEVANO: «Da neopro- 
mossa, un po' lo stesso discor- 
so di Roma, ha faticato nelle fa- 
si iniziali poi, con la crescita 
dei suoi americani e la mentali- 
tàdiun gruppo italiano di valo- 
re è cresciuta nel corso della 
stagione». 

AGRIGENTO: «Sicuramen- 
tela squadra del nostro girone 
che maggiormente ha chiuso 
lastagione regolare in difficol- 
tà. Il cambio di allenatore ha 
comportato un'inevitabile per- 
dita di identità che stanno an- 
coracercando». 

LATINA: «Vale un po' il di- 
scorso fatto per Agrigento. 
Nell'ultima partita della prima 
fase hanno fatto un po' meglio 
ma restano una squadra che 
hae ha avuto troppi alti e bassi 
nella stagione». — 


PARLA IL COACH 


Il coachdi Trieste Jamion Christian con Ely Brooks (Foto Bruni) 


Christian: 


«Punto 


sulla promozione 


ma serve 


alzare 


la concentrazione» 


TRIESTE 


Coach Jamion Christian, con 
un eccellente traduttore co- 
me Coach Francesco Nanni, 
simette a nudo nella puntata 
settimanale di “Tripla de Ta- 
bela”. Un’analisi approfondi- 
ta che parte dai tre temi che 
stanno attanagliando la Pal- 
lacanestro Trieste in crisi: 
percentuali offensive non 
sufficienti, difesa, condizio- 
ne atletica. «Rimaniamo con- 
vinti - incalza il coach - che 
vogliamo prendere i migliori 
tiri possibili a prescindere da 
quanti secondi manchino. 
Dobbiamo farlo essendo sem- 
pre “minacciosi”, esaltando 
le caratteristiche dei singoli. 
Le percentuali attuali non ci 
preoccupano, torneremo a 
segnare secondo i nostri stan- 
dard, per farlo però dobbia- 
mo essere tutti centrati su 
quello che dobbiamo fare e 
soprattutto sucome lo faccia- 
mo. In difesa fino ad un mese 
fa eravamo la miglior squa- 
dra del girone, abbiamo per- 
so una pedina fondamentale 
comeReyese il migliordifen- 
sore del campionato sul pal- 
leggiatore, Ruzzier. Se conce- 
diamo il 34% da tre punti 
all’avversaria non è un pro- 
blema, lo diventa quando 
noi tiriamo con il 29%. La di- 
fesa sull’arco è fondamenta- 
le nel basket moderno, e ri- 
mane la nota dolente visto 
che arimbalzo stiamo tenen- 


do botta pur senza Reyes. Ec- 
co, un altro aspetto abbinato 
è l’attuale sterilità nella pro- 
duzione offensiva su secondi 
eterzi possessi, dobbiamo la- 
vorare su questo. La condizio- 
ne atletica? I ragazzi lavora- 
no sodo, secondo me è solo 
una questione di accrescere 
lo spirito da battaglia, fare 
un ulteriore step elevando lo 
standard qualitativo per usci- 
re da questo momento di fru- 
strazione». Sul momento psi- 
cologico di alcuni elementi, 
coach Christian la pensa co- 
sì: «siamo tutti frustrati, cer- 
co di dare opportunità a 
chiunque e mi assumo le re- 
sponsabilità. Stiamo viven- 
do un flesso negativo e ma 
pian piano sto recuperando i 
miei giocatori. Ho un roster 
di livello, paghiamo senza 
ombra di dubbio l’assenza di 
Reyes. Con tutti gli effettivi 
abbiamo perso solo 2 partite. 
Se arriva qualche rinforzo? 
Nondlo so, io alleno i giocato- 
ri che ho in palestra». Non 
cambiano le ambizioni del 
gruppo e dello staff tecnico: 
«Ho avuto una grande oppor- 
tunità a venire ad allenare in 
un campionato competitivo 
come quello italiano, e non 
passo l'oceano per essere un 
mediocre. Puntiamo dritti al- 
la promozione, ci crediamo e 
sento che stiamo recuperan- 
do lo spiritoper raggiungere 
il nostro obiettivo». 

RAFFAELE BALDINI 


BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Carini, il capitano del Futurosa 
«Con la capolista cela giochiamo» 


TRIESTE 


Nel momento del bisogno, 
con una prestazione decisa- 
mente convincente, ha ri- 
sposto presente. Sofia Cari- 
ni, capitano di Futurosa, nel 
match casalingo di sabato 
scorso contro Bolzano ha 
chiuso con 12 punti trasci- 
nando la sua squadra a un 
successo tanto sofferto 
quanto importante. L'assen- 
za della Rosset poteva com- 


promettere le chance di suc- 
cesso, la prova di Sofia assie- 
me a quella di Tempia e Le- 
ghissa, ha dato alla squadra 
quel contributo fondamen- 
tale per portare a casa i due 
punti. 

«Sapevamo che l'assenza 
di Macarena avrebbe pesa- 
to tanto, nel corso della setti- 
mana precedente al match 
sia coach Mura che il ds Ra- 
valico avevano insistito 
sull'importanza di giocare 


con maggior fiducia e pren- 
dermi responsabilità offen- 
sive. Ho cercato di farlo, cre- 
do sia andata bene e sono 
contenta perla squadra». 
Una vittoria che pesa 
nell'economia di un campio- 
nato nel quale Futurosa Ivi- 
sion si mantiene ai vertici, 
difendendo un quarto po- 
sto che in ottica play-off sa- 
rebbe prezioso per giocare 
almeno il primo turno con il 
vantaggio del fattore cam- 


po. 

«Stiamo disputando una 
ottima stagione- conferma 
Carini- e vogliamo continua- 
re su questa strada. Siamo 
consapevoli delle difficoltà 
di questo campionato ma 
anche delle nostre potenzia- 
lità. Credo che continuando 
a giocare come stiamo fa- 
cendo, da qui alla fine della 
stagione regolare potremo 
toglierci ancora delle soddi- 
sfazioni». Il prossimo osta- 
colo si chiama Roseto, capo- 
lista delcampionato che Fu- 
turosa andrà ad affrontare 
domenica in quella che è 
senza dubbio la trasferta 
più impegnativa di questa 
stagione. 

Match complicato ma 
non chiuso nel pronostico, 
anche ricordando l'esito del- 


= 
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Sofia Carini (Futurosa) 


la gara d'andata nella qua- 
le, nonostante i problemi fi- 
sici di una Ostojic costretta 
a guardare tutto il secondo 
tempo dalla panchina, la 
formazione di Mura aveva 
messo a lungo in difficoltà 
la sua avversaria sfiorando i 
supplementari con la bom- 
ba di Camporeale uscita pro- 
prio sulla sirena. «Sarà sen- 
za dubbio una sfida difficile 
ma andiamoa giocarci le no- 
stre chance senza fare trop- 
picalcoli- conclude il capita- 
no rosanero- A loro manca- 
no un paio di giocatrici, so- 
no unpo'indifficoltà, dovre- 
mo essere brave a giocare di 
squadra sfruttando al massi- 
mo le opportunità che ci re- 
galerà la partita nel corso 
dei quaranta minuti». — 

LO GA 
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i, ilSetterosa batte il Canada e blinda il primato 


L'Italia di Silipo ni 12-8 le nordamericane e si prepara ad affrontare ai quarti la Grecia. Oggi il Settebello con la Romania 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Terza vittoria su tre. Prose- 
gue senza macchie ilcammi- 
no mondiale della naziona- 
le italiana femminile di pal- 
lanuoto impegnata a Doha. 

Terile atlete del ct Carlo Si- 
lipo hanno affrontato l’av- 
versario più tosto del giro- 
ne, il Canada, imponendosi 
alla fine per 12-8 (4-4, 4-2, 
2-2,2-0). Vittoria importan- 
te, peril morale, e perla clas- 
sifica dato che le Azzurre 
hanno chiuso il proprio rag- 
gruppamento al primo po- 
sto centrando la qualifica- 
zione diretta ai quarti di fi- 
nale. 

Tabellone alla mano il Set- 
terosa affronterà il 12 feb- 
braio la vincitrice dell’otta- 


vo in programma tra Grecia 
e Kazakistan: a meno di (im- 
possibili) colpi di scena, le 
italiane se la vedranno dun- 
que con la nazionale elleni- 
ca, la stessa che poche setti- 
mane fa, a Eindhoven, ha 
battuto l’Italia nella finalina 
perl’assegnazione del terzo 
posto europeo escludendo 
(almeno per ora) il Settero- 
sa dalla qualificazione per i 
Giochi olimpici. 

Nella giornata di ieri, do- 
po un inizio equilibrato, la 
nazionale azzurra ha preso 
in manole redini dell’incon- 
tro trovando nelle esperte 
Tabani e Marletta (poker a 
testa) e Bianconi (tripletta) 
le mattatrici dell’incontro. 
Relegate in tribuna le due 
giocatrici triestine Lucrezia 


Lys Cergol (Pallanuoto Trie- 
ste) e Veronica Gant (Oriz- 
zonte Catania). 

Soddisfatto a fine partita 
il ct azzurro Silipo: «Abbia- 
mo raggiunto il quarto di fi- 
nale che probabilmente gio- 
cheremo contro la Grecia. 
Sarà una nuova battaglia e 
intendiamo prenderci la ri- 
vincita della finale per il 
bronzo all'Europeo. Dopo 
un inizio difficile ci siamo 
espressi bene con buone per- 
centualiin attacco e in supe- 
riorità. Molto buone anche 
le prestazioni in difesa. Que- 
ste partite—ha aggiunto Sili- 
po-sono sempre difficili da 
giocare e servono calma e 
sangue freddo anche quan- 
do ci sono difficoltà iniziali. 
Le ragazze mi sono piaciute 


ed ora perfezioneremo al 
meglio la preparazione per 
la fase finale riposando un 
giornoin più». 

La classifica finale del gi- 
rone D: Italia 9; Canada 6; 
Gran Bretagna 3; Sudafrica 
0. 

MASCHILE Oggi sarà il 
Settebello a concludere il 
proprio girone preliminare. 
L'Italia maschile affronterà 
la Romania. Match dal pro- 
nostico segnato per l’Italia 
di Sandro Campagna. 
Nell’altro incontrola capoli- 
sta Ungheria affronterà il 
Kazakistan. 

La classifica del girone D 
dopo due turni: Ungheria 5; 
Italia 4; Romania 3; Kazaki- 
stan0.— 
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(4-4,4-2,2-2,2-0) 


Italia: Condorelli, Tabani 4, Galardi , Ave- 
SU, Giustini , Bettini, Picozzi , Bianconi 

Palmieri 1, Marletta 4, Viacava, Coc- 
chiere, Banchelli. AI Silipo 


Canada: Gaudreault, Crevier 1, Wright 1, 
Mcdowell, Bakoc 3, ‘Lemay- -lavoie, Mc- 
kelvey1, Browne1, Paul, La Roche], Vul- 
pisi, imides, CarrolI. All. Paradelo 


Note: ammonito Silipo nel terzo tempo, 
Marletta fallisce un rigore a 4.30 nel ter- 
zo tempo sul 10-8. McKelvey uscita per 
limite di falli nel quarto tempo. Superiori 
tà MOmEnChE Italia 5/7 + 1 rigore fallito, 
Canada 2/8 +1rigore. 


CALCIO FVG 


Domani in campo 
le squadre triestine 
dell’Eccellenza 


Tanti gli anticipi del calcio 
Fvgin programma domani al- 
le 14.30. Eccellenza: Juventi- 
na-Sistiana, Zaule Rabuie- 
se-Pro Fagagna, Tamai-Pro 
Gorizia (15.30), Chiarbola 
Ponziana-Spal, Brian-S.Luigi 
(15), Azzurra Pr.-Codroipo. 
Promozione: Ufm-Pro Ro- 
mans Medea, Trviginano-An- 
cona. Prima Categoria: 
Ufi-Mariano - Severi. Secon- 
da: San Vito al Torre-Terzo, 
Muglia-Campanelle. — 


SERIE A GOLD 


La Pallamano Trieste 
sul campo di Cingoli 
per fare punti salvezza 
«Servira Intensità» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La sosta di campionato appe- 
na trascorsa, ha dato spazio 
alle finali di coppa Italia con- 
fermando la leadership del 
Bressanone. La formazione 
di Davor Cutura, superando 
in una combattuta finale l’Al- 
peria Merano, ha iscritto per 
la quarta volta il suo nome 
nell’albo d’oro della manife- 
stazione. Archiviata la paren- 
tesi legata alle final eight, la 
Pallamano Trieste si rituffa 
nel campionato e in un cam- 
mino di 11 partite che fino al 
prossimo 4 maggio la condur- 
rà allavolata salvezza. 

Si parte domani a Cingoli 
con il match sul campo della 
Macagi poi ci saranno sei mat- 
chcasalinghie quattro trasfer- 
te che disegneranno la classi- 
fica finale e decideranno il de- 
stino dei biancorossi. Nell’ot- 


Giorgio Oveglia 


tica della caccia al sestultimo 
posto, ultimo utile per evitare 
i play-oute centrare la salvez- 
za diretta al termine della re- 
gularseason, la sfida di doma- 
ni rappresenta già un primo 
passaggio importante della 
stagione. 


«È senz'altro così — sottoli- 
nea il direttore sportivo Gior- 
gio Oveglia —. Il successo dei 
marchigiani nel recupero con- 
tro Fasano ha permesso loro 
di allungare in classifica, lo 
scontro diretto sul loro cam- 
po, a questo punto, diventa 
pernoi una sorta di finale. Per 
non perdere terreno e scivola- 
re in classifica a meno 6, dob- 
biamo uscire da Cingoli con 
un risultato positivo. Sappia- 
mo che non sarà facile ma ci 
aspettiamo dal campo delle ri- 
sposte da parte dei giocatori. 
Il successo casalingo contro 
Merano ha dato dei segnali 
importanti, serve una confer- 
ma sul piano della prestazio- 
ne. Solo giocando con la stes- 
sa intensità e la stessa cattive- 
ria agonistica messa in cam- 
po sabato scorso a Chiarbola 
possiamo pensare di essere 
competitivi in un match che si 
preannuncia complicato». 

Trieste reduce da due buo- 
ne settimane di allenamento, 
nessuna amichevole disputa- 
ta ma tanto lavoro in pale- 
stra, si presenterà sul campo 
della Macagi al completo. 

La classifica: Bressanone 
26, Alperia Merano 23, Cassa- 
no Magnago, Junior Fasano 
22, Conversano 21, Bolzano 
20, Raimond Sassari 16, Ma- 
cagi CIngoli 12, Sparer Appia- 
no 10, Pallamano Trieste 8, 
Secchia Rubiera 7, Pressano, 
Carpi4.— 


SCI 


Lussarissimo a Tarvisio 
al via le iscrizioni per le gare 


GORIZIA 


Un lungo fine settimana di 
eventi, sport, divertimento e 
paesaggi mozzafiato. Tutti 
conun unico denominatore, le 
nevidi Tarvisio. 

È tutto pronto per l'edizione 
2024 del Lussarissimo (dal 22 
al 25 febbraio), l'evento pro- 
mosso dalla Smilevents di Go- 
rizia guidata dal presidente 
Ascanio Cosma insieme allo 
Sci Club Monte Canin, con il 
supporto di PromoturismoF- 


VG, Regione e Comune di Tar- 
visio, il cui programma è stato 
presentato al Tiare Shopping 
di Villesse. 

Tra le grandi novità di que- 
sta 16° edizione, il ritorno al 
passato del Lussarissimo Clas- 
sic, lo slalom parallelo più lun- 
go d'Europa che rispolvera il 
tracciato originale di 4 km, 
con un dislivello di mille metri 
e cento porte sulla Di Prampe- 
ro. Il Lussarissimo Classicsi ter- 
rà il 24 febbraio, anche se il 
weekend lungo di Tarvisio 


scatterà già il 22, con l’apertu- 
radello Snow Village, una ten- 
sostruttura riscaldata che sarà 
il quartier generale dell’even- 
to, con parta party, apres ski, 
premiazioni e concerti. La sera- 
ta del 23 sarà invece dedicata 
allaMoonWalkers, la ciaspola- 
ta al chiaro di luna proposta 
con un doppio percorso, e la 
mattinata del 25 sarà all’inse- 
gna di giovani e giovanissimi, 
con il Lussarissimo Young. At- 
tivato infine un servizio di tra- 
sporto perraggiungere in gior- 
nata la pista Di Prampero: i 
pullman partiranno da piazza 
Oberdana Trieste, con possibi- 
lità di fermata anche a Gorizia 
e Udine. Venerdì e sabato le 
partenze saranno alle 8 e alle 
14, i viaggi di ritorno alle 18 e 
alle 24. La domenica partenza 
alle 8 e ritorno alle 18.— 


PALLAVOLO FVG 


La New Virtus di Pacorig 
in trasferta a San Zenone 


Torna dopo la lunga sosta il campionato di B2 femminile 
InC maschile lo SloVolley affronta la Libertas Fiume Veneto 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


L’ultimo match risale al 20 
gennaio e parla di una fatico- 
sa ma energica vittoria per 
2-3, in trasferta a Venezia, 
contro il Vega Fusion. Poi la 
lunga sosta. Oltre 20 giorni, 
tre settimane senza agoni- 
smo perla Cg Impianti Virtus, 
che nel frattempo ha cambia- 
to allenatore, ed è ora pronta, 
con Michele Pacorig nuova- 
mente al timone come nel 
2022, ad affrontare tutto il gi- 
rone di ritorno del torneo di 
B2 nazionale. 

Non c’è più Corvi, dunque, 
passato nel frattempo all’Eon 
Rojalkennedy, rivale-salvez- 
za proprio della Virtus, al po- 
sto di Alessandro Fumagalli, 
mac’ tanta voglia di ricomin- 
ciareediripartire a raccoglie- 
re punti. Quattro mesi fa la 
CG inaugurò questa stagione 
in casa, contro l’Ezzelina, e fu 
un bel 3-1 di debutto: ora il 
teamdiPacorigritrova l’Ezze- 
lina Carinatese, a San Zeno- 
ne nel Trevigiano, e sarà una 
trasferta insidiosa. Solo 4 i 
punti di distacco tra virtussi- 
ne evenete. 

REGIONALI La C maschile 
alviadopola sosta perla Cop- 
pa Regione, con la giuliana 
più forte, lo SloVolley, che co- 
me un anno fa ha sollevato il 
prestigioso trofeo e ha già 
messo dunque in cascina il 
primo alloro della stagione. E 
domani sul cammino dei ros- 
socelesti c'è di nuovo la Liber- 
tas Fiume Veneto, finalista 
battuta nell’epilogo proprio 
dai ragazzi di Peterlin. 
Nell’anticipo dell’altra sera il 
Rosso Volley Club ha alzato 
bandiera bianca a Savogna, 
sconfitto con un perentorio 
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La Virtus torna in campo peraffrontare la Libertas Fiume Veneto 


3-0 dal Soca, mentre i Tre 
Merli Triestina ospitano nel 
pomeriggio di domnai il Vite- 
ria Prata. Domenica di fuoco 
infine alle 18 per l’Altura di 
coach Jeroncic, che attende 
un Pordneone secondo del 
ranking sì, ma deluso dal 
mancato accesso alla finale 
per colpa del ko in casa con- 
tro Fiume Veneto. 

Per la D dei maschi, Tre 
Merli junior in serata sempre 
alla Vascotto di via Giulia, per 
il derby contro lo Sloga Tabor 
Vegliach, quinto in classifica 
con un computo di 8 successi. 
Tra le ragazze, tutti impegni 
lontano da casa per le 3 com- 
pagini triestine della C rosa. 


Lo Zalet di scena a Latisana 
contro l’Ottogalli, domani al- 
le 20.30, mentre alle 19 alPa- 
lasport di Martignacco l’Euro- 
volleyschool, reduce dal pri- 
mo sorriso in campionato, 
prova a replicare e bissare la 
W, contro l’Itas Ceccarelli che 
ènona con 17 lunghezze. Infi- 
ne a Sacile, impegno ostico 
perl’Olympia controil Gis. 

Per la serie D infine, Cus 
ospite del Cpd Mossa, unica 
in trasferta. Kontovel Zaletin 
casa domani alle 19 contro il 
Chions penultimo, e l’Antica 
Sartoria Di Napoli V. Club al. 
la Don Milani per puntare.al 
quarto posto contro Brugne> 
ra.— 
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Lotta salvezza: 
si ricomincia 
con l'Empoli 
oggi a Salerno 


Il programma 24: Giornata 


Oggi 
20.45 Salernitana-Empoli 
Domani 
15.00 Cagliari-Lazio 
18.00 Roma-Inter 
20.45 Sassuolo-Torino 
Domenica 
12.30 Fiorentina-Frosinone 
15.00 Bologna-Lecce 
15.00 Monza-Verona 
18.00 Genoa-Atalanta 
20.45 Milan-Napoli 
Lunedì 
20.45 Juventus-Udinese 
La classifica 
Inter* 57 punti; Juventus 59; Milan 
49; Atalanta 39; Roma 38; Bolo- 
gna* 36; Napoli* 35; Fiorentina" e La- 
zio* 34; Torino* 32; Genoa e Monza 
29; Lecce 24; Frosinone 23; Sassuo- 
lo* e Udinese 19; Cagliari, Verona ed 
Empoli 18; Salernitana 13. 
*Una partita da recuperare 


UDINE 


Scontro diretto in zona re- 
trocessione per cominciare 
stasera la 24* giornata. Allo 
stadio Arechi alle 20.45 è in 
programma la sfida tra la 
Salernitana di Pippo Inza- 
ghi, cenerentola della Serie 
A, e l'Empoli, una delle tre 
squadre penultime in classi- 
fica con Cagliari e Verona, 
un punto sotto la coppia 
composta da Udinese e Sas- 
suolo. «Ma non ha senso 
parlare di partita della vita 
— ha spiegato ieri il tecnico 
dei toscani, Davide Nicola 
—. Stiamo costruendo una 
rincorsa ed è quello che mi 
interessa». — 

P.0. 
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Le spine 
di Ceferin 


Il presidente fa modificare lo statuto Uefa, ma poi spiazza tutti 
«Nel 2027 non mi ricandido. La Superlega? Sono predatori» 
Dichiarazione dei 26 ministri dello sport Ue sul merito sportivo 


GLISCENARI 


PIETRO OLEOTTO 


olpo di scena in casa 

Uefa nel segno di Zor- 

roche, nel mondo del 

calcio, è un croato 
che si chiama Boban, che ab- 
biano apprezzato di rossonero 
vestito e che di nome fa Zvoni- 
mir, letteralmente per gli slavi 
del Sud il “suono della pace”. 
Alla faccia del nomenomen, de- 
ve aver pensato il presidente 
dell’associazione europea, 
Aleksander Ceferin che, evi- 
dentemente, ha accusato il col- 
po inferto da Boban che una 
quindicina di giorni fa si è di- 
messo dal ruolo dal “governo 
del calcio” guidato dall’avvoca- 
tosloveno. 

Zorro era in disaccordo con 
le manovre di corte imbastite 
dal “re” per modificare lo statu- 
to grazie a un emendamento 
che avrebbe permesso allo stes- 
so Ceferin di candidarsi per la 
quarta volta alla guida dell’Ue- 
fa. Una scappatoia che è stata 
effettivamente approvata ieri 
dal Congresso di Parigi, dove 
però l’attuale presidente ha an- 
nunciato che non si candiderà 
nuovamente nel 2027. Brusio 
in sala. «L'avevo deciso circa 
sei mesi fa», ha raccontato Ce- 


Il presidente Aleksander Ceferin 


ferinnelsuo intervento, duran- 
te il quale ha esposto pure le 
motivazioni: «Dopo un po’ 
ogni organizzazione ha biso- 
gno di sangue fresco e sono or- 
mai sette anni che sono lonta- 
nodalla mia famiglia». 
Argomentazioni comprensi- 
bili, seppur in prospettiva, vi- 
sto che moglie e figli dovranno 
vederlo in cravatta d’ordinan- 
za per altri tre anni. «Non l'ho 
detto prima perché volevo ve- 
dereil vero volto di alcune per- 
sone e lho visto», ha concluso 
lo sloveno dimostrando di ave- 
reidealmente sulla giacca il ze- 
gno di Zorro. Sarà lui il candi- 
dato del 2027? Sarà per com- 
battere contro Boban che Cefe- 
rin deciderà di non mollare a 


dispetto di quanto ha dichiara- 
to ieri a Parigi? Tutti punti di 
domanda ai quali soltanto il 
tempo darà una risposta. Il 
tempo e una guerra, quella al- 
la Superlega, sempre nei pen- 
sieri di Ceferin che stalavoran- 
do sul fronte diplomatico per 
scardinare la sentenza della 
Corte europea: nona caso ieri, 
in pieno Congresso, è arrivata 
la dichiarazione congiunta dei 
26 ministri dello sport della Ue 
sui «principi di apertura» e di 
«merito sportivo» delle compe- 
tizioni. Un punto a favore del- 
la organizzazione Uefa che li- 
miterà anche la concorrenza, 
ma garantisce una competizio- 
ne “sana”, secondo Ceferin 
che ha spinto su questo tasto 
anche a Parigi. «La Superlega 
è come la mela di Biancaneve. 
Dobbiamo tutelare il nostro 
modello di calcio da chi cerca 
di calpestarlo, si presenta co- 
me salvatore del calcio, men- 
tre in realtà gli scava latomba. 
Sonopredatori». 

La guerra continua e per 
combatterla Ceferin avrà al 
proprio fianco ancora il nume- 
ro unodella Figce vice nell’Ue- 
fa: ieri è passata anche l’aboli- 
zione del limite di età di 70 an- 
ni peri membri dell'Esecutivo, 
così Gabriele Gravina conti- 
nuerà a farne parte. — 
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SORTEGGIO DI NATIONS LEAGUE 


LEGA A 


GRUPPO 1 GRUPPO 2 |IGRUPPO 3 IAGRUPPO 4 


È Croazia Italia 


8 Olanda 8 Spagna 


ME} Portogallo I Belgio 


E ungheria 


Polonia ® Francia 


HET E 
(+) Germania FA Svizzera 


scozia (8) Israele 


> UEFA 
NATIONS 
LEAGUE” 


Bosnia- ba . 
Erzegovina ®® Serbia 


N.B. | gironi si disputeranno 


dal 5 settembre al 19 novembre 2024 


WITHUB 


Spalletti pesca male 
con Francia e Belgio: 
«Siamo abituati» 


PARIGI 


Israele. Francia. Belgio. L’Ita- 
lia trova di nuovo un sorteg- 
gio duro, dopo quello dell’Eu- 
ropeo di giugno, e stavolta in 
Nations League al valore tec- 
nico degli avversari — Mbap- 
pè e De Bruyne intesta—si ag- 
giunge il brivido della sfida 
alla nazionale israeliana, co- 
stretta da motivi di sicurezza 
a disputare le partite ufficiali 
sulneutro di Budapest. 
«Parliamo solo di calcio», 
ha sbuffato a fine sorteggio 
Didier Deschamps, ex juven- 
tino ora ct della Francia vice- 
campione del mondo. Anche 
le visite di Israele a Parigi a 
Bruxelles saranno delicate 
sotto tutti i punti di vista. Lu- 
ciano Spalletti, per il suo 
Gruppo 2 che gli propone sul- 
la strada di una nuova finale 
avversari di assoluto valore, 
parla in ogni caso di «un sor- 
teggio bello, un girone affa- 
scinante». Preferendo con- 
centrarsi sul valore tecnico, 
di qui a settembre quando il 
torneo comincerà. «La Na- 
tions League è un confronto 


di altissimo livello, la sintesi 
perfetta per imparare cose 
nuove — il commento del ct 
azzurro— Siamo abituati a gi- 
ronicosì duri, ma è giusto co- 
sì: si capisce subito come sta- 
reincampo». 

Poi, guardando in casa, 
Spalletti ha ragionato sulle 
future scelte in attacco. «Ho 
fatto visita di recente al Ge- 
noa, Retegui è in condizione, 
ed è esattamente quello che 
mi serve. Ma il discorso non 
riguarda solo la punte centra- 
le, ci sono anche quelle ester- 
ne. Diversi elementi sui quali 
abbiamo puntato non stan- 
no giocando, per infortuni 0 
altri motivi. Quindi si può 
prendere in considerazione 
di fare scelte differenti». 

l’appuntamento di Na- 
tions è alla seconda settima- 
na di settembre per i primi 
due turni. Negli altri gironi 
Croazia, Portogallo, Polonia 
e Scozia (1), Olanda, Unghe- 
ria, Germania e Bosnia (3), 
Spagna, Danimarca, Svizze- 
ra e Svezia (4): chi vincerà il 
raggruppamento accederà 
alla fase finale a quattro. — 


I MONDIALI DI NUOTO 


La staffetta di Paltrinieriì 
è d'argento nella 4x1.500 
Da domenica in vasca I big 


DOHA 


È medaglia d’argento per l’Ita- 
lia del fondo ai Mondiali di Do- 
ha nel team event. Dopo lo 
splendido oro di Giorgio Mini- 
sini nel nuoto artistico e Dome- 
nico Acerenza nella 5kminac- 
que libere, la 4X1500 azzurra 
— composta da Giulia Gabbriel- 
leschi, Arianna Bridi, Gregorio 
Paltrinieri (5° il giorno prima 
nella 5 km) e Domenico Ace- 
renza — cede solo al photofini- 
sh all’Australia, che si prende 
loro. Sul gradino più basso del 
podio, staccata di oltre 38 se- 
condi, l'Ungheria. 

L'Italia non riesce a difende- 
reil titolo conquistato a Fukuo- 


ka per appena 20 centesimi. È 
il finale che costa l’oro agli az- 
zurri, con ilventottenne poten- 
tino, reduce dal bronzo di ieri 
nella 5 km, che nonriesce a re- 
sistere al ritorno prepotente di 
Kyle Lee. «Ce l'ho messa tutta, 
imiei compagni sono stati bra- 
vissimi - il suo rammarico - Sa- 
rebbe stato bello ripetersi, ci ri- 


proveremo». «È stata una gran- 
de staffetta - lo consola Paltri- 
nieri - Prendere una medaglia 
non è mai facile e non ci stia- 
mo ripetendo anno dopo an- 
no. Vorremo sempre che fosse 
d’oro ma lo sport non è così». 
Intanto gli azzurri del nuoto in 
vasca sono sbarcati sulle rive 
del Golfo Persico dove da do- 


menica, e fino a quella succes- 
siva, andranno a caccia di me- 
daglie e pass olimpici. Dei 34 
azzurri convocati, solo Grego- 
rio Paltrinieri è già entrato in 
gara. Peri nuotatori è una ras- 
segna iridata insolita, a sei me- 
si dalla precedente a sei mesi 
da grande appuntamento del 
quadriennio: le Olimpiadi. 
Teatro delle gare tra le corsie 
sarà l’avveniristico Hamad 
Aquatic Center. 

Tra gli obiettivi c'è quello di 
qualificare più staffette possi- 
bili ai Giochi di Parigi e, ovvia- 
mente, più atleti nelle singole 
gare. Dei cinque azzurri già 
qualificati oltre a Paltrinieri 
nei 1.500 stile libero, ci sono 
Alberto Razzetti nei 200 e nei 
400 misti, Benedetta Pilato 
nei 100 rana, Alessandro Mi- 
ressi nei 100 stile libero e Tho- 
mas Ceccon nei 100 dorso che 
però non ci sarà così come 
Maargherita Panziera. Gran- 
de attesa per Simona Quada- 
rella (400, 800 e 1500 stile li- 
bero) e ovviamente per Marti- 
nenghi (50 e 100 rana), Pilato 
(50 e 100 rana), Miressi (100 
sl) e Razzetti (200 farfalla, 
200€ 400 misti). — 


SCI ALPINO 


Sui Pirenei riecco la Coppa 
senza Goggia e Shiffrin 


Gianluca De Rosa 


La coppa del mondo di sci al- 
pino femminile si ripresenta 
al cancelletto di partenza per 
la tappa di Soldeu sui Pirenei 
senza Sofia Goggia, ma an- 
che senza Mikaela Shiffrin 
che conle sue parole ha agita- 
to il circo bianco in partenza 
per Andorra. Domaniilvia al 
gigante, il nono stagionale, 
alle 10.30 conla prima man- 
che ed in replica alle 13.30 
con la seconda. Domenica 
poiilbisconlo slalom, anche 
in questo caso nono di stagio- 
ne, con lo stesso programma 
del giorno precedente (pri- 
ma manche 10.30, seconda 
13.30). Non ci sarà Sofia 
Goggia, ha destato stupore 
invece il forfait di Mikaela 
Shiffrin alle prese con unari- 
partenza più lenta del previ- 


sto dopo la caduta di Corti- 
na. Un’assenza rumorosa 
quella della campionessa, 
prima nella generale ma con 
un bottino sempre più risica- 
tonei confronti della insegui- 
trice Lara Gut Behrami. Ora 
il distacco tra le due è di “ap- 
pena” 95 punti tanto che, in 
caso di affermazione dell’el- 
vetica nel weekend, si po- 
trebbe assistere a un clamo- 
rosoribaltone intesta alla ge- 
nerale. Un “dettaglio” che 
non sembra scuotere la Shif- 
frin: «Il mio ginocchio non 
può ancora sopportare i cari- 
chi duri che ogni gara com- 
porta» ha scritto sul Fb rinfo- 
colando la già caldissima di- 
scussione attorno al calenda- 
rio di impegni troppo fitto. 
Tra i presenti fari puntati su 
Federica Brignone. — 
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NV 
38 RADI 


Scalti per voi 


Sanrcno 


21° Festival della Canzone Italiana 


2024 
| DUETTI E COVER | 


74° Festival della Canzone Italiana 

RAI 1, 20.40 

Come da tradizione, la quarta serata del Festival è 
dedicata alle Cover. Gli artisti in gara duetteranno 
con i grandi nomi della musica nazionale tra i qua- 
li: Roberto Vecchioni, Riccardo Cocciante e Gianna 
Nannini. Conduce Amadeus con Lorella Cuccarini. 


RA: so(i@rarz so 


6.00. RaiNews24 Attualità 8.30 Tg2 Attualità 
6.30 TGlAttualità 8.45 Radio? Social Club 
6.35 TgunomattinaAttualità 9.55  Gliimperdibili Attualità 
8.00 TGlAttualità 10.00 Tg2Italia Europa 
8.35 UnoMattina Attualità 10.45 Tg2 - Flash Attualità 
9.50 Storieitaliane Lifestyle 11.00 TgSportAttualità 
10.55 Celebrazione del Giorno 11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
del Ricordo Attualità 13.00 Tg2 Giorno Attualità 
12.00 ESempre Mezzogiorno 13.30 Tg2Eatparade Attualità 
Lifestyle 13.50 Tg2Sì, Viaggiare 
13.30 Telegiornale Attualità —14.00 Ore14 Attualità 
14.05 LavoltabuonaAttualità 15.25 BellaMa Spettacolo 
16.00. Ilparadiso delle signore 17.00 World Aquatics Doha 
Daily Soap 2024 Nuoto 
16.59 TG1 Attualità 18.00 RaiParlamento 
17.05 Lavitaindiretta Telegiornale Attualità 
Attualità 18.10 Tg2-LI.S. Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 18.15 Tg2 Attualità 
20.00 Telegiornale Attualità —18.35 TG Sport Sera Attualità 
20.30 PrimaFestival 2024 19.00 Castle Serie Tv 
Spettacolo 20.30 T92-20.30 Attualità 
20.40 74° Festival della 21.00 Tg2 PostAttualità 


Canzone Italiana 21.20 F.B.I. Serie Tv 


Spettacolo 22.05 FBI Serie Tv 
23.59 Tg1SeraAttualità 0.20 Assediatiin casa Film 
1.30 Viva Rai2!...Viva Thriller ('16) 


0.50 Meteo2Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.05 |fiumidi porpora 
La serie Serie Tv 


Sanremo! Spettacolo 


14.05 New Amsterdam 
15.50 Dr.House - Medical 


division Serie Tv 15.45 Delitti in Paradiso 
17.35 Arrow Serie Tv Serie Tv 
19.15 Young SheldonSerieTv. 16.50 MacGyver Serie Tv 
20.05 The Big Bang Theory 17.35 Hudson & Rex Serie Tv 
Serie Tv 19.05 Senzatraccia Serie Tv 


20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 The Replicant Film 
Azione ('01) 

23.00 Cyborg Film Azione ('89) 
0.30 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

0.35 Wonderland Attualità 


LA7 D 29 nd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers &Sisters - 
Segreti di famiglia 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 


21.05 Hellboy: the golden 
army Film Fantasy 
(08) 

23.40 Lebelve Film Thriller 
(12) 

2.10 Supergirl Serie Tv 

3.30 Mr.RobotSerie Tv 


TV200028 1, 


16.00 Esmeralda Telenovela 
17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 762000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 


20.30 162000 Attualità Spettacolo 
20.55 The Express Film 21.30 Joséphine, Ange 
Drammatico ('08) Gardien Serie Tv 
23.05 EffettoNotte-TV2000 23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Attualità Serie Tv 
23.40 Lacompieta preghiera —110  Lacucinadi Sonia 
della sera Attualità Lifestyle 
RADIO 1 
RADIO 1 DEEJAY 


17.40 Cantiereltalia 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 


20.45 Serie A: Salernitana - 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


Empoli 21.00 Say Waaad? 
23.05 Il mixdelle 23 23.00 Deejay Time 
RADIO 2 CAPITAL 


13.45 La Versione delle Due 
16.00 Nonsostare senza 
Sanremo 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


18.00 Caterpillar 20.00 Vibe 
20.00 Aspettando Sanremo 22.00 B-Side 
20.35 Sanremo 2024 CSO ota 
RADIO 3 M20 

19.00 Hollywood Party 12.00 Davide Rizzi 
19.50 Tresoldi 14.00 Ilario 


20.05 Radio Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone: 
Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia 


17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Marlen 
23.00 Dance Revolution 


TELEVISIONE 


F.B.l. 

RAI 2, 21.20 

Vargas, un detenu- 
to arrestato dall'FBI, 
vuole vendicarsi della 
squadra che ritiene col- 
pevole dell’ omicidio 
della sua famiglia. Dal 
carcere, organizza un 
sistema per uccidere gli 
agenti e i loro familiari. 


| 


12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG8 Attualità 
14.50 Leonardo Attualità 
15.05. Piazza Affari Attualità 
15.15 T63-L1.S. Attualità 
15.20 Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
La seconda vita. Il 
paradiso può attendere 
Aspettando Geo 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Caro Marziano Attualità 
Il Cavallo ela Torre - Le 
mosse Attualità 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Lacaduta - Gli ultimi 
giorni di Hitler Film 
Drammatico ('04) 
24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 
1.00 Meteo3Attualità 


12.50. L'amante pura Film 
Drammatico ('58) 

15.00. Inviaggio con Charlie 
Film Avventura ('09) 

17.15 Amicizia arischio Film 
Azione ('11) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 PsychoFilmGiallo ('98) 


23.15 L'IngannoFilm 
Drammatico ('16) 
1.10 Amiciziaarischio Film 
Azione (11) 


14.20 Unamamma per amica 

16.30 |Cesaroni Fiction 

18.20 Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 

Spettacolo 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Conta su di me Film 

Commedia ('17) 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Grande Fratello 

Spettacolo 


15.25 
15.30 


16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 


19.45 


21.10 


23.15 
0.40 


SKY CINEMA 


19.05 InTimeFilm 

Sky Cinema Action 
Detective Marlowe Film 
Sky Cinema Suspense 
Piuma Film 

Sky Cinema Comedy 

Il mago di 07 

(Vers. Rest.) Film 

Sky Cinema Family 
Quel momento 
imbarazzante Film 
Sky Cinema Romance 
The Truman Show Film 
Sky Cinema Due 

The Tourist Film 

Sky Cinema Uno 
Sniper: Forze speciali 
Film Sky Cinema Action 
Scappo a casa Film 
Sky Cinema Comedy 
Hammamet Film 

Sky Cinema Drama 


19.05 
19.15 


19.15 


19.20 


19.25 
19.25 
21.00 
21.00 
21.00 


La caduta - Gli ultimi... 

RAI 3, 21.20 

Gli ultimi dodici gior- 
ni di Adolf Hitler e del 
Reich vissuti nel fondo 
del bunker sotto la Can- 
celleria - dal 20 aprile 
al 2 maggio 1945 - e 
raccontati dalla giova- 
nissima Traudl Junge, 
segretaria del Fiihrer 


RETE 4 # 


6.00 IlmammoSerie Tv 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 
6.45 PrimadiDomani 

7.40 Detectiveincorsia 
8.45. Detective Monk Serie Tv 
9.55 A-Team Serie Tv 

10.55 Carabinieri Fiction 
11.50 Grande Fratello 

11.55 Tg4Telegiornale 

12.25 Il Segreto Telenovela 
12.55 Lasignoraingiallo 
13.55 Grande Fratello 

14.00 Losportello di Forum 
15.25 Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Simon Bolivar Film 
Storico ('89) 

Tg4 Telegiornale 
Tempesta d'amore 

(1° Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50 TheEqualizer Serie Tv 

145 Popcorn Special1981 

2.35 T94-Ultima Ora Notte 
Attualità 


15.30 
16.30 


19.00 
19.40 


RAI 5 
15.50 


Rai -] 


Lafiaccola sotto il 
moggio Spettacolo 
Concerto Bizantino 
TGR Petrarca Attualità 
Save The Date Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 

Art Night Documentari 
Under Italy Documentari 
Il Tabarro Spettacolo 
Iltabarro e Il castello 
del principe Barbablù 
Spettacolo 

23.30 Save TheDate Attualità 


REAL TIME 


6.00 Viteallimite 

10.55 ER: storie incredibili 
12.55 Casaa prima vista 
14.00 Real Time a Sanremo 
conEnzo (1° Tv) 

Casa a prima vista 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Casa a prima vista 
Spettacolo 


21.30 Il forno delle meraviglie 
Lifestyle 

The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


17.45 
18.30 
19.00 
19.15 
19.20 
19.25 
20.20 
21.15 


22.15 


14.35 
15.35 


19.25 


23.00 


21.00 Il campeggio dei papà 
Film Sky Cinema Family 
Jerry Maguire Film Sky 
Cinema Romance 
Dieci piccoli indiani Film 
Sky Cinema Suspense 
Transformers 4 - L'era 
dell'estinzione Film 
Sky Cinema Collection 
Babylon Film 

Sky Cinema Due 

La casa degli oggetti 
Film Sky Cinema Uno 
JiuJitsu Film 

Sky Cinema Action 

Il Viaggio Di Fanny Film 
Sky Cinema Family 

Hai mai avuto paura? 
Film Sky Cin. Suspense 
Figli Film 

Sky Cinema Comedy 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


22.30 


22.35 


22.35 


22.40 


Quarto Grado 

RETE 4, 2120 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to il pubblico, raccon- 
tanti da Gianluigi Nuzzi 
e Alessandra Viero. Con 
ospiti in studio si ana- 
lizzano nuovi elementi 
per trovare nuovi spun- 
ti di riflessione. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.99 
1.58 
8.00 
8.45 
10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
139.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.59 


Prima pagina Tgò 

Traffico Attualità 

Meteo.it Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Tgo - Mattina Attualità 

Grande Fratello 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 

Grande Fratello 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

La promessa (1° Tv) 

Pomeriggio Cinque 

18.45 Avantiun altro! 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia -La 
Voce Della Veggenza 

21.20 TerraAmara(1° Tv) 
Serie Tv 

23.30 TgoNotte Attualità 

0.05 Napoli Velata Film 

Drammatico ('18) 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 |Tartari Film Avventura 
(61) 

Gli imperdibili Attualità 
Ercole controi figli del 
sole Film Avventura 
(64) 

19 di Dryfork City Film 
Western ('66) 

leri, oggi, domani Film 
Commedia ('63) 


ae Film Storico 


15.30 
15.39 


17.05 
19.00 
21.10 


0.30 Anica- Appuntamento al 


cinema Attualità 


Timo GIALLO 38 | Giallo 


10.50 |misteri di Murdoch 

12.50 Tandem Serie Tv 

15.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10 misteri di Murdoch 
Serie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


21.10 SokoKitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 


22.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
23.10 Alexandra Serie Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 CURIOSITA ISTRIANE 

14.30 BELLITALIA 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 ECOFUTURO 

16.00 PETRARCA 

16.30 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 

17.00 4 CHIACCHERE CON... 

17.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA" 

20.10 SHAKER 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 BIATHLON. CAMPIONATI 
MONDIALI. Nove Mesto. 
sprint (F), differita 

22.35 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.25 IL GIARDINO DEI SOGNI 

00.10 TUTTOGGI Il edizione /r/ 


Terra Amara 

CANALE 5, 21.20 

Hakan vuole avere ca- 
pire di piu’ sul tentato 
omicidio di Zuleyha, 
ma per farlo ha bisogno 
di incontrare in carcere 
il presunto colpevole, 
Mahmut. L'occasione 
si presenta una sera al 
ristorante... 


ITALIA 1 * 


6.10 TheMiddle Serie Tv 
6.50 Memole Dolce Memole 
7.00 L'incantevole Creamy 
7.25 Pollyanna 

7.55 Georgie Cartoni Animati 
8.25 Chicago Fire Serie Tv 
9.20 ChicagoP.D. Serie Tv 
10.15 Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

N.C.1.S. Los Angeles 
The mentalist Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 22 minutes Film Azione 
(14) 


11.15 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.45 
17.25 
18.15 
18.30 
19.00 


23.10 Gold-Lagrandetruffa 
Film Avventura ('16) 
110 TheGoldbergs Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


18.45 Imestieri di Mirko 
Lifestyle 
19.10 DonMatteoFiction 


21.20 Nonti pago Film 
Commedia ('20) 


Doc - Nelle tue mani 
Serie Tv 

Storie italiane 
Attualità 

Piloti Serie Tv 

Doc Martin 

Serie Tv 

5.00 Ricominciare Soap 
5.50 DonMatteoFiction 


TOPCRIME 39 "> 


14.00 The Closer Serie Tv 
15.50 Hamburg distretto 21 
17.35 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
66-5 - Roxane Bauer 
Avvocata Penalista 
Serie Tv 

C.S.I. New York 

Serie Tv 


23.20 
115 


2.25 
2.40 


19.20 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 


2.35 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

10.40 TG MONTECITORIO 

11.45 T6 MONTECITORIO 

11.50 GINNASTICA PILATES 

12.10 BAGOLANDO ANNO 2022 

12.40 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 

13.00 a, DEL 


NOTIZIARIO - 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.50 RING - R 
17.15 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 
17.30 ILNOTIZIARIO - MERIDIANOr 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
18.30 TRIESTE D'ARTE 
19.00 TISANE UNGUENTI E 
CHACHET - live 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.40 CAMPIONATO SERIE C - 
live - 25°G MANTOVA vs 
TRIESTINA 09/02/2024 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA - R 


mMoNti casa 


dal 1831 esperienza e pass 


VENERDÌ 9 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO 


tvzap @ 


me per i prodott 


CONTINUANO I SALDI 
CON SCONTI FINO AL 50% 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE - VESTAGLIE 
ACCAPPATOI - COPRIPIUMINI - LENZUOLA 
BIANCHERIA - PIUMINI 
VIA MAZZINI 27/A, TRIESTE - 040 638280 


Laz Wigo | 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Vajont - La diga 

del disonore Film 
Drammatico ('01) 


C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


cielo 


Buying & Selling 
Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
LoveitorListit - 
Prendere o lasciare 
19.45 Affarialbuio 

20.15 Affaridifamiglia 
21.15 L'educazione 
sentimentale di 
Eugenie Film Erotico 
(05) 

Le avventure amorose 
di Madame Tellier Film 
Commedia ('81) 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 OperazioneN.A.S. 
Documentari 

23.25 L'Eldorado della droga: 
viaggio in USA Lifestyle 

115 Cel'avevo quasifatta 

Lifestyle 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 


20.00 
20.35 


21.15 


23.20 
1.00 
1.10 


1.50 
3.55 


CIELO 


17.00 
17.45 


18.45 


23.15 


15.50 
17.40 
19.30 


nio ______rrrr..r 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana "Inte 
Storias..." 

21.00 Torneo Europeo Basket 
U16 in diretta dal 
Palacova di Opicina: 
Baskonia - Jadran& 
Trieste Stars 

23.30 Fromdisco to disco in 
diretta dalle discoteche 

02.00 Vivila notte conS+edi 
djs dilbiza 


15.30 Una principessa a Natale 
Film Commedia ('21) 

17.15 NataleinScozia Film 
Commedia ('22) 

19.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4Hotel 
Spettacolo 


21.30 Balla coi lupi Film 
Western ('90) 


0.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
3.00 LadyKiller Documentari 


NOVE NOVE 


15.50 Storie criminali 

17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.25 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


23.15 Chetempo che fa Bis 
0.55 NakedAttraction UK 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 


Illaureato Film 
Drammatico ('67) 


American Graffiti Film 
Commedia ('73) 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 "Nine & Olghe: 
"I biscots pe mestre". Alle 
21.40"Spilimberc. Il tesaur dal 
domo" di A.Pillosio, e "INT IN VO- 
RE" regjie M. D'Agostini 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG; Onda verde regiona- 
le; 11 Speciale GR1-"Giorno del 
ricordo" 12.30 Gr FVG; 19.29 
Babel: Ivan Zerbinati. Il documen- 
tario "Lala". La rassegna —Aspet- 
tando il Pordenone Docs Fest"; 
14.15 Chi è di scena: Gabriele 
Pignotta. Maria Ariis. La grande 
maratona artistica "H24". "Atomi- 
coJazz";15 Gr FVG; 15.15 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 18.30 
GrFVG. 

Diponni pergli italiani in 


Istri 
15. ‘45 GrFVG;16 Sconfinamenti: 
Presentiamo il Treno del Ricor- 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 
1.05 
2.59 


Radio TrstA- Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; 8 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Pri- 
mo tuo; 10 Notiziario; Diagonali 
culturali: Sipario alzato; 11 STU- 
DIO D; 12.59 Segnale orario; 13 
GR; 13.20 Musica a corale; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubrica linguistica; 19 
#Bumerang; 17 Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.30 Libro aperto: 
Drago Jankar: IL CHIARORE DAL 
NORD - 20. pt; 18 Avvenimenti 
culturali; 18.59 Segnale orario; 
19GR; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 39 


IL PICCOLO 


STATS = — 
È 9 d0 (7) 00° dd = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve vento vento vento 
rei nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
SG i al 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg -Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: piogge ingraduale intensifi- 
cazione nel corso della giornata, 
più frequenti la sera su Lit al- 
ta Val Padana e Alpi. Neve dai 
300/1500m. 
Centro: peggiora in Toscana con 
Do Je dal pomeriggio. Altrove cie- 
o otfuscato da strati medio-alti. 
Sud: qualche nube al mattino in 
Campania, per il resto condizioni 
soleggiate. 


DOMANI 

Nord: piogge e rovesci sparsi più 

frequenti su Nordovest e alta Val 

Paclana, più deboli in Emilia Roma- 
na. Neve dai 1300m. — . 
entro: piogge e rovesci sparsi 

sulla fascia tirrenica. Condizioni 
iù asciutte sul settore adriatico. 
ud: piogge e rovesci sparsi su lso- 

le maggiori e versante tirrenico. 


Cielo coperto con precipitazioni diffuse, 
ingenere abbondanti, anche intense 
sulle Prealpi Giulie; precipitazioni più 
moderate sulla costa ein Carnia. Quota 
neve a 1400-1700 metri circa sulle Preal- 
pi, 1300-1600 circa in Carnia e nel Tarvi- 
siano. Sulla costa soffierà Scirocco mode- 
rato, specie verso sera, in quota vento 
sostenuto da sud-ovest. 


@ 3, 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


= 07, / 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Un minerale - 7 Piao politico cinese - 10 La forma 
dei fichi d'India - 11 Molto scure - 12 Calca - 13 Dà una tintura 
medicinale - 14 Un decimo di chilo - 15 Anagramma di arditi - 16 
L'ingiusta dea - 17 Casto, semplice - 18 Le prime lettere di Edgar - 
19 Fondo di strada - 20 La popolare Laurito - 21 Fu domato da Bel- 
lerofonte - 22 Il Canada in rete - 23 L'Olivier attore britannico (iniz.) 
- 25 Il Grosso in Brasile - 26 Rete! - 27 Quello reale ha la coda 
biforcuta - 29 | fori del naso - 30 Colpisce l'olfatto - 31 L'ex cen- 
tauro Capirossi - 32 Il Tommasi giornalista - 33 Casuale - 34 Pre- 
cede il nome del parroco - 35 Lingua del gruppo maleo-polinesiaco. 


TEMPERATURA ! PIANURA 
minima : 7/10 
massima i 9/12 
media a 1000m 5 
media a 2000 m -l 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Ha per capitale P'yongyang - 2 Uno degli ingredienti 
Ciel initazioni diffi del panettone - 3 Emettono francobolli - 4 Può essere pilaf - 5 Mito- 
Lielo coperto con precipitazioni dittuse, logico monte cretese - 6 Ambrata bevanda - 7 La madre dei Dioscuri 
ingenere abbondanti o intense, specie - 8 Uno spettro... colorato - 9 La corrente filosofica di Francis Herbert 
sulle Prealpi. Precipitazioni più moderate Bradley - 11 Lo è uno spettacolo che fa sbadi- 
a a di. duo rievea gliare - 13 Preso in giro, schernito - 15 Chiu- [rtofa uve nina 
1400-1700 Huon Ile Prealpi so, tappato - 17 Le impugnano i canoisti - 20 [Ste SORRERE 
-LIUU metri circa sulle Prealpi, | Componente di un gruppo - 22 Rivestimento {Tot o|viaioh 
1300-1600 circa in Camia e nel Tarvisia- delle uova di diversi animali - 24 Fungo pa- |v|2Ilfo{s{vio!31<1= 
no. Nevicate abbondanti solo oltre i rassita della vite - 26 Il lago con Sirmione - |] |mnjo\u{a{e la]: 
1800-2000 metri. Sulla costa soffierà 28 La città natale di Beethoven - 29 Precede [om 3 moi: 
i - A il decimo - 31 Wifredo, il pittore figurativo |3}x]3[W(3{o 1]o{a{o 
Scirocco moderato o sostenuto, specie cubano - 33 Il radio nelle formule chimiche. [nI:{tla ef Tafefafo 


fino al mattino, inquota vento moderato 
o sostenuto da sud. 


Tendenza: domenica cielo in genere co- 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA IS 


perto con precipitazioni moderate o ab- 
bondanti. Quota neve a circa 1200-1400 
metri sulle Alpi, 1300-1600 sulle Preal- 
pi. Lunedì prima parte della giornata con 
nuvolosità ancora consistente, poi possi- 
bile miglioramento. 


ARIETE 
JE 


21/3 -20/4 


Piccoli contrattempi a causa della posizio- 
ne degli astri. Occorre fare un piccolo sfor- 
zo organizzativo per portare a termine i vo- 
stri progetti. Più attenzioni in amore. 


LEONE I 
23/7 - 23/8 

Attenzione a come vi comporterete, perché 
Îl vostro protagonismo vi sta creando qual- 
che inimicizia. Affettivamente riuscirete a 
riappacificarvi con il partner. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Impegni improvvisi vi costringeranno a de- 
dicare la giornata al lavoro. In serata rivedre- 
te vecchi amici. Ottima la forma fisica. Cer- 
cate di fare un po' di movimento. 


: TORO VERGINE i) CAPRICORNO Pr.) 
minima ! 8/11 110/12 21/4 - 20/5 lo) 24/8-22/9 22/12 -20/1 
massima 1 10/13 + 12/14 In questa giornata che avrà un sapore dol- Organizzate la giornata in modo tale da po- Acausa di un piccolo problema familiare, sa- 
media a 1000 m 5 ce-amaro, potreste essere travolti da una tertrascorrere qualche ora all'aria aperta, se rete poco propensi ad accettare le proposte 
nadia a2000m I passioncella che, col senno di poi, avreste ne avvantaggerà non solamente il vostro fi- degli altri. Una nuova relazione sentimenta- 
potuto risparmiarvi. Tenetene conto. sico, ma anche la vostra mente. Un invito. lessi rivelerà un fuoco di paglia. Riposo. 

TEMPERATURE IN REGIONE — AaF Os A ITALIA 

| AmaFisdsne  ILMARE | | piszizzesesi | GEMELLI BILANCIA n ACQUARIO poni 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO GRADI ALTEZZA ONDA i — 7-13 21/5-21/6 I 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste : 8,1 :10,8 1 91% : 14km/h Trieste : calmo + 92. 0,Ilm Bai FOTO nuda DIOR: RSA 
Monfalcone ‘72 ‘109: 94% ! 12km/h Monfalcone iquasicamo + 87 018m Bologna —9 15° Pigri e distratti, preferirete trascorrere que- Grazie al vostro tempismo, riuscirete a risolve- Grazie alla vostra disponibilità verso qual- 

PILE, {Ai = i di [i ’ 600) A A i n È n nt . \ "i nu 

Gorizia 174 199! 94% © 7km/h Grado iquasicalmo + 99 0,7Im Bolzano 6 10 StAQiomatafestivaincasaadoziare, piutto- re una Situazione delicata che coinvolge un siasi proposta, la giornata di oggi sarà ricca 
Udine 182 ' 85: 86% ! 9km/h Lignano iquasicalmo ! 95! 070m Cagliari 12 18° stocheuscire, vedere gliamici e dedicarvi amico. La sua riconoscenza vi gratificherà mol- di piacevoli soddisfazioni. In serata vedrete 
Grado 187 110,3! 90% ! I8km/h REESE ISEE, Fiene 9 15 amettereunpo'diordine. toeil vostro rapporto diventera più solido. unamico. 
Cervignano ‘69:99 95% © Ilkm/h EUROPA | | coso li 
Pordenone ‘56 'I16 ! 92% : 8km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MN MAX fio —g 19° CANCRO ae] SCORPIONE PESCI 
Taio AT: QI TOR ADE pere "O Tr Pag —n 9 Nadi_W 8 22/6-22/7 o 23/10 -22/11 mn 20/2-20/3 A; 

n Î : and, Ginevra 7 14 Parigi i Fato ini 
Lignano : 7,9 _:106 1 90 ci i Il an È elgrado 8 16 Lisbona 15 7 Praga 17 Fabro EI IE Ù Dovreste sentirvi molto intraprendenti. Po- La vostra serenità interiore sarà un prezio- Il divertimento e il clima allegro di oggi vi 
Gemona 6,3 110,5 i 80% 17 km/ Berlîno 2 4 Londra 5 n Varsavia 0 3 RA TROTA trete organizzare degli incontri veramente so sostegno per il partner. Trascorrerete porteranno a trascurare gli impegni familia- 
Tolmezzo 0,9 9,9 i 80% 21km/h Bruxeles 4 12 Lubiana 7 n Vienna 9 12° join 9 1g indovinati Cercate di muovervi. Riflettete una serata piacevole e spensierata. Fidu- ri. Questo fatto vi costerà qualche rimprove- 
FornidiSopra ‘0,6 ' 74 + 67% + 27km/h Budapest 7 12 Madrid 8 13° Zagabia 8 15 Venezia 9 10 Sullavostrasituazionegenerale. cia. roecreerà tensioni in casa. Rilassatevi. 
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E{yosto 


0, 89 
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pezzi go 150.000 


be 
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n s # 
na 
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1 
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LA 
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Birra Moretti 
3x330 ml - 1,91 €/L 


EIyosto 


pezzi Le 75.000 


7 
nutella 
Cer 


br 
4/°°. 


Nutella Ferrero 
750 g - 6,39 €/kg 


Eyosto 


pezzi A 25.000 


*valido dall'8 al 19 febbraio 2024 per i perni vena chiusi la domenica: e dall 8 ha R febbralo dad i song ona ASP | suna 
SOTTOCOSTO NON pers patrio cnmo PRRGNAF clic | v2 be 
Pn | i nato 4 


serovioria, 14 » Piazza dei Frutti della Valle. 


PozioU ità 


T== da 
batticuore 


SPA 


GRATIS 
25 bollini = 
25.000 puni@ 


La nuova collezione digitale fino al 31 luglio 2024 


Trolley 
Cabina 


Pizza ristorante 
Cameo 

gusti assoriti 
310/365 g - 6,42 €/kg 


E{{yosto 


Tonno 

in olio di oliva 
Riomare 
6x65g-1279 €/kg 


ET ySosto 


Tonno < 2 
6: Olio di iva 
6 GRAN RISPARMI( 


pezzi a 91.000 


solo 


Lampada ricaricabile 
- 3 colori disponibili: 
antracite, bianco 

o ruggine 


EWSosto 


arr 
10,4: 


pezzi disponibili 4.500 
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